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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Saltano nelle regioni 
gli equilibri romani 


ORMAI per tutti evi- 
dente che non esiste 
più una politica di centro-si¬ 
nistra e che il quadripartito 
altro non è che il tentativo 
affannoso di rianimare un 
corpo politico privo di ogni 
vita interiore. La camicia di 
forza della coalizione qua¬ 
dripartita tonde infatti a la¬ 
cerarsi da più parti, come 
dimostra con eloquenza la 
clamorosa caduta del centro- 
sdnlslra siciliano, e non rie¬ 
sce a contenere la tensione 
sociale e politica che cresco 
non solo tra le masse ma an- 
ohe all’interno di quegli 
stessi partiti che dovrebbero 
essere i garanti di un ordine 
moderato e conservatore. 
L’impetuoso sviluppo delle 
lotte dei lavoratori pone in¬ 
fatti le forze politiche di 
fronte n scelte strategiche 
chiare e precise che fanno 
saltare le vecchie mediazioni 
riformiste e mettono in cri¬ 
si l’interclassismo cattolico. 

Ogni volta che le decisio¬ 
ni vengono spostate dal ver¬ 
tice dello Stato alla periferia 
della società civile e coin¬ 
volgono la partecipazione di¬ 
retta di strati sempre più 
vasti dell’opinione pubblica, 
tali decisioni diventano sem¬ 
pre meno omogenee alle ri¬ 
strette formule centrali. Que¬ 
sto ò li problema di fondo 
che sta alla base della crisi 
politica che travaglia i par¬ 
titi governativi e la loro 
evanescente coalizione. Si 
spiega cosi perchè la rea¬ 
lizzazione dell’ordinamonto 
regionale preoccupi tutto il 
fronte reazionario interno 
ed esterno al centro-sinistra. 

In concreto si teme che 
l’ondata di « partecipazione • 
che è cresciuta dalle fabbri¬ 
che alle scuole in questi me¬ 
morabili anni di risveglio 
della coscienza democratica 
e popolare, possa venire a 
uno scontro più ravvicinato 
con l’attuale organizzazione 
de] potere statale. Si teme 
che una vera e propria lun¬ 
ga marcia attraverso le isti¬ 
tuzioni possa aprire le nuo¬ 
ve assemblee elettive a un 
rapporto dialettico con gli 
organismi di lotta e di de¬ 
mocrazia delie masse. Non 
c è dubbio, infatti, che la 
stessa presenza di regioni, 
diretto dalle forze democra¬ 
tiche e popolari potrà apri¬ 
re un capitolo nuovo nella 
storia della democrazia ita¬ 
liana, nella misura in cui 
tali istituti diventeranno il 
banco di prova di un colle¬ 
gamento delle forme di de¬ 
mocrazia delegata alle nuove 
espressioni della democrazia 
diretta degli operai, degli 
studenti e dei contadini. 

T A REALIZZAZIONE di 
^ nuove « potenze • orga¬ 
nizzate delle masse potrà co¬ 
si entrare in contatto con al¬ 
cuni punti dell’ordinamento 
dello Stato e indicare un’al¬ 
ternativa in un modo nuo¬ 
vo di faro politica che si 
muova nella direzione di un 
rinnovalo legame tra istitu¬ 
zioni e masse. Se i reaziona¬ 
ri temono che uno sviluppo 
della * democrazia conse¬ 
guente » possa essere l’anti- 
oamera del socialismo, han¬ 
no ragione ad avere paura 
perchè in verità cosi è, an¬ 
che se non piace. Ma allora 
dovranno prendersela non 
con noi, ma con la demo¬ 
crazia. 

Si spiega cosi come la si¬ 
tuazione sia ormai giunta a 
un bivio: la verità è che se 
si vuole colpire alle radici 
lo sviluppo della partecipa¬ 
zione popolare, bisogna col¬ 
pire a morte la demociazta, 
perchè starno entrati In una 
fase in cui non è piu pen¬ 
sabile garantire il privile¬ 
gio nel quadro di una astrat¬ 
ta formalità democratica 
animata daU’illusione di una 
poiribtle integrazione delie 
masse in una politica razio- 


nalizzatrico e « democrati¬ 
ca ». Nello stesso tempo le 
forze reazionarie, o in pri¬ 
mo luogo di destra de, pa¬ 
ventano che una nuova arti- 
colazione dei centri di de¬ 
cisione renda sempre più 
difficile impoire la discipli¬ 
na ferma dei gruppi dirigen¬ 
ti del grando capitale mono¬ 
polistico sulle diverse real¬ 
tà politiche locali che, so¬ 
prattutto per ciò che riguar¬ 
da il mondo cattolico, tende¬ 
ranno sempre più a rompe¬ 
re la logica dell’interclassi¬ 
smo e ad avvicinarsi alla 
realtà sodale di cui sono 
più diretta espressione. 

TN SOSTANZA, più il cor- 
A po dell’ordinamento de¬ 
mocratico cresce, più la pic¬ 
cola o logora coperta del 
centrosinistra non riesce a 
coprire le nudità di una poli¬ 
tica superata dalla coscienza 
del paese, li clamoroso falli¬ 
mento del quadripartito in Si¬ 
cilia, come del resto la crisi 
in Val d’Aosta, è la dimostra¬ 
zione eloquente di quanto 
stiamo affermando. Per chi 
suona la campana di Palazzo 
dei Normanni? E’ una cam¬ 
pana eh6 già suona a morto 
per il governo di Roma; è la 
testimonianza di una omoge¬ 
neità che non esiste perchè 
li paese non è più omoge¬ 
neo al centro-sinistra. Insie¬ 
me, quanto è avvenuto al¬ 
l’Assemblea siciliana sta a 
dimostrare l’irridudblla op¬ 
posizione del PCI al quadri¬ 
partito, proprio nel momen¬ 
to in cui i nostri voti avreb¬ 
bero potuto surrogare i voti 
mancanti al centro-sinistra. 
Abbiamo detto un no qua¬ 
lificato e derisivo cho sta a 
dimostrare che non abbia¬ 
mo aperto nessuno spira¬ 
glio nei confronti di un go¬ 
verno e di una formula che 
devono essere superati. 

Ecco perchè la pròssima 
consultazione elettorale as¬ 
sumerà un significato poli¬ 
tico di portata generale. 
L’Italia che si è spostata 
a sinistra con le lotte dovrà 
spostarsi a sinistra anche 
nel voto e nella direzione 
politica del paese. E’ una 
lotta che continua. La olas- 
se operaia che ha conquista¬ 
to nuove posizioni di potere 
nella fabbrica e nella socie¬ 
tà deve difendere e rafforza¬ 
re tali posizioni anche con 
il voto al fine di creare le 
condizioni favorevoli per una 
lotta che muova verso tra¬ 
guardi più ambiziosi. Ed è 
anche per questo motivo cho 
i comunisti non si batteran¬ 
no solo pe" qualche consi¬ 
gliere in più, ma si batteran¬ 
no anche e soprattutto per 
una nuova democrazia che 
continui e prolunghi a tutti i 
livelli li grande movimento 
di lotta che si è scatenato 
nel paese. 

Infatti, se è vero che li 
segno più profondo lasciato 
dal movimento In corso è 
quello di una rinnovata vo¬ 
lontà di partecipazione, allo¬ 
ra bisogna far vivere questa 
volontà In un diverso rappor¬ 
to tra assemblee elettive e 
nuove forme di democrazia, 
che è la vera condizione per 
trasformare le autonomie lo¬ 
cali — il vecchio Comune e 
la futura Regione — in rea¬ 
li centri di autogoverno dei 
popolo, In un potere più 
virino al controllo quotidia¬ 
no del cittadini. Una parte¬ 
cipazione nuova che deve in¬ 
cominciare nel momento 
stesso in cui si scelgono 1 
candidati e cho deve conti¬ 
nuare nel rapporto tra elet¬ 
to ed elettore. Per questo 1 
comunisti si presenteranno 
alla prossima competizione 
elettorale con un partito 
aperto alla partecipazione e 
elio lotta per un Comune al 
servizio del popolo e por una 
Regione aperta allo masse 
popolari. 

Achille Occhetto 


Preoccupata relazione economica al Consiglio dei ministri 


Si è toccato nel 1969 
il « livello più basso » 
dell’occupazione 

Oggi il governo si presenta alle Camere - I socialdemocratici 
attaccano il Partito socialista - Donat Cattin avanza pesanti 
riserve sul programma di Rumor - E’ stato confermato che le 
elezioni saranno indette per il 7 giugno-L’amnistia il 2 giugno? 

Il governo quadripartito si presenta stamani al Parlamento. Alle 10,30 in 
Senato e un’ora dopo alla Camera, l’on. Rumor leggerà le dichiarazioni program¬ 
matiche su cui si basa questo tentativo di ridar fiato al centro-sinistra, e che, 

come dice un comunicato ufficiale, sono state approvate ieri sera «all’unanimità* dal Con¬ 
siglio dei ministri. Ma l'estrema fragilità e precarietà dell'operazione hanno, proprio nella 
stessa giornata, ricevuto nuove conferme: da una parte, nella persistente polemica social¬ 
democratica contro il PSI; 



Bonn ritira tutto 
il personale d’ambasciata 
Lo stato d’assedio 
proclamato nel paese 


# Una voce ha annunciato per telefono alla poli¬ 
zia: «Andate nella casa al km. 17 della strada 
di S. Pedro ». Nella casa c’era il corpo dell'am¬ 
basciatore tedesco 

• Due colpi di pistola alla testa. Probabilmente la 
uccisione è avvenuta nel primo pomeriggio di 
domenica 

9 II governo guatemalteco ha respinto fino all'ul¬ 
timo le richieste dei rapitori ed ha rigettato i 
pressanti appelli del cancelliere Brandt 

0 Poteri straordinari concessi dal governo alle au¬ 
torità di polizia 



L'ambasciatore tedesco Karl 
von Spreti ucciso in Guatemala 


A 4 mesi dagli attentati 

È ora di 
far luce 



Ucciso con un 
colpo di karaté? 



VALPREDA 


Chi era la spia 
della polizia 
al «22 marzo»? 


DICHIARAZIONE DI TERRACINI: Il con¬ 
trospionaggio non può tacere al ma¬ 
gistrato i risultati della sua indagine 
e la polizia non può negare al giu¬ 
dice di interrogare « il confidente » 
A PAGINA 2 


dall’altra, attraverso le pe¬ 
santi riserve die, appena ter¬ 
minata la riunione dei gover¬ 
no, Donat-Cattin ha espresso 
sugli indirizzi di politica eco¬ 
nomica. Conversando con i 
giornalisti, il ministro del La¬ 
voro ha detto di aver avuto 
l’Impressione che il campo 
delle riforme sia « molto ri¬ 
stretto », che non si specifichi 
bene l'azione da svolgere per 
i problemi della casa, delia 
sanità, dei trasporti, che vi 
sia una « volontà di conteni¬ 
mento ». In trasparente pole¬ 
mica con Colombo il quale, 
commentando i dati della 
« Relazione economica 1969 » 
esaminata nella stessa seduta 
ministeriale, aveva subordina¬ 
to le riforme alle « risorse 
reali », Donat-Cattin ha ag¬ 
giunto di considerare infon¬ 
dati i pretesti congiunturali 
e di ritenere che il bilancio fi¬ 
nanziario del 1970 può soppor¬ 
tare il costo delle riforme. 

Si è inoltre appreso die, 
fallito ogni proposito di ulte¬ 
riore rinvio, Rumor annunce- 
rà per il 7 giugno lo svolgi¬ 
mento delie elezioni regionali 
e amministrative. Esse ver¬ 
ranno convocate — lo hanno 
detto Taviani e lo stesso Do¬ 
nat-Cattin — il 24 aprile, quin¬ 
di senza aspettare l’approva¬ 
zione deila legge regionale fi¬ 
nanziaria, come avrebbe pre¬ 
teso l'aberrante tesi della 
estrema destra e una parte 
della stessa maggioranza go¬ 
vernativa. Quanto all'amni¬ 
stia, si è saputo che essa po¬ 
trebbe essere promulgata per 
il 2 giugno, festa della Repub¬ 
blica e riguardare i reati 
commessi in epoca anteceden¬ 
te la presentazione della nota 
proposta di legge dei PSI, 
quindi in pratica fino a tutto 
il 1909. 

LA RELAZIONE L'incremento 

del reddito nel 1969 è stato 
del 5%, contro il 6% dei 1968. 
Il settore industriale, scon¬ 
tando l'inattività dei periodi 
di sciopero, ha dato solo il 4,3 
per cento d’incremento; l'agri¬ 
coltura il 2,5% (ne! 1908 meno 
2,7%); le attività terziarie il 
5,7%; le costruzioni il 9,6%. 
La domanda interna per con¬ 
sumi e investimenti è aumen¬ 
tata del 5,8% (contro il 4,3% 
del 1968); la domanda estera 
del 14,1% (tutti i dati sono 
in termini reali; l'incremento 
dei prezzi è stato calcolato 
mediamente nel 4%). Gli inve¬ 
stimenti sono aumentati del 
7,9% m termini quantitativi 
e del 14 7% in termini di va¬ 
lore; m.i l'aumento principa¬ 
le è nelle costruzioni col 10,7 
per cerno Iti più in termini 
quantitativi e fi i9,8% in Ler- 
nuni monetari, mentre l'au¬ 
mento ouantitativo per gli 
impianti e macchinari è del 
4,7%. A sua volta, fra le co¬ 
struzioni, prevale la specula¬ 
zione sulle abilazionl con un 
aumento del 17,8% in termini 
reali contro il 10,7% dei fab¬ 
bricati non residenzinli; in re¬ 
gresso del 9,2% in termini 
quantitativi le opere pubbliche. 

Il quadro è quello di una 
economia in crescita, pur fra 
profonde contraddizioni da un 
settore iiiraltro, in particola¬ 
re per lo attività dipendenti 
da interventi pubblici. Dal la¬ 
to degli effetti sociali, invece, 
troviamo un peggioramento, 
(Segue a pagina 2) 



CITTA' DEL GUATEMALA — Il corpo dell'ambasciatore di Bonn sul tavolo della morgue (Telefoto) 


A PAGINA 12 


Base USA rasa al suolo nel delta del Mekong 

SI SVILUPPA NEL SUD VIETNAM 
l’offensiva delle forze popolari 

Verso Tintervento diretto americano in Cambogia a pagina 6 


Grave e grottesca decisione 
della Procura di Spoleto 

SEQUESTRATO 
«VIE NUOVE» 
per un servizio 
sul parto 



le Ande 


Disse una volta una ra¬ 
gazzetto di otto anni: « Lo 
so, lo so bene come nasco¬ 
no I bambini. Però vi rac¬ 
comando di non dirlo alla 
nonno: lei crede ancoro al¬ 
la cicogna ». SI potrebbe 
equiparare la nonna alla 
procura della repubblica 
di Spoleto, che ha seque¬ 
strato Il numero di a Vie 
Nuove », dove si perpetra¬ 
va Il delitto di pubblicare 
un servizio giornalistico 
sui parlo. Lo motivazione 
è un capolavoro In sintesi: 
ordine di sequestro della ri¬ 
vista a poiché continue se¬ 
rie d! figure, fotografie e 
dldascalh In cui vengono 
descritti e rlprodo tl ac¬ 
coppiamenti sessunl anche 
fra gli animai), argini ge¬ 


nitali maschili e femmini¬ 
li, parto ». 

SI è vista insomma la 
pornografia In una dimo¬ 
strazione scientifica, che 
Ira l'altro è ripresa da una 
trasmissione televisiva del¬ 
la BBC. Ma mentre In In¬ 
ghilterra (e in tutti I Paesi 
dove si cerca di far preva¬ 
lere un orientamento sano 
e non tenebrosamente re¬ 
presso verso I problemi del 
sesso) quelle immagini ser¬ 
vono all'educazione del ra¬ 
gazzi nelle scuole, da noi 
sono proibite perfino agli 
adulti Che cosa aspetta la 
procura dt Spoleto a revo- 
varo il provvedimento, u* 
scendo dal ridìcolo o am¬ 
mettendo che, si, la cico¬ 
gna ha fatto II suo tempo? 


rpRE ragazze milanesi, 
A una operaia e due stu¬ 
dentesse, ci hanno man¬ 
dato un ritaglio del «Cor¬ 
riere della Sera » del 28 
marzo contenente un do- 
dimenio che ci era malau¬ 
guratamente sfuggito. Og¬ 
gi non è più di attualità, 
ma ci pare così affasci¬ 
nante che non ci sentia¬ 
mo di privarne quelli, tra 
i nostri lettori, che non 
lo avessero visto. Si trat¬ 
ta di un telegramma invia¬ 
to aU'on Menni dalle 
ANDE ('Associazione na¬ 
zionale donne elettrici), un 
organismo ideato e guida¬ 
to da signore facoltose, 
cinguettanti ammiratrici di 
Indro Montanelli, dispo¬ 
ste a tutto pur di non per* 
dere Vargenterìa. 

Il tcleqianima, spedito 
quando Nonni decise di 
non insìstere pm per la 
nomina a ministi o degli 
Esten, dice testualmente 
così « L'ulta e generosa 
rinuncia confermano e 
qualificano la personalità 
eli un politico cosciente o 
di un grande italiano stop 
Buona parte dell’elettorato 
femminile gih alle soglie 
di ogni limite dt sopporta¬ 
zione considerano questo 
gesto ulto di riscatto an¬ 
che pei quei socialisti ai 
quali stava rinnegando tl 
ducm ed attende conferma 
di responsabile lealtà da 
parte di tutto il fragile 
schieramento al quale Ella 
ha saputo dare esempio dt 
intuito politico e di uma¬ 
no di sm teresse stop Con¬ 


fidiamo che con uguale 
fermezza Ella rimarrà ac¬ 
canto al Presidente dol 
Consiglio come monito ed 
a garanzia doll impegno de¬ 
mocratico di tutti i partiti 
governativi stop Con pro¬ 
fondo ossequio esprimia¬ 
mo un commosso a u giudo 
dì bene • firmato Rivetta 
Rocco presidente naziona¬ 
le • Marcella Bruno pre¬ 
sidente dell'ANDE mila¬ 
nese ». 

Come vedete, alle ANDE 
{direbbe, sa ben ricordia¬ 
mo, Franco Fortftn , «di- 
rampa la cultura » e, ag¬ 
giungiamo noi, fiammeg¬ 
gia l'invenzione politica; 
l’idea di mettere a fianco 
di Rumor l’on Nenni non 
come ministro ma «come 
monito » ci sembra stupen¬ 
da, per non pirlara della 
bellezza di q tell'a alta e 
generosa rinuncia » cho 
« confermano e qualifica¬ 
no» e, subito dopo, di 
quella « buona parte del- 
l’elottonno femminile» che 
«considerano» Pensate al¬ 
la fatica che debbono ane¬ 
le fatto le gt'utili dame 
fumatane a concepire 
questo capolanoio, e con¬ 
vincetevi, cansideiando le 
altissime cariche che esse 
ricopiano nella loro asso¬ 
ciazione che nelle ANDE 
tra le molle qualità che si 
>/chiedono pei raggiunger¬ 
vi t gradi sapienti, una ò 
su'in amento esclusa- la 
conoscenza, anche appros¬ 
simativa, della grommati* 
ca e della sintassi, 

Fortobracolo 
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l’Unità / martedì 7 aprii© 1970 


A quattro mesi daSla strage di Milano e dagli attentati di Roma 

vengono Tenuti nascosti al giudice istruttore 

ELEMENTI DECISIVI PER L’INCHIESTA SULLE BOMBE? 

Nessuna smentita alle affermazioni dell'Avanti ! secondo cui Pinelli potrebbe essere stato ucciso da un colpo di karaté - Il «momento politico» 
per dire la verità - Oggi saranno depositati gli atti giudiziari - Indagini arenate e poliziotti schierati a difesa dei confidente 


Il governo alle Camere 


(Dalla prima pagina) 
un arretramento rispetto a 
posizioni già gravemente de 
temiate le forze di lavoro 
si sono infatti contratte del 
1 l 2°o Le persone occupato 
o in forca di occupazione so 


di sla aumentato — sono scat 
tate nuove aliquote di ricchez 
/a mobile c < omplomontire 
sulle reLribuzioi i — e monti e 
la tassazione d< i consumi po 
polari ò aumei tata non solo 
in rapporto all aumentato 


no scese al livello piu basso smercio ma aneto» in ragione 
della storia del paese 36 8% del 4% medio d aumento dei 


(nel 1968 si era al 37 4) An 
che le peisone aventi un oc 
cupi/ionc effettiva sono di 


prezzi C è stalo nel I960 un 
lorte aumerto del prelievo 
fiscale sui lave raion a climi 


minuite dell 1% meno 5 3% nudone della quota di recidi 
nell agricoltura meno 19% lo ad es-sj nominalmente at 


nel settore terziario e piu 
2% nell industria Gli «indi 
pendenti» — artigiani, conta 
clini commercianti — sono di 
miniati del 2 6% i dipenden 
ti aumentati dell 1,5% 

Gravi sono gli effetti di red 
dito i lavoratoli dipendenti 
che costituiscono oltre il 75% 
della popolazione attiva e so 
no aumentati dell l 5%, hanno 
ricevuto fotmalmenle la stes 


tnbuita 

Non è solo il pulionalo dun 
que che ha tirato la corda nei 
rapporti sociali durante il 1969 
come e apparso dai duri scio 
pen dell autunno ma lo stesso 
potere politico che ha usato 
i mezzi a sua chsposi/ione m 
senso conti ano agli intcjessj 
dei lavoratori 


POLEMICHE 


Li polemica dei 


sa rx rcentuale di reddito del socialdemocratici conti o il PSI 
1908 (solo il 66 7% di tutto il seguila a ciesceie di tono 


reddi o) ma per raggiungere 
questo livello sono stati som 


(e niente potrebbe meglio smi 
boleggiare lo stato di confu 


mati elementi che nel 1969 sione in cui il governo si appre 


hanno avuto un peso parti 
colar’ 1 aumento delle pen 
siom il onen contributivi ti 


sta a iniziare la propria atti 
vità) In una nota dell agenzia 
di Tanassl si espnme addirli 


scal,/zati (ooò pagati dallo tura « indignazione » per le 
Stalo il quale a sua volta affé!inazioni fatte domenica 


ha attinto lìscalmente alle ta 
sche dei lavoratoli) le ri 
messe degli emigiati aumen 


da Bonacina e Bertoldi della 
Dilezione del PSI sulle al 
leanze nelle legioni e sulla po 


tate del 15 7% Non vi è di litica estera e si chiede una 

fatto un aumento ma una ri precisazione alla segreteria 

duzione della retribuzione del del PSI, per sapere < se gli 

lavoio dipendente nel 1969 Le accoidl di governo accettati e 
lotte d autunno per gli au sottoscrlt‘1 dal PSI riguardino 

menti salariali — ed ora | lutei o partito o solo alcuni 


quelle per 1 esenzione fiscale settori di esso » 
dei salari la scala mobile per Se la prendono anche I so 
le pensioni — acquistano in cialdemooratici per le accuse 

questo quadio tutto il loro di olltanzismo da noi rivolte 

significato di reazione a una al messaggio del neomlmstio 
situazione politica ed economi della Difesa elio era tutto 

ca che viene fatta pesante un'esaltazione ncntica della 

mente gravale sul lavoratoli NATO nel momento in cui le 

D non si ti atta solo del sa esigenze di una valutazione 

huo duetto e previdenziale responsabile della situazione 

ma anche della partecipazione intemazionale nella prospet 
del lavoratori al beneficio tira del superamento del bloc 
dello sviluppo economico nel c (,| m |||tai| e di fionte ai n 
suo Insieme Significativo, ad sc hi insiti nell atteggiamento 


esemplo, f> 11 quadro dei co 
sidetti «Investimenti sociali» 
nel loro insieme risultano au 


USA nel sud est asiatico sono 
evidenti agli occhi di tutti 
Sarà interessante vedeie se le 


mentati del 12 3% a prezzi t e3 | di Tanassl esprimono la 
correnti (del 9 4% a prezzi llnea di p0 || t | ca estera del 

inno\ e*» miv,/, „ tm/ om 


1968) Se andiamo a vedere nuovo governo 

addentio pelò troviamo che 

sono aumentati gli investi INTERVISTA I 

menti per abitazioni (2 847 mi __ 

bardi piu 28% in valore no * » |„ P Ln. 


INTERVISTA FANTI <0ggl 

siamo al punto estiemo della 


naiui piu in vmuie uu , , , .. ■ . „ j_n„ 

minale) con un boom che non 9 1 ^,® ,. e 


ha niente di sociale sono au 
mentati gli investimenti pei 
telecomunicazioni e in paiti 
colare pei j telefoni (piu 14 5 


possibilità di iniziative locali 
Una rottura è assolutamente 
improrogabile e questa non 
può esseie nell attuale situa 


per cento a prezzi correnti) /ione sto, >ca del paese se non 
che sono piu infrastruttura 1 attuazione dell ordinamento 


economica che spesa sociale 
menti e si nducono del 24 8% 


regionale e di un nuovo siste 
ma delle autonomie locali in 


le spese per 1 istruzione del come avvio di uni pio 

Jl% quelle pei opeie pub fon ?-> t ! a ,? r °™ a , 7lone , n’ e ™ 
blichp (nonostante 1 aumento cratica dello Stato e della so 
dei piazzi) e pei sino gli In- c ' ot ^* 1" questo senso si 
vestimenti per le ferrovie esprime il compagno Guido 

. . - ’ . ._ (Trini. rmrlnnn A ! in 


meno 14% sul 1968) 

Ta da sfondo a queste ten 
denze un compoi lamento del 


Fanti sindaco di Bologna In 
un intervista ai pemdico « Due 
Torri» Qualsiasi tentativo 


la amministrazione statale, « di piocrastinaie o d ridurre 
nel piocuiaisi ì mezzi di bi l e regioni n semplici fatti 
lancio che lascia prevedere di decenti amento burocratico 
sia un ulteriore riduzione delle ~ prosegue Danti — gioche 
spese socialj che un aggravata rebbe soltanto in senso con 
piessione sui icdditi dei la servatnre e reazionario » 

\ alatori Le enti ale pubbli Quanto al piognmma elet 
che infatti sono aumentate toiale Tanti ha indicato alcu 
nel 1969 a un ritmo inferiore ni punti qualificanti politica 


L’intervista 
di Terracini 

Sugli ult mi sviluppi delle indagini in coi so per la stnge 
h Mihi o c pri i conlemporinei allentati dmamitnidi di 
Bonn ibbiimo posto alcune domande al compiano sen Utn 
beilo leuauni 

! si ito reso noto f n dai pumi gioì ni che il S I D (Su 
vizio informa/iom difesa) s è occupato delle indiami sugli 
illcnlati di Milano t di Roma Vorremmo sipeie — abbi i 
mo mmn/riuUo chiesto i leu acini — se il giudice istiutioie 
! t in grado di conosccu ì multiti della inchiesta de! SID 
I i cosa e tanto piu pieoccupante dopo che il periodico Tono 
>07710 si dice per infoi nn/iotie o addirittura per suggerì 
! mento venuto d ili alto la potuto asseilre di sapere che solo 
dopo la crisi di governi *1 sirebbe voluto dhc quello che 
gì (Olle autout 1 so/ci mio 

Non può r oiitestai si — ha risposto il compagno lena 
cim — che 1 / S li) poiesse interessarsi per 1 piopu scopi f/i 
istillilo (leali otluiloti di Milano 1 eh Roma specialmente 
per le loio eientuali connessioni con alliuild piu ampie 
pericolose per lo siane* 0 e la indipendenza del Paese (come 
d altronde c subito usuitelo attrai et so m disuelali collina 
menti di alcuni denti indiziali con II centi ah /osaste e auto 
mane di altn paesi orno lo (liccio) Ma è inammissibile 
che il S/D possa rifiutai 1 di meliti e a deposizione delta 
maphlratura quanto sia venuto in tal modo acquisendo e 
appuiando e che sia ufile alla ulenlif 1002101 c dei colpeioh e 
allo precisazione di ogni e qualsia si compiici1 1 non solo penale 
ma anche morale e politica Qui cl si in la però conlro lo 
concezione inammissibile c fidiamo ancora in auge nelle 
cercine di poteie secondo fa quale il servizio eh situi e zza 
costelline / f un mondo chiuso e segreto il quale ammimstia 
giustizia a senza controllo alcuno e sottraendosi alle leggi 
valide per l unii ersale 

Questa concezione ha già impedito alla mapisfi alma lepub 
blicana di adempiere il proprio dovere in recenti casi clamo 
rosi con evidente offesa ai pi inopi piu elementari del duino 
e della demociazia L una piassi malamente popolala su 
norme che risalgono alla ehltatma fascista e ai tempi della 
monardna Bisogna porle /inaimi nfe fermine e c è da auspi 
care che 1 magistrate iniesfifi dell indagine sugli attintati 
sappiano dare un pi imo esempio ordinando in Ini za dei loro 
poteri al SID rii trasmettere loro 1 risultai» depii accetta 
menti in proposito condotti 

Il Corriere della Sera — abbiamo poi fatto ossei vare a 
Terracini — scrive che due funzionari della squadra politico 
di Roma hanno confermato la presenza di un confidente nel 
gruppo Val preda rifiutandosi però di farne il nome al magi 
strato Poiché sai ebbe essenziale snpeie peiché il confidente 
non infoi mò 0 peggio se avendo lui informato peiché lo 
polizia lasciò fai e ò ammissibile che la polizia stessa rifiuti 
al giudice 11 dmtto di interrogare un testimone coito prezioso 9 : 

h ben nolo — ha detto Ten acini — che la polizia si ò 
sernpte rifiutata anche in sede processuale di rendere noti 
1 nomi del suo 1 confidenti e informatori protestando dall una 
patte tl seprefo di ufficio e dall altra la opportunità di non 
bruciale questi suo i preziosi seppure spregevoli collaboratori 
Ma poiché qui non ò certamente In piuoco la sicurezza dello 
Stalo il mapistraio pud senza preoccupazione alcuna im 
porre al funzionario di polizia di fornirgli il Tiome del coifi 
dente e ogni altra indicazione utile a reperirlo trattandolo 
in caso di rifiuto come si trattano l testi reticenti Neanche 
il codice penale fa scisto offre in questi casi una copertura 
sotto specie di seprefo di ufficio al silenzio della polizia e 
pertanto non occorre attendere abrogazioni di articoli del 
Codice penale 0 del Codice di procedura penale e la appro¬ 
vatone di nuove norme per nporlare sul terreno della legalità 
chi tultoia prefende di restarne al di fuori 


Milano 

Nuovi testi dal giudice 
per ii caso Pinelli 

Il Sostituta Procuratore ha ascoltato le testimo¬ 
nianze dei compagno on. Malagugini e della gior¬ 
nalista Camilla Cederna - Oggi sarà sentito an¬ 
che il dottor Fiorenzam del « Fatebenefratelli ».- 
la sua deposizione potrebbe risultare dì grande 
importanza dopo lo ipotesi formulate dall'« Avan¬ 
ti! » - Il piccolo Enrico Pizzamigiio ha lasciato il 
Policlinico, dove gli è stata amputata la gamba 


On d hbono pillino Sulh 1 non funzionò peiciu non suiti . \ncon p u sconcer t mio ppi 
porte di Pinelli nulo boi he di mm pallaio di bombo perchè ie I luto che gii mcgmuUi non 


morte di Pinelli ani 0 boi b© di 
Roma e Milano su l l meli està 
sull ipotesi di un compio Lo 11 
governi li m ig sinlun li ito 


insomnm gli attentati non fuio 
no pi opini] al •* V ni 1170 
M 1 in 0 no conti ilio 1 e st i un il 


li 7 i 1 non posson; conimi ite a fn ipotesi il confidente ivvciti 

Ulcere d nn/i ad UT in i/iom I 1 l>oi) 7 ii mi questi nm m 

gl 0 v issimi vu ( piopne icc 1 tu venne Ter clic 
10 di omicidio Accuse linea r ovvio cium l! clic liccie il 

noie™, t pni'tltoche % cft, S"? niìiinétouioclieqt 
banchi' del P gòvòrin h n anche M**'’ dUenla un fieno 


liescano ad andino alti e a * que 
sii » imputiti il filo chssico di 
ogni indagine vuole che uni 
volli giunti il colpevole il c< 1 
e Ino si il ligi tutto ippm. 
chino si ncoste ancona le mos 


f ovvio cjuin li clic ticeic il se sili ino timi 1 nomi di tutti 


migistrato il nome del confi 
dente pur ammettendo che quo 


quelli che hanno avuto contatti 
e cosi 'ii Itivrio questa volti 


banchi del «ovornV c anche cerniteci dlcenl,, un fieno è sudato tulio al contri.» 

tutto 111 X forze »olitidbe n oho Inchiesta II giudice per giurili il -22 11111 / 0 » la «item 

finca l'ila me . Invnlo coi «re 5 f"’»"'? ^ ™ ! Wttfjiba v« a. <- W'rtU» non s,I è> riuso,l, 


finon l,n „,n « lavato cerere. » " Tc dcSK non 
non posso io pili noie aon )n qun|lln dl , e ,to m , umc 
lussiti ciniiin mesi il empo c , |)00 (pailendo id esempo 


Ui interrogale il confidente non i gnnroore ili indio successivo 
in quiiiti di testo mi corno Pei che 9 


per tu venire 1 Alila 1 Veti 
ti non è ceito «lineiti In 


dilli piesun/ione che ibbn si 


Il quidro e iblnstin/i do 

a . . ... , quenle Oinm non ci si può coi 

li non ò ceito «linci i in J() 0 ticuitoT Oppino potrob t 0 hmltaio n legisti un j pis 
yec< lutto se «ih 11 foimo i quel chiedere con quale scopo si seltim micioscopici dell Inchu 
L dicembre con gn moi’to Jn ^ infiltrato nel gruppo di via (i ra | nitro oggi sninno de 
p u che attende giustizh con { j e j f ovcrnQ Vecchio (dei tutto pontili — e finalmente - uni 

nl/annl mimiti i in mneprA SUI .il. n„ÌA nn ■ . 


alcuni imputiti m career^ au 
basi dlscutlb i con Unti sq 


Btonoscluto e f]ifltlqnmcnle Ine 
Bisunte) e peiobé mal al mo 


spetti e s>pnttutto con la qu ìsl m rn io decisivo le sue mecche 
cpite/7i he il riggiung mento „ snnn M reioiU 


ìuuu u un nuuu uuuiiunr - - rv li i j 

uevisto nonostante che il di decentramento (con li ne Udll& nostrfli TCd3Z10n6 


avuto modo da vane oie di 


delia veuu si fi appongono sol 
tinto osinoli di intuii poli» ir a 
Fd è mcho questi una affer 
ma/lone che viene dai bandii 
del governo non coito casini* 
monte 

Tre sono 1 punti sui quii! non 
oi può più essere alcuna di a 
7 one In pi imo luogo 1 1 mm 
te di Pinci i Sibilo mattini 
l tinnii f t us ito con un Ilio o 
m cui si chiedevi li molli 
dell anni ciuco fu dovuti i un 
colpo di l « iti 0 1 * T nell irt/co 
lo 1 alTeim mone eia incoi i più 
espliciti nfci ondosi agli Inter 
rogitmi d i nudo dell ospeda 
le milanesi I utbcnefrdelli (e 
cè da chiedersi poiché il ma 
gisti ilo ibbja illtso he me > 
prima di sentii li) l organo del 
PSI ilcoidivn chi Pinelli quan 
do fu soocoimì non pcidcvi 
smgue dille «ecthie c dal m 
so né presentavi evi lenti lesio 
ni perché * «li n posta può 
ossei e una soli li lesione moi 
tale è stila piovocata puma 
delli « cidula» nel vuoto 

Appunto uni accusi di orni 
odio che non ha i icevuto smen 
tile Mimsteio dell Intel no e 
questuii di Mllino ncn hanno 
formulilo nessun comunicito 
av in7ito nessun ì denuncn spe 
so due paiole «non f veio» sn 
pure nei cotridoi in forma 
« ufficiosi» Silotmo e basta F 
con lo stesso silenzio e stato 
nsposto a chi domandava se 
eia ammissibile che funzionari 
come il quesloie Guida e il com 
missino Cihbiesi non fosseio 
sospesi dii servizio fino i quan 
do almeno non fosse conclusi 
I inchiesta sull anaichlco te 
nendo conio che al minimo 
oltre che di didimi azioni calun 
mose conilo Pinelli dovrebbero 
rispondere di incapacità per 
aver pei mosso a un formato di 
« suicidai si» 

D non Insti Che dire ad 
esempio di questa inchiesta sul 
la molte dell anaiciuco 9 Possi 
bile che nonostante tutti i sol 
leciti degli avvocati della vedo 
va il magistrato non abbia an j 
coia le carte in tegola poi con 
eludete* 

In quella stanza all ultimo 
piano della « politica» erano In 
quattro e anche tenendo conto 
dei medici dei periti dei fa 
miliari dei conoscenti di altri 
eventuali testi il giudice do 
vi ebbe aveie ormai raccolto 
tutti gli elementi per arrivare a 
una conclusione Invece anche 
da questo lato silenzio 

Altro punto lo stato del 
1 isti uttoi la Le indagini vanno 
avanti 7 Sono aienite 9 Ceito di 
risultati non se ne vedono le 
piove che tutti aspettavano so 
no rimaste soltanto nelle bel 
le fiasi dell assic orazione dei 
pumi giorni gli indizi sono ben 
poveia cosi nei coiridoi dl Pa 
inzzo di Giustizia si scommette 
addirittura sulla data m cui 
veri anno scarcerati gli imputa 
ti «minoii» la stessa accusi 
non prova neanche ad abbozza 
re una ricostruzione degli at 
tentiti e quando si pai li di 
fabbncanti di oidigni di min 


Tutti l senatori comunisti 
sono tenuti ad essere presen 
tl SENZA ECCEZIONE olla 
seduta antimeridiano di og 
gl, martedì 7 aprile, e a 
quello »ucce»slve Lo pre 
senza è obbllgotorlei SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA, per 
le sedule dl venerdì 10 aprile 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è con 
vocala, martedì 7 aprile 
subito dopo lo dichiarazioni 
do) governo 


pirte degli otti giudiziari ti i 
cui il confinolo in Vitpreda e 
RolindP Bisogni filo luce pio 
m completi sugli iltontit o 
sudi mollo di PnuUi Non et 
rii fusi illusioni li stoni di 
questi mesi In mostrato che 
salò una batta f ln ditTirilo Di 
nnnzi alla qua’e p io non po 
Iranno i osi ire mlffeienli i tic 
foi70 politiche non s mi ceito 
portalo avanti uni InlMW i il 
tnveiso commenti minilishci 
o ideami si poi sul bineo del 
governo i un si en/io he ( 
diventilo lo'nli 1 i) siUnzio 
corte volle oltte che ilio ani 
missioni equivale nlh puin 

Marcello Del Bosco 


[ Associazioni d'arma 

Responsabilità 
del governo per 
un convegno 
scandaloso 

Sibilo e dome ne ) scoisi si i svolto i Homi il convegno na 
/tonale delle nssocia/iom dai ma che i accolgono gli ex appetito 
mnti ii vai setlon delle loize Aimatr (ai un ibbnmo ivuto 
I modo d denuncine lo spinto pt«fondamente fiseisli h° hi impie 
gnito di se questo squallido convegno Jl quale si t concluso giova 
Mcoidulo ippiov indo uni petizione pet li nell C-.11 il Pula 
mento dilli icvisione tsnebbe meglio due delti soppiessione) del 
comma pi imo dollaitieolo 21 della Costituzione 11 comma elio <la 
t istidio ad alcuni goni nll e colonnelli in pensione è quello che 
dice « / «hi bornio il (Imito di maiuffslan liba muditi il piopno 
pensiero co» la paiola lo scrillo e ogni aìtin mezzo di di//jmo»e 
/o slampa limi può essere s aggetta od auto) izzazfom o (pnsure* 
Comi si vede si chiede semplicemente un togline dillilomlo tipo 
Piti ìkos 

Del icst) il con egno in questione In i tutte lettere dichifl 
rito — stando al icsoconto di un quotidiano di osti orna desti a 
dellì capitile — che «spetti ai soldati difendete qu «ito essi han 
ni il comp to di custodii e testimonino gaianbte assumendosi ir 
iinunciibih icisponsibililò quando siano m gioco come lo sono 
oggi i viloit monli doli i nazione e la sua sieurozzi» Che e 
poi una scoperta invocazione il colpo di stato militare Non in 
stileremmo anco» a su queste fai nellei/ioni se non vi fosse in 
questo convegno un elemento anroi piu pieoccupinle e gnve 
vile i due li pailecjpviom uf/icnle iJh cenmonm d appi tuia 
(lei gpnei ale di colpo dai mila Albeito Bongiovmm in lappiescn 
tnnzn dii capo di Stilo Maggioie della Difesa genei ile Mai elicsi 
nonché del sottocapo di Stalo Maggioie dell osti cito gen Andicls 
dei vicccomindante dei caiablmui gen Ploie e di numoiosi alti 
ufflcnli in semzio Cosi può sigmftcme questi «piescnzi dono 
io» delle piò alte geiaielue militaiì ad un convegno nel quale 
si teorizzo un colpo di stato razionano e si chiede ! alw i/ioni 
delle fondamentali guanzip demociatiche cloll ì Costituzione 7 Gin 
l /tuaii/P domenici semsa ha gmstimenU sciitto «Giriamo a 
e/u di competenza questa nos'ra noia affinché le associazioni ai 
arma svolgano la loro affinità «(tenendosi snupolosamenle agli 
Statuti e ribadendo che non può essere in nessun modo ammessa 
qualsiasi intet fetenza sulle Poi zi Armale se non da vaile degli 
organi costituzionali dillo Sfato » Mi I AimuIi' incoi i Ignorava 
li gì iv mima nchiesta di modifica dell ai liccio 21 della (oslitu 
/Olii r dovei oso 1 qui sto punto che il minisi») della Difesa 
Unissi (che ha In ì suoi soltosegrelin un compiano del PSD 
dici una pii oli definitivi o chiirificiti ico Sa il ministro che il 
suo Stato Maggioie ha plebeamente inDnto una pesante e soo 
pej in manovi a antidemociatica tesa i colpite le istituzioni lepub 
blicine 7 E quali mismc intende adottale 9 


Nessun « incidente » nella lotta per il potere 


Sono stati contrattati i voti 
di fascisti e liberali a Pavia 

Dal « centro sinistra primigenio » all’odierno sq uallido approdo — Il consigliere del MSI eletto 
assessore — Il nuovo sindaco, esponente della destra de, riceve l’elogio dell esponente neofascista 


PWIA fa 

Lavv Sesto Bajno democn 


co del fascisi ì ti urne uno 
il socialdomoci alleo Onofno Re 


. . « . stiano e stavo cic-uu 

Per la cronaca sui fatti del Lirico none smdico di Pavia con i 

rtui v. __ \oti dcleiminanti dei consiglio 

•- ri libLiah e dei consiglici e Ta 

« scisti Non si e mitilo di un 

Riprende oggi il processo 

contro ii nostro giornale “»">"• r?. 

fir pai te «lolla Giunti 


stiano e stalo dello 1 altra stivo Dalli DO uni soli voce 
«olle sinchco di Pavia con i si ò leviti pei uni Umida op 


posizione quella del «grami 
hano» Rognoni clu hi dielna 
iato di non lecetliie i voli del 
li desti a e di i lineitele la q le 
stione pei le decisioni definì 
live agli organi d ugnili del 
h DC Mi li c impagli ì ilei 
totale incalza lo sciogl mento 
dei consigli comuni) c pi ossi 
mo e lutto fi i itene)e che con 
qualche imnovin tempoicggia 
luce sindaco » gunite DC li 
beiat fasciste Mnnngino n ci 
nei Vergognoso ippiodo di 
quel « celiliosmislia pnmige 
mo» che era il vanto dei mo 


' “ g !rPM don A mco.òZ'aU, prima e .1 trlbiinalo po, douinpo comune , an.ofmo Di n„ 

esprimeie li loio parere sulla i/chiesta avanzala dalla difes fascista Allon Calvi ve mesi la cnsi del centiosmi 

compagno Curzl, rappresentata dal senatore {eiiacini e dail cnnnfmpnii» e te DC ebbe sha al comune di Pivia e di 


esprimeie il loio parere sulla l/ chiesta avanzala dalla difesi de) 
compagno Curzl, rappresentata dai senatore Ten acmi e dall av 
vicato riore dl rinviate alla Corte Costituzionale gli alti del pio 
cesso per un giudizio di legittimità sul! articolo 656 del codice penile 
il quale punisce appunto la diffusione di notizie false o tendenziose 


peisonalmenle e te DC ebbe stia al comune di itevia e di 
io il pudoie di rifiutale la 'enlata cronici c senza via di 


stampella del MSI e il snida 


uscite 

Il centro smisti a dimostri d» 


naie punisce oppum-u m ui.uau.wu. * f i, tTM cp Onpsia volta il Al centro simsna dimostri a» 

In questi ubimi giorni cà già stato un rinvio delia questione co si dimise yuesia vmia « . , . d 

r™. r ns ilt, .Zinnale da Darle dot pletore (li liecanati cl,. ha smdico si è «risei iato di ac ges ne ,1 ocie pei coiio act 


olla Corte Costituzionale da parte dei pletore (Il Recanati dii. ha 
affrontato 11 problema autonomamente senza esseie poppino sol 
lecitalo dagli avvocati 


Importante dibattito a Porto Torres 


piehevo sui sala/i gli stipcn 

Presente Berlinguer 

Aperta dal PCI 
te campagna 
elettorale 
t/\ Reggio E. 


cessità dì aie «fotme istitu 
zionill » e non piò solo « vo 
lontoiittiche » alla paitecipa 
zione di base) una genei ale 


conti oliare 1 eiattezza dell abbi danli di complici di finanziato 

MI! ANO 6 del Pinelli confermato quel po ri illaiga le biatcìa e risolve 

rnnw orpinnunciato stamane menggio stesso da uno dei va» tutto con la tei muli classica 

il Sostitelo Procuratore della /Cocitori che ivevano giocalo « m concorso con ignoti limasti 

R m | Hntinr C'u/A rhe a carie con 1 mai ciuco m un sconosciuti» Insomnn sono sta 


ase) uno genei aie Rp m ,bl> ,ca dottor Caizzi che a carie con miaicnico m un sconoscum » insomnn sono sia 
iblltmm concepita «SL le indàg.n, sulla morte ?ar d, via Mo.g.nUn, fra e 1 , fatti pili, .nani, dii 12 d, 


La svolta politica in Sardegna 
passa per l’unità delle sinistre 

Convergenza fra marxisti, sardisti e cattolici - Verso un Convegno sulla pro¬ 
grammazione nazionale e regionale • Proposta un’assise dei popoli mediterranei 


in modo tale che « ne risul 
tino accresciute le possibili! i 
finanziane degli enti locali » 
uni legge urbanistica « flnaliz 
7ati con il decenti amento re 
gionale » e che pieveda «il 
cinti olio pubblico de) lenito 
no fondato sulla separazione 
del diritto di edificare da 


n questuii del Pinelli ha a Uff al,e " ™ 

scollilo corno Iesumo,,, ,1 corri- ,n „ 


pigno dei) italo Aibeito Via la 


14 30 circa alle 17 vule a dm cembie 9 lutto lascia credere a 
nelle oie in cui avveniva 1 at una usposti negli va e quii 


tentilo di puzza Fontana 
le stesse iffcim izioni il que 


divini e la aiainal^L) dello i e siesse memi moni u que 
rJnrMM Cam,Ma Cederna Na , ’ t0,e lece anche a11 avv com 
tu, nlnienle non è stalo possibi PUS" 0 on Alberto M ilailugin, 
' e conoscere ,1 contenuto delle ““"«'"Questura nel a u 


cuno dlon abbia il conggio 
di immelteilo 

rppuie si [liofila in ceite m 
discrezioni t slimpi una di 
vei sa «veri » Basla ncordi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 0 
« Il rinnovamento della Re 
gione e dello Stato si rcaliz 
zi attraverso 1 estensione e 


L incontro dl Porto TOires II prof Coi rado Corghl 
ha cb mosti alo pienamente concludendo 1 lavoil, ha sot 
che cittolici sardisti maixibti tolmeato che i problemi del 
coneoi dono nell'lmpegnnre le in Sii degni sono molto simi 
pioprle organizzazioni m \\ a quelli dei paesi sottosvi 
un azione costante e unitaria | luppall Peiciò appaiono di 


a CO ! l Iìnn? rt mfl in nintofoche qualità di pai hrnent ire appena ».)?<!, in ! “ivunh^ 11 rinnovamento del potei! pei il i Innovamento politico | estrema importanza - ha 

p , ; ' lll 11 “ ( r r r y , 8V„H noi,zia dell. tianedn per T* d 111(1 , icsK,nsil d so loco» » questo 11 tema dl e sociale delle Smdegm | detto il prof Coitili - tutti 

i due abbiano riieriio queno nn .i, D i \ioi itrmnm z sono ai etesii a i icsiKuisibili so imnnrinnt« riihninii, orca Su onesta linea 61 so- nU i a ir.i-rif.Hon 




REGGIO EVI ILI \ 6 « connessioni conci ete fi 1 que 

Dodicimila peisone hanno sii temi genei ali e 1 piincipali 

giemjto questa seia il Palazzo problemi che Bologna vuole 

dello Spoit di Reggio Emilia in riso i t , _ conclude Fanti - su 
occasione della glande tnamfe sc ,i e , emo ln que ste settimme 
btaziono conclusa con un comi , . . ' Dll i. natftnB 

zio del compagno Etnico Bei ampia consultazione po 

tlinguei vice segietano del PCI pol«ie e sulle indicazioni e 
Si ò ti aitato in piatica della proposte che ne scaturiranno 


del diritto dl escare da sl "“'Touen. diamn^ stilo sentito stamane dii dotto, » — y™ ^ m f at6 dalhAp.ais nena ^ 

quello di proprietà» Sulle t Ca "L ...... le diti tue di goveino ) e bi del consiglio comunale di 1 or 


n0,le , , Domani vena,ino iscottil, dii "!! l? b ' 

\,i di amm itici momenti che m , Kll , ,| 0 | a „ 0 tn redittuce sta .lardare anche il dii io 

segui ino la c ulula di V nell) Cenate Bottiielh il medico cento ai bealo lell « Avanti' * i 

dìi b i Icone (ululili l y a) Ni/zaiono I roienzam del l i Jfovtino gii f limito «supero 


cIt( bzIcone JtiJullu m « 1 
d Ila questura al quatto piano 
dove ti attenuto I ìmakIiko 
nelle gu ii dine di v i / deb» 


del consiglio comunale di Por 
to Tones, con la paitecloa 
/ione di diligenti e ammtni 
si rotori dl sinistro oltie che 


apertala della campagna elet si fondeià il programma elet 
forale del comunisti di questa toia j e c | ie , comunisti piopnt 


sciteiemo in queste settimine dove troltenulo > «in k luto \isitò lanuchico moribondo ( 

la pu) ampia consultazione po utili guiulmc di vi l don p signor Mario Pozzi di cu 

nnin.P » cnllp indip«7iom p ntfiilclli Illecite ni un u <s non si conote esjUTnitnie li 
n rooost e 6 C h e ne sci tu riparino impi unente trasc irsi qualifica l mie. rogalo, io dell, 

proposte cne ne c< r tir temimi di le ge ol» p i qui U l loienzam poUcbbe ass mie» 

si fonde là il programma elei 1 et mo deve e seie liuti tifo in jiifieolue inpoitanza doio i< 


i\c.ini i uuiumu >■ , p..., tn si latori ai siniauu uilic u>« ‘ uiwnwwu m'wu.w *-* ,,1IW ** coso 

Ny/aiono rozenzam del lt .1 i. C ns^ e vl Io iI momento di numerosi esponenti demo Mossa (PSdA) ri vuesm conmaeno Maceario 

tebenefi itelii che per pruno te 11 crisi e vuiuto il momento c|lsUan | ( in0 iotel e « Foize darò dl Folto lones Tronce , / „,ne C iH 8n H°(.iin ri™ »! 
untò lonuchico moribondo e di itimi tue con coi attuo ilio } tntorvenu u come os scoli (PSI) Il consigliere co 11 presidente de In Lega m 

Il signor Mario Pozzi di cui de,li diodi piu usuili delti | muuole dl Snssail piof Gio zio,iole pei l autonomia dei 

non s, cono ce oullimtoie la iiosU, toni uu ite 01 i che , 0 dibattito segni vanni M Cherchi (PCI, o il meri locati nel Unite un 

quii tifica t mtei rogato, io del li d "lo po ilico ò piu Ino ut'/one del (onuglu ronsictmie < nmunnte di Pot binncio del Involi del come 

1 loienzam poU.bbe «ss ,n.e,e <U"tlo. n cullilo I in pimi " „ ,, 2 J,òjo c-ibris lo lones on Nino M.nco Rno dl Porto Tones ho con 

tnlimliia i.inniInnTP rfmn te Ut. SU (Ul( I) (’lt C Sito de ZC un t iuiu ^ ut ,, ..... .1 mimo n « «...-.«.-.to 


Su questa linea bi so¬ 
no mossi nel loro dlscoisl 
numerosi esponenti polii icl e 
amministrativi di diverse len 
denza Citiamo fi a 1 tanti 
laichlletto Antonio Simon 
Mossa (PSdA) ri vu csin 
darò di Poitolones ri ance 
scori (PSI) 11 consigliere co 
muntile di Sassari piof Gio 


cottilo »' e filli ottante hanno gruppi econorn ci che dominano 
fatto gli assesson eletti a flan n ,n pojhcolaie per con 
to dogli speculatoli edilizi Tia 
il 64 e il 69 si costimscono 

--—- ’ in città ben 2400 vani in apei 

ta violazione alle noime di edi 
bzn e di mbamsljca vigenti 
e Pavia diventi h città del 
caos gli scindali si aggiungo 
no agli scandali e non possono 
PI 1 più essere soffocali 

i/IfflPffTIPl Mi i mesi passano uno dopo 

UvLi*w 1 albo nel tòni stivo caparbio 

delle foize del centro sinistra 
• • ■ pu ndnie vili alla foimula m 

^ una lunga v icnnza del potei g 

^ uUnOll V> pubblico della quale continuano 

i li mie profìtte i padroni della 
città In questi situazione il 

in fnnupnno Milla nro- groppo comunista si batic pei 

in LUnvcyilU JUIia te costituzione (Il uni giunte 

fini nnnnll nipflltprranpi tecnici per andai e coirete 

aei pupuil nitJUIierrailUl mente alla scidenza elettoiale 

li bittigln comuniste oltiene 
Il prof Coi rado Corghl un pnmo successo te giunta 

concludendo 1 lavori, ha sot tecnica viene v «ala ed m essa 

tolmeato che i problemi del eolia un issessoie comunista 

In Su degni sono molto simi 11 compagno Veneion, In pochi 
li « quelli dei paesi sottosvi n ’ csl 'engono nffion ili ale,mi 
Itmnnll Peiciò amialono di nnportinti pioblenn \H quindo 
estrema imnortanla - ha bene il pctlmo ,1 nodo del nini, 

detto d nro Cmgh - tutti /'"'"culo a uni òqmpe di alba 

detto il prot coi«m tutu nl , () m um> e(udl0 su Pu „, 

gli sfolzi e tutte le Iniziative | opposizione d,lla 1ÒC de) PSU 


che tendono i nuniie in un 
unico blocco quelle forze se 
i temente intenzionnte v por 
ie termine inattuale stato dl 
cose 

Il compagno Meccano 
t ( presidente della Lega na 


deite desiti hlxrolc e missmn 
si fa accanite gli mteiessi de 
gli speculatoli debbono (s«cic 
salvili 11 indico socnhste 
Vaccnri ò coMielto ilio dmiis 
stoni 

I«i DC pom erodetelo a sui 


zumale pei l autonomia dei | daco lavv Rim esponente 


pagno C Be,amia > >"■» voto de, botognes, . 
m contro il quidupaitito c pu Api | 

una svolte a smisti a nc li i poli MELI fi ne del «rollatela 
tica del paese — ha messo in i, sm o » delle AGLI è stata li 
1 dievo titillilo il molo tirili bfl())ta da | p, ew iente Gabi 
legione emiliana nel processo , discmso a Piienre 

di liquidazione del centi Disino fJ'?. u Q U ?, D V^ T P fa, frnm f 


leroio deve e seie ti un telo in jiihcolue inpoitanza do io le lo c su quitto (he t stiro deti 

i lesi) e n tizi io inviato al ipolc si 1 inznie ieu dillAia» mio d mu misUnoso (Ubilo po 

tiiicie (come ei i ti o fitte j, vlt1 a mule Illuni lata lit u d II unifit izionc cl Unii» 

pei un alti » onj^i io mmuo di à\ un topo di I irofé lu/o punì; f iti «no il « ( : 

fei nuli) oppile mini indo ti I nuco P zz «mg io il ngiz/o turo itili Sui «un con 
li inizi riti iato erano nciot gì sverni nle ferito 1 ilio scoino ritrite Ulte [in imi tia 5 

si plesso la ->ala stampa none- della bomba nella sede di piz uni tu 1 * W 1 tv amo scrii 


I nuco P zz «mg 10 il ngiz/o tuie d Ite Siti 


lu/o punì; (limilo il « ( « i P°sle su cui 1 (divenuti h in 

, i. , .. 1 tini.nl» im n», nirlii tinnm 


(Mov munto soci Disi 1 nulono f PCI) Il consiuluic rc^ion» 
mi) sono st itili ite due pio te de Roich llmzc Nuove) 
poste su cui l (cnvenutl h in lavv Cesale Firn (PMUPi 
no trovalo un acioido imam j Nino Miijuli (AGLI) il snida 


fei malo il valoie olliunenie 
positivo dclli iniziativa 
OcllAplus Uu vede foize di 
dei Dizione ideologica as 


antuU mociatico dello Stato ruo 
lo che avi a tanto piu peso quan 
lo piu fotte sua la biltngln dei 


Fgli ha detto che * di fronte 
alle prossime scadenze per 
1 istituzione delle regioni e pei 


h inizi ni 1 itilo erano nccoi gnvermnle ferito tello scorno (Unte Ulte |iu imi tia 5,11 

si presso la stampa nane- della bomba nella sede di piz imi tu 1 * lt 1 turno scritto 

rosi alili giu nalisti oltee a za Fontana tirili Banca d la «usi f nev 1 no 111 ho pub 

quii solilaiiente di suvi /10 Agncolliu 1 ha intanto la-unto blu ito li cttcn di \ ripudi 


l(llU hiij IUt , UM t!d ,[, me li primi ugunda te 1 co di C.uspmt Silvio Marno . sai distinte utioviiisl impc 

U1H [„ , s u ) (.vaino scritto convoci/ime di un onvegno mi <F( I) 1 ) l msig « u »no , gnite m uni comuni licer 


111 e->si c a anche te co lega oggi dopo 4 meM i (Itgenzi 

Curili Celimi IcHfvpiiso ri Polii limi 0 Con l ii al no 


h voi a ton f>er 1 ! irono) unente ,| {innovo dei consfg)} conili 
diniociatico c socialista del «ali e nrovmcnh le AGI 1 si 


clu piesenzto alte conferenza 
stami a temila dii questore (»ul 
di fi a I uni e / una e trenf-a 


'"Ubico,so del comoigno Bu P»^ 0 ™ •" ' T “t„n"n!"n!,s 

lingua al Palazzo dello Sport mente mimo rispelto ai pai 

c sialo preceduto da una gian sato Non ci sai inno usu 

de dunosti i/rone eli fo za dei AGLI 0 candidature adiste 

comunisti reggimi — viciinsst pt esentate come tn li m nor 

nu io questi giorni consc | tl1 n(jtti nude st hieiamento ! 

giumento dogo ol,itimi no li ( A ( ] ) p le alile siuil 

cinipi mi d ir ■’d 1 ' ' ~ w 


fiali e provinciilt le AGI 1 si c | 0 p t un primo brevi incontro 
pongono m modo completa subito dopo il fitto con i ero 


li Poluhrmo Con l li al no 
mento del con maio dii sani 
lui (IiIIom i 1 ( v ( 1 1 1 
nitori la soidla e la nonna 
Quest ultimi in pai tuoi 11 e è 


dove s sostenevi questi Icm pincupì ione di tutti I Co 
ori ] c mi «te nte c < nli ilo negli nutrii zollili dell isoli la se 
« «li j.uiizidii Mi ^giunge condii com «me te pupuizi; 


sull 1 piom imma 7 ione inizio , mie Fletto Proni (PslUPi j <1 pei iidue oli urionomli ri 
nib e »giomie esteso alla f issessoie ìegionale de | un contenuto oitgmrie e pei 


ri «Conine» il «nome non < 
imi 1 n « s ) sui „ioi n ili t pi ; 
brinimi nte eg 1 non te timoni 


Miglili e nuglnn di compì 
gm sopì itluUo i»g izze gnu 1 
ni e mov in -unii hinn) sfilalo 


mente nuovo rispetto al pas insti di civrzio In apjimto in mito il periodo del ricovero 

unir, Nnn ri minino lisle quelli confo, enn tini,pi c „ .pone nel limo pcrtodo ollor 

mo Non C. ’O ' J ra predente anche la no«lra quando ,1 , i«,„o al tro.aia tia 

AGLI o candidature acrisie rton1sll lenita Bnttareth che la vita e la morte Piu volte 11 

presentate come tili in non Sfl ^ >Ln tin domini che U j* zzammlio un stato sottopo 

i input ti quile s( hietninenlo I quesloie parò di Pinelli come slo ad inteivcnti chnurgici nel 

circoli Al I 1 p le altee sii ut «giumente inliziit;» rxr gli co o dei qui Ji ò stati un 

tuie ìssicntne non pili inno attentati del 12 dieenme e del putiti li gimbi smirin U 

— - J -' .. ingi7zo é 01 i ispiie dilla * Fteo 


rimist i v ni il nipote durante 1 n «i n i) processo Già pu 
tutto il periodo del ricolti; i c j u v j mi ziolli si rifiutano d 


nI1 N Cf.vire ntr onci izion di ti una suegizione del «suiti ratizzo é oi i ispiie 
più se ture I P . ( j,o* dellannulmo affer i i ido Juventute» l istituto 


file il «omo 

Tosi l endice «on [xitià chi ì due inizi line sl é costituito 
nn ri punto decisivo ri confi un comitato dl eoo dlnuuen 
dente Mpcv i ì nri I i ditesi e to t a 1 Alhatua dii poteri lo 

nolo ostiine (he te «sui» taf» per l autonomi i e la ti 

. aauifa < eli i Sai de via l As 
socmion dei comuni chino 
ssembleo del gruppo trisriaw hi nuorisi e hi co 


condii concerne te tmpuizr; 
ne di un assise a< l popoli 
(Ticdtrei r ne! apei t« In pu 
titolile ai rapine serri roti del 
le net mi eli iti dii prosi en 
topei nfiutili ecl unitici 


Pittili Soridu e lex pi esteti n i u iluzaic dii passo la una 
ti (Itili Ri poni on C«ov in i miIi (Itili bai di gin 


ni Dettoii ti u lamio un qua 
dio dell i loio esperidi /1 ini 
mmlstnuivi i ribadendo d) 
csstic pii Ulti come osserva 
ioli hmn (Uchiu ito «Gei 
ti pi olili «ri 1> anni fi non 


Pei coidurro In poito le potevano nemmeno essue 


jpagaruia rie Houle bum 


lungo le vie puncipai deli n0 f itt e rispettate le incorni) ì 
ulti innalzando b indici e rosse tibfìriA statutarie e prese nn 


ad 1 un" n pohUcn'di''piogìcsso"de' | su,e per.evrtije ,l,ume„Cl,z 
moti a ico e di pace zazronj di pari » 


dio* dell anni (luto affer ì i ìdo 
che II -.uo alibi era crollato 
In q lei momento come è no 
to I ulOcio iwlitrco 1 cui fun 
zioniri ermo piesenti alla con 


fcren/i stampa aveva già i casa 


triatfni tond ilo ri io> ( 
chi Gli vetri ipp cato in i to 
aitifìcilc c voir i cducito ilio 
uso Dopo poti è tornare a 


L'assemblea del gruppo 
comunista della Conierà 
def deputati è convocata 
nella propria sede per 
oggi olle ore 16 


pensati Oggi l tempi so 
no maturi I nitononna i una 
cosa d ffi ile per In 'sa idi uni 
a c_ un i croi o s otri io c Miti 
mio c< n lo Stato li n mi i 
h rii lui' i **li 1 dr cn i uro nto 
ò viva eo è or » ai i iv ri > il 


stttumida Associati nu digli momento lavoicvolc m qinn 

amnrnis >atni de itila jvo to con In regi m ili// wio 

vitron di Sassari udente ri ne dii ; stri) m pu > avete 

to (ciuci te di « Nv ov v auto ri dcccnt imento dola Re 

nomlu » gione » 


Tl vircpiesuli nti d< I Con 
sigilo rognnilp sud) com 
pugno Atnnndo ( ungiti clu 
presiedivi i lnoi dii suo 
cinto hi affermato (hi solo 
uno schleiatro nto di foize 
iro riproduci ni II «Uu«i ita ì 
e oboi azione e 1 1 spe» « «za di i 
movimenti sudista camino 
popolali e maiMsta sul lei 
ic no dell urion «nn può es 
le in gì iti li m <1 ite uc 
I itlrmh l> di eh p rie u clu 
g verni oggi la bai degna e 
hi hi putrii uni il t ri i 
irono ri pi me di r masut i 

Giuseppe Podda 


della disiti l voti liberali o 
f iscist, i ipp» sentine ri premio 
ì qui st i seti i (i fascisti Cn 
velimi dtclm a <\oto poi 
Baino |xi i mio pissiti di 
c miei it ì 1 II ompicno Vene 
lori st diiiu te (teli i giurila 
pei mn st m con i t ro isti e 
pir non sul t» il lì in i dtl 
siili) o delti spt ul ìzntio Tl 
cuilio smisti i c giunto al suo 
logico ipptod 


Incontro con 
Donat Cattili dei 
lavoratori RAI 

( 1 0 1 11/ li I u «o dt 

tip 1 ii i i lv l mu il 
Crii il 1 A lu 1 

sv ilei i \ [ i ih «lt ili 1 1 pi is 
mi liti i il li Ho 
li Driirii li 
h 1 1 i) p i 11 < »i un m 
«ilio c l u i iv ui/ it \ d ili i 
(oiriimss mi i ti in i Ulla Dire 
ziom genei ite di Roma 
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e comi 


L’insegnamento di Mounier 
a vent’anni dalla morte 

«Un dialogo paziente 
tra il cristianesimo 
e tutti i socialismi » 


Destino quasi .singolare 
quello (li Emmanuel Mou¬ 
nier, repentinamente stron¬ 
cato da un infarto or sono 
venti anni. 

La disseminazione di mol¬ 
te sue intuizioni, giunte per¬ 
fino tra noi a ristorare una 
certa rattrappita cultura cat¬ 
tolica per anni diffidata da 
Agostino Gemelli ■ a cerca¬ 
re impossibili ragioni tra i 
vestigi (lei cattolicesimo 
sparsi nel decadentismo tran¬ 
salpino », la ormai consolida¬ 
ta pratica del « dialogo » con 
i marxisti di cui intese tutta 
la vitalità, l’attualità della 
sua critica di fondo ai par¬ 
titi democratico-cristiani, il 
positivo riscontro — enun¬ 
ciato in questi giorni da Le 
Monde — di talune sue ipo¬ 
tesi profetiche consegnate 
alle pagine di Espiti, non 

10 traggono ancora del tut¬ 
to dal sospetto di una spe¬ 
rimentazione definita soltan¬ 
to verbosa ed effimera. Nel 
suo stesso campo l’-officia- 
Qità» In ignora. Un certo ti¬ 
po di « gauchisme » io sac¬ 
cheggia, arbitrariamente lo 
sottrae al suo tempo, ma poi 
ricerca, con il provinciali¬ 
smo di sempre, ascendenze 
più vistose di quella del pro¬ 
fessore di Grenoble. 

Intendiamoci: la » strate¬ 
gia » personalista o comu¬ 
nitaria di Mounier non si 
differenzia troppo dagli or¬ 
mai numerosi altri tentativi 
di invenzione di una « terza 
via », nè scarta gli scogli del 
moralismo e dello strumen- 
talismo, della esasperazione 
di dati empirici contingen¬ 
ti, che spesso spezzano la 
comprensione del reale e de¬ 
cisivo flusso della storia. Il 
suo eclettismo, nutrito da 
talune posizioni tipiche di 
una certa ricerca politica 
cattolica (dal * Sillon » al¬ 
l'arruffato Póguy), innesta¬ 
to alla inevitabile ambigui¬ 
tà che una guerriglia rischio¬ 
sa « di frontiera » gli impo¬ 
neva anche in rapporto ad 
una disciplina ecclesiale che 
egli accettava (nessuna sua 
opera fu condannata), ha 
tuttavia risparmiato il vero 
senso della sua testimonian¬ 
za e della sua milizia. Poi¬ 
ché, in definitiva, è l'impe¬ 
gno concreto di Mounier net 
suo tempo che rimane. 

Si può convenire con quan¬ 
to scrisse « Civitas » che, in 
un corto senso, Mounier se¬ 
gna il passaggio da un cat¬ 
tolicesimo scoiale ancora di 
tipo ottocentesco (quale era 
sostanzialmente quello del 
« Sillon », per non parlare 
delle correnti conservatrici 
largamente predominanti nei 
primi tre decenni del seco¬ 
lo) ad una nuova forma di 
impegno nel temporale, ca¬ 
ratterizzata dalla viva con¬ 
sapevolezza dell’esigenza di 
un incontro, non già con lo 
Stato liberale ma col mondo 
operaio e i suoi problemi. 

Catastrofe 

Consapevole del senso 
amaro delia frase detta da 
Pio XI: « Il più grave scan¬ 
dalo del XIX secolo è il fat¬ 
to che la Chiesa abbia per¬ 
duto la classe operaia », il 
cattolico Mounier stampa 
Esprit nel ’32, quando gli 
effetti del crollo di Wall 
Street irrompono ancora sul¬ 
le strutture oapitalistiche 
d’Europa, al fino di propor¬ 
re quasi a mo’ di riparazione 
la « rottura tra l’ordine cri¬ 
stiano e il disordine stabili¬ 
to » della società borghese, 
Prevalentemente tradiziona¬ 
lista, la parte decisiva del 
mondo cattolico francese ri¬ 
mano refrattaria ad ogni 
stimolo, arroccata sulle po¬ 
sizioni che porteranno, al¬ 
l’indomani della catastrofe, 
i notabili olericali petainisti 
ad esclamare: « Hitler ci lui 
Liberato dal Fronte popola¬ 
re ». Logica conclusione di 
oiò che, nel novembre del 
1937, Mounier, avendo in 
mente l'enciclica anticomu¬ 
nista dì papa Ratti promul¬ 
gata qualche mese prima, 
aveva già annotato: « I no¬ 
stri padri scaricavano volen¬ 
tieri lo disgrazie del loro 
tempo sulla massoneria, noi 
abbiamo qualcosa di meglio: 

11 comuniSmo. Ma altro è il 
comuniSmo, altro l’alibi clic 
vi si cerca più o meno co¬ 
scientemente. Da quando le 
encicliche condannarono il 
comuniSmo, non solo i fede¬ 
li cattolici, ma anche 1 bor¬ 
ghesi cattolici, i piccoli e 
grandi ladri cattolici, si sen¬ 
tono corno in stato di gra¬ 
zia ». 

Poi anello le speranze di 
un profondo rinnovamento 
sociale c umano che aveva¬ 
no radici nella Resistenza 
inaridirono rapidamente, li 
pessimismo di Mounier sul¬ 
la reale funziono dei risorti 
partiti democratico-cristiani 
in Francia e ncll’Occidenle 
europeo trovò una conferma 
rapida e sconcertante: « Na¬ 
ti per liberare il mondo cri- 
»tl»no — egli scrivo nei mag¬ 
gio del 1947 nei giorni in cui 


anche De Gasperi, in Italia, 
spezza il governo di unità 
nazionale — dallo suo soli¬ 
darietà reazionarie, i partiti 
democratico - cristiani, per 
uno strano destino, rischia¬ 
no di diventarne l’estremo 
rifugio. Formati contro l’al¬ 
leanza fra il trono (o la ban¬ 
ca) e l’altare, tendono a so¬ 
stituire, con cinquanta anni 
di ritardo sulla storia, al Sa¬ 
cro Romano Impero o alla 
Monarchia cristiana una for¬ 
ma di ” Sacra Democrazia ” 
ohe comporta le medesime 
ambiguità. Non è con le au¬ 
dacie dei nostri nonni che 
noi risponderemo alle ango¬ 
scio dei nostri figli. Non è 
con un clericalismo centri¬ 
sta che noi sradicheremo il 
clericalismo conservatore ». 
Più drastica ancora ia sua 
contestazione dell’unità coat¬ 
ta dei cattolici nolì’opzione 
politica: « Volere unire sul 
piano politico, anche fuori 
di un partito, tutti i cristia¬ 
ni o anche tutti i cattolici, 
significa condannarsi all’im¬ 
potenza ». 

Dubbio 

I rapporti di Mounier con 
i comunisti non furono mai 
facili. Pressoché immutata 
resterà in lui la coscienza 
della misura dell’apporto del 
marxismo alla grande vicen¬ 
da dell’umanità: « la più 
possente reazione moderna 
contro la decadenza del pen¬ 
siero » per cui sentirà di do¬ 
ver chiarire la « sua manie¬ 
ra di essere marxista » attra¬ 
verso una revisione « per¬ 
sonalistica » del « collettivi¬ 
smo » e non con una riesu¬ 
mazione dell’individualismo. 
Cosa arcinota dopo di allora 
e di frequente rimasticata 
altrove, e tuttavia non suf¬ 
ficiente a dissolvere il so¬ 
spetto che l’ostentato di¬ 
stacco da drammatiche, con¬ 
traddittorie e pur grandi 
esperienze concrete fini per 
ridurlo tra le file dei pe¬ 
dagogia dalle « mani net¬ 
te », appoLlaiati a sentenzia¬ 
re sul contorto, difficile, ma 
reale procedere della storia. 

Nel luglio del 1949 Mou¬ 
nier chinò la sua testa <U 
credente dinanzi al decreto 
anticomunista del Sant’Uffi¬ 
zio. Gli resta però un dub¬ 
bio di fondo allorché com¬ 
menta: « Non è a dire che 
il paziente, difficile, tumul¬ 
tuoso dialogo fra il cristia¬ 
nesimo e tutti i socialismi, 
nonché la loro inestirpabi¬ 
le solidarietà nel nostro tem¬ 
po, siano d’ora innanzi an¬ 
nullati. Soppressa ogni faci¬ 
lità, incomincia ogni fecon¬ 
dità... ». Non ebbe il tempo 
di constatare che, in breve, 
la logica di quel decreto pa- 
celliano avrebbe comportato 
la bufera gerarchica ohe ten¬ 
tò di schiantare i virgulti 
più orgogliosi delle moder¬ 
ne esperienze della Chiesa 
di Francia: fino alla sop¬ 
pressione dei preti-operai, a 
« l’affau-e des dominicains », 
alla orisi della gioventù 
francese di azione cattolica, 
al bando de « La Quinzaine » 

La gretta finalità monda¬ 
na che ispirava quel docu¬ 
mento, ohe già votava a una 
disfatta storica il magiste¬ 
ro cattolico-romano, e la sua 
inefficienza pratica, non po¬ 
tevano del resto sfuggire a 
chi come lui, pur indulgen¬ 
do a qualche facilitazione di¬ 
vulgativa, aveva scritto anni 
prima: « Lotta contro il co¬ 
muniSmo, si dice. Ma il co¬ 
muniSmo è nei libri, è negli 
uomini. Troppo sposso si 
sente dei cristiani parlare 
del comuniSmo come se si 
trattasse di una forza astrat¬ 
ta, che produce necessaria¬ 
mente tutti i suoi effetti, 
una forza quindi da ridurre 
con dei puri procedimenti 
fisici, materiali. Molli, clic 
pretendono di difendere la 
persona umana contro la ne¬ 
gazione marxista, in pratica 
si comportano come se aves¬ 
sero davanti un'idea astrat¬ 
ta, impersonale e non delle 
persone viventi, portatrici di 
un’idea. Hanno mai riflettu¬ 
to sui mille modi che ha un 
uomo di essere ciò die af¬ 
ferma di essere? Di fronte 
allo slancio di moltissimi 
militanti comunisti si sono 
mai chiesti se questi mili¬ 
tanti sono veramente cosi 
marxisti, antipatrioti e ma¬ 
terialisti come essi credono? 
Hanno finalmente capito che 
alcune accuse ingiustificaie 
non producono die terribili 
risentimenti? Hanno forse 
cercato di stabilire una co¬ 
munione con quegli uomini, 
con le loro prove, con le lo¬ 
ro umiliazioni? Sono forse 
andati fino alla radice dei 
loro odi c delle loro prepo¬ 
tenze per comprenderne la 
molla segreta?... Hanno for¬ 
se pensato che il cristiano, 
quando non è accanto al po¬ 
vero, fisicamente accanto al 
povero, fa violenza alla sua 
vera condizione, é un espa¬ 
triato? ». 

Libero Pierantozzi 


Un problema nascosto che si chiama vecchiaia - 3) 


« 


Al ricover» come in prigione 




IL PICCOLO 


INDIANO DIJANE 


Fondi cospicui 


La segregazione degli anzia¬ 
ni ha i suoi teorici. Lo stu¬ 
dioso americano J. Rosoxv so¬ 
stiene che la frattura tra ge¬ 
nerazioni è ineluttabile e che 
l’unica via realistica è la « co¬ 
munità segregata ». Tutti i 
vecchi insieme, con in comu¬ 
ne l’età, ma anche posizione 
sociale, cultura, interessi 
(cioè poveri con poveri, poi 
piccoli borghesi, poi grossi 
borghesi); l’integrazione avver¬ 
rà tra loro. Si è vista anche 
in un film la città america¬ 
na solo per anziani ricchi. Vil¬ 
lo, piscino, giardini opulenti 
al servizio di una agghiac¬ 
ciante umanità tagliata fuori 
dalla vita. Un futuribile da 
respingere. 

Da noi per ora la .segre¬ 
gazione si impone da un lato 
con il silenzio, dall’altro con 
la sopravvivenza degli anti¬ 
chi ospizi per vecchi che gra¬ 
zie alla logge del 181)9 sono 
degenerati in ospizi di men¬ 
dicità. Lo Stato infatti pren¬ 
de misure, anche di polizia, 
per i mendicanti e per gli 
inabili, ma gli anziani non 
e.sistono nella sua legislazio¬ 
ne. Ne deriva il caos; le mu¬ 
tue non rimborsano una li¬ 
ra per chi è ammalato a vi¬ 
ta, gli enti locali violano in 
pratica la legge assistendo i 
vecchi in quanto tali, le ret¬ 
te versate ai cronicari da co¬ 
muni, province, enti nazionali, 
ospedali variano a capriccio. 
C'è l’appallo dei vecchi. Lo 
Stato dà 400 lire al giorno 
per ogni ricoverato in una 
pia opera campana, che ci 
guadagna sopra e osa definir¬ 
si nel bollettino « anticame¬ 
ra del paradiso ». 

In tutto, le istituzioni spe- 
rifiche per anziani sono cir¬ 
ca 1700 — dislocate soprat¬ 
tutto al Nord — e la mag¬ 
gior parte di esse sfugge ai 
pubblici controlli perchè non 
esistono norme di legge che 
regolino la loro attività assi¬ 
stenziale e sanitaria. 100.000 
persone, per lo più ammala¬ 
te, vi sono imprigionate a 
vita, Il prof. Gualfredo Scar¬ 
digli diceva: «Sarebbe neces¬ 
sario ordinare la chiusura, o 
almeno il rimodernamento 
totale di quasi la metà di ta¬ 
li istituzioni ». E' H che si 
compie la « carriera geriatrica 
del vecchio d’ospizio », cioè il 
suo precipitare sempre più 
in basso. 


Come una mamma Indiana fra gli indiani d'America. Cosi Jane Fonda continua a propagandare la sua partecipazione alla 
lotta Intrapresa dalla minoranza pellerossa In difesa del propri diritti: portandosi a spalle — secondo l'uso-dei primigeni 
abitanti del nord-America — un bimbetto di pochi mesi. An che questo, per il conformismo USA, può essere un gesto di sfida 


Preoccupata relazione all'assemblea dei vescovi italiani 

IL CARD. POMA: «IRRINUNCIABILE» 
IL CELIBATO DEI PRETI CATTOLICI 

Soltanto 25 mila sacerdoti (su 43 mila) hanno discusso il questionario-inchiesta 
della C.'E.I. che ha suscitato numerosissimi dissensi — Ispezione a Ravenna 


Nell’Aula Magna dell'Univer¬ 
sità Urbaniana di Roma so¬ 
no incominciati ieri sera i la¬ 
vori della sesta Assemblea 
Episcopale Italiana sul ruolo 
del sacerdote nella società 
contemporanea. 

Dopo una omelia del car¬ 
dinale Siri, tutta centrata sul¬ 
la tradizione liturgica, l’arci¬ 
vescovo di Bologna, cardina¬ 
le Poma, nella sua veste di 
presidente della CEI, ha svol¬ 
to la sua relazione che però 
conosciamo solo in una sinte¬ 
si di monsignor Puccinelli e 
dalle voci filtrate attraverso 
il grande riserbo che si vuol 
mantenere sui lavori di que¬ 
sta assemblea, che si annuncia 
piuttosto vivace. I vescovi, in¬ 
fatti devono prendere anche 
in esame i dati relativi ad 
una inchiesta promossa dal¬ 
la CEI sul clero italiano, sui 
problemi umani (fra cui il ce¬ 
libato) sociali, economici, teo¬ 
logici del prete di fronte al 
mondo d’oggi. 

A parte le critiche piuttosto 
aspre che sono venute dalla 
maggior parte dei preti (solo 
25 nula preti su 43 mila han¬ 
no discusso il questionario - 
inchiesta c ne sono stati esclu¬ 
si i religiosi dei vari ordini) 
per il modo « non scientifico 
e farraginoso » con cui è sta¬ 
ta condotta l’inchiesta, c sta¬ 
lo rilevato che in alcune dio 
cesi, come quella di Roma, il 
formulano non è slato distri¬ 
buito neppure a lutti i pre¬ 


ti. A Torino, il cardinale Pel¬ 
legrino non l’ha fatto distri¬ 
buire. Sono siati i preti pie¬ 
montesi a rimettere al loro ar¬ 
civescovo un documento in 
cui si reclamano la definizio¬ 
ne di una collocazione nuo¬ 
va del prete nella società 
odierna ed una ristruttura¬ 
zione della parrocchia, tenen¬ 
do conto dei problemi che 
toccano anche il mondo del 
lavoro. 

La stessa cosa è avvenuta 
nella diocesi di Ravenna, dove 
il formulario è stato fatto di¬ 
stribuire, ma è stato poi in¬ 
viato un visitatore apostoli¬ 
co perchè ii vescovo monsi¬ 
gnor Baldassarri, non ha vo¬ 
luto punire quei sacerdoti 
che, nelle loro risposte, si era¬ 
no espressi mollo sincera¬ 
mente a favore di un celi¬ 
bato facoltativo. Non si è osa¬ 
to però sottoporre ad inchie¬ 
sta anche l’autorevole cardi¬ 
nale Pellegrino. 

C'è stata poi la protesta dei 
sacerdoti sardi, i quali hanno 
manifestalo torli riserve alla 
adesione del cardinale Raggio 
a nome dell’episcopato sardo 
in fatto di celibato a) magi¬ 
stero pontificio. 

Infine, si rimprovera a mon¬ 
signor Giaqumla di aver ela¬ 
borato in modo addomestica¬ 
to le risposte date dai preti 

Il cardinale Poma, perciò 
svolgendo la sua relazione, 
non ha potuto prescindere da 
tutto questo. Egli ha ammes¬ 


so che il problema del sacer¬ 
dote è divenuto delicato, com¬ 
plesso: « La trasformazione 
delle strutture e la rapidità 
dell'evoluzione — ha detto — 
portano alla ricerca di un 
modo nuovo di esprimersi 
nello stesso ministero, con 
la difficoltà di conciliare gli 
elementi costitutivi del sacer¬ 
dozio col nuovo contesto so¬ 
ciologico o psicologico. Di qui 
una tensione che sembra so 
stilli ire la sociologia alla tco 
logia e allo stessei « mmisu 
ro del piote I! t.iul.nali 
Poma non ha untolo Lui .i 
meno eli tur nierimeniu ol 
tre che al Concilio e aUTilli- 
mo Sinodo episcopale, al Sim¬ 
posio di Coirà, per soffermar¬ 
si su ciò « che può cambiare 
c ciò clic è invece irreversi¬ 
bile ». 

Il presidente della CEI non 
ha negalo, richiamandosi alle 
indicazioni date dalla Com¬ 
missione teologica internazio¬ 
nale, che la teologia dei « se¬ 
gni dei tempi » obbliga tutti 
a considerare « eventi e feno¬ 
meni che caratterizzano una 
epoca storica sul piano socio 
logico ed a cogliere, m una 
visione teologica, la connes¬ 
sione tra ciò che avviene nel 
mondo e la speranza della 
Chiesa ». 

Il cardinale Poma ha poi 
preso in esame i problemi 
umani e sociali che travaglia 
no la vita del sacerdote, og 
gì. Ma come uscijl'c 


si e « dalle varie tensioni esi¬ 
stenti, che investono il pre¬ 
te, la parrocchia e quindi la 
chiesa? ». La risposta non è 
andata a) di là di quanto già 
indicalo dal «magistero», dal¬ 
la enciclica o dai discorsi di 
Paolo VI sul celibato, e dal 
recente documento della Con¬ 
gregazione per il clero: d'ac¬ 
cordo col rivedere ed aggior¬ 
nare la formazione del clero, 
la struttura della parrocchia, 
ina riaffermazione del ccliba- 
j io i* «lidi minuta gerarchica 
l di i \ ( -cm u 

La di t ussiniio ha detto 
U (Mulinale Poma — e utile 
e necessaria, ma « non più 
quando si manifesta con ac¬ 
centuazione esasperala e met¬ 
te in discussione la stessa 
esistenza della gerarchia co¬ 
me elemento necessario della 
vita ecclesiale. 

« Anche il rapporto vescovo 
presbiteri va improntato a 
collaborazione, ma ciò non 
può significare diminuzione 
deH'autonlà gerarchica ». 

Concludendo, il cardinale 
Poma ha tenuto a riafferma¬ 
re — c ciò è stato espresso 
anche in un suo telegramma al 
piesuienlo Laragat — «i va¬ 
lori e\ auge ìci della persomi 
e della fai ugha nel quadro 
delle Iondamintali ti ululoni 
dii popolo italiano» riaffor 
mando cosi Foni] 
la Chiosa* 

•.'» :■ t»l 


Entriamo di straforo in un 
cronica rio romano dal nome 
ispirato a rassegnazione e la¬ 
crime. Suore e inservienti so¬ 
no il personale «specializza¬ 
to». Gli enti religiosi, infatti 
continuano l'antica attività 
caritatevole in molti settori. 
Nelle loro casse lo Stato fa 
affluire, a conti fatti, fondi 
cospicui in cambio di un ali¬ 
bi per rimandare sine die la 
organizzazione di una vera as¬ 
sistenza. La carità, come le 
famiglie, fa da scudo al vuo¬ 
to sociale. In questo caso la 
vediamo all’opera in un sa¬ 
lone da museo: 18 Ietti, 18 
corpi piagati per la lunga de¬ 
genza, 18 volti devastati dal¬ 
l'attesa della morte. Il senti¬ 
mento comune a pazienti e 
assistenti è « che tanto non 
c'è nulla più da fare ». Nep¬ 
pure il bagno? 

Senza tregua, un urlo disu¬ 
mano e forse inarrestabile. 
Basta dire « signora che co¬ 
s'ha? » per sentire in un bi¬ 
sbiglio « ho tanto male alle 
gambe ». Basta allontanarsi 
perché l’urlo riprenda, unica 
ultima forma di protesta. Una 
altra ottantenne piange: 

« Non sono più buona a nul¬ 
la ». Rischiamo una frase in¬ 
consueta, con affettuosa iro¬ 
nia: «Le lacrime fanno male. 
Provi con un’ingiuria ». Di col¬ 
po ride raccogliendo l'invito 
alla rabbia alla vita. Ma per 
quanto? 

Non va liscia la contesta¬ 
zione, neppure quando si han¬ 
no i capelli bianchi. Ecco il 
tragicomico atto di significa¬ 
zione e diffida con cui il pre¬ 
sidente di una casa di ripo¬ 
so sfratta il signor X. Si accu¬ 
sa l’ospite di «estrema traco¬ 
tanza che viene a sminuire 
la necessaria autorità della 
direzione »; di averli costretti a- 
chiedere aiuto a» pretore: di 
aver rifiutato di pagare la 
retta per ralimenlazione; di 
a\er reso infruttuosi i tentativi 
per cacciarlo « esperiti talora 
con l’assistenza della forza pub¬ 
blica ». Una guerra. Entro 20 
giorni — è l’ordine — il signor 
X deve lasciare la casa. Il 
commissariato è invitato «a 
fornire l’assistenza della for¬ 
za pubblica per l’esecuzione 
(il tono è da esecuzione ca¬ 
pitale) stante il grave turba 
mento de‘ernunato dal signor 
X medesimo ». il Medesimo 
è la firma vergata sotto ia 
l'ultima beffa gioca 
e autorità da un uu 
settanta e gli olimi 
H» viene invitalo a tor 
pai» al domicilio precedenti 
*»tM|0b)k abbandonata. 


Non sappiamo la conclusione. 
Conosciamo però l’autodifesa 
del signor X: «Un quotidia¬ 
no raccontò che da tre anni 
il mio rifugio era l'auto. Sic¬ 
come questa era piena di in¬ 
vettive contro il governo re¬ 
sponsabile (18.000 lire di pen¬ 
sione) e si era alla vigilia del¬ 
le elezioni, ini offrirono un 
posto alla casa di riposo. Io 
tracotante? Forse perchè pre¬ 
tesi di dormire solo, secon¬ 
do le promesse. Io non paga¬ 
vo la retta? Da quando non 
approfittavo più della loro 
pessima cucina. Un giorno in 
direzione mi trovai di fron¬ 
te due rappresentanti del po¬ 
tere, due sottufficiali di PS, 
un medico e due infermieri. 

10 matto? Il medico stesso ri¬ 
conobbe che non lo ero. Mi 
lasciarono in pace finché non 
protestai anche per salvare 
i nervi degli altri da un mar¬ 
tello automatico che romba¬ 
va, per i lavori in corso, ot¬ 
to ore al giorno. Allora la dif¬ 
fida. 

La politica del « letto e del 
tetto » è respinta con bru¬ 
ciante eroismo da un vecchio 
che non vuole essere ridot¬ 
to a uomo a metà. Eppure 
anche l’ONPI (opera naziona¬ 
le pensionati d'Italia unico en¬ 
te specifico per gli anziani) 
con le sua 27 case dì riposo 
— tetti e letti moderni per cir¬ 
ca 5000 persone — non si 
pone certo all'avanguardia per 
indicare una alternativa. 
Un presidente de in carica 
da 15 anni, ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori più il ruo¬ 
lo di oppositori che il potere 
decisionale, 15 miliardi con¬ 
gelati invece di costruire an¬ 
cora, ma secondo le richieste 
e le esigenze espresse dal bas¬ 
so (il comune di Bologna ha 
da tempo offerto un terre¬ 
no per una casa albergo, per 
esempio). Si fanno invece le 
case in base a criteri autori¬ 
tari dall’alto e si gestiscono 
con paternalismo: 27 luoghi 
creati a caso per anziani sra¬ 
dicati dal loro ambiente e col¬ 
locati sempre in segregazio¬ 
ne sia pure civile. 

Deve cercare dunque i pri¬ 
mi segni di una alternativa? 

Malgrado la legge e malgra¬ 
do i tagli apportati dai go¬ 
verni ai bilanci proprio nella 
voce « assistenza » si comin¬ 
cia a sperimentare il nuovo in 
alcuni Comuni. Se prendia¬ 
mo in esame Bologna, non è 
quindi per strumentale pub¬ 
blicità, ma perchè qui le idee 
degli specialisti sono accolte 
e si cerca di applicarle alla 
realtà anche se la strada è 
lunga e difficile. Più potere, 
più autonomia, più soldi ai 
comuni significherebbe dare 
respiro alle iniziative che ri¬ 
spondono alle esigenze moder¬ 
ne dei cittadini 

« Al ricover » come dicono 
in dialetto, appartiene al pas¬ 
sato. Sulle sue rovine entra 
un funzione in questi gior¬ 
ni il dispensario geriatria), 
a cui faranno capo i centri 
di assistenza domiciliare dei 
quartieri. Nel ’71 saranno 
pronti due ospedali, l'uno per 
lungodegenti — in sostituzio¬ 
ne del cronicario — e l’al¬ 
tro per malattie acute, spe¬ 
cializzato in geriatria e urolo¬ 
gia. Nella nuova. Casa di ri¬ 
poso Giovanni XIII (il co¬ 
mune ha dato l’edificio alla 
vecchia istituzione in cambio 
di terreni strategici per la ri¬ 
strutturazione urbanistica) il 
consiglio d'amministrazione è 
eletto quasi tutto dal consi¬ 
glio comunale. C’è un diretto¬ 
re che dice: «La città intera 
deve entrare nei nostri giar¬ 
dini, nel teatro, nel cinema ». 

11 portiere segnala alle assi¬ 
stenti sociali gli « ospiti » che 
ricevono meno visite, in mo¬ 
do da sollecitare (e con suc¬ 
cesso) familiari e amici. E' 
una specie di confortevole al¬ 
bergo con sale e servizi co¬ 
muni, con 450 posti letto (due 
per stanza) divisi in padiglio¬ 


ni. Uno permette la conviven¬ 
za di mariti e mogli. Nien¬ 
te divise, libertà di entrare e 
uscire, commissione interna 
degli ospiti, 7.500 lire al me¬ 
se per le spese individuali. 

Libri, giornali, bocce, bar, 
TV, artigianato, film, bande, 
perfino commedie e opere nel 
lungo tempo libero. Chi si 
ammala, non ha il terrore del¬ 
la « carriera gcnutrica »: dal¬ 
l’ospedale Maipighi. con repar¬ 
to specializzato, si torna a ca¬ 
sa. « I vacchini fanno mira¬ 
coli con la fisioterapia ». La 
salute di tutti è seguila quo¬ 
tidianamente. Duo volle l’an¬ 
no. poi, le gite in giro per 
l'Italia. Ci va chi se la sen¬ 
te, ma è un modo per dif¬ 
ferenziare le età: un sessan¬ 
tenne, infatti, è diverso da 
un ottantacinquenne quanto 
un neonato da un coscritto. 
L’atmosfera è serena. In una 
veranda, un gruppo di don¬ 
ne sferruzza (le donne sono 
più longeve e meno avvilite 
— dicono gli specialisti — an¬ 
che perchè sono poche le la¬ 
voratrici e quindi non prova¬ 
no la crisi del pensionamento. 
L’unico vantaggio della dura 
vita di casalinghe. E ultima 
sottile vendetta del sistema 
contro chi non produce più). 
Una dice: « Sono Un po’ stor¬ 
dita ». L’altra replica: «Sarà 
la primavera ». Domanda ma¬ 
liziosa della prima: «O saran¬ 
no le primavere? ». 

Ottimismo 

Le primavere rii Attilio Pen¬ 
zoli e Giovanna Mori sono 
molle, eppure si sono sposa¬ 
ti qui a novembre, Sembra 
un'invenzione « rii colore », 
quasi ila non raccontare per 
eccesso di « rosa », Stanno sul 
terrazzino a piantare i fiori 
appena comprati in città. 

Ma cln è un propagandista 
accanito delia nuova svolta 
per gli anziani è Pierino Sol- 
ci, ex muratore di 80 anni. 
Slava finendo barbone per 
forza, al limite del momento 
in cui i vedendosi abbando¬ 
nati, si desidera solo la mor¬ 
te », li centro assistenza an¬ 
ziani del quartiere Lame — 
quartiere pilota — lo ha fat¬ 
to « ringiovanire di vent'an- 
ni ». Sussidio e una casa po¬ 
polare del Comune, ogni mat- 
lina l’assistenza domestica e 
quando vuole il bagno al 
« centro » con l’aiuto dell’ad¬ 
detto comunale, Schiavina; ve¬ 
stiti puliti e rammendati gra¬ 
zie aH'atlività delie stesse as¬ 
sistite. L’appoggio della gen¬ 
te si manifesta perfino con 
barba e capelli gratis, offer¬ 
ti dal barbiere. Pierino Solci 
giura: «Mai stato così bene. 
E' finito l’incubo del ricove¬ 
ro. Questo ò il sistema più 
bello, ma bisogna darlo a tut¬ 
ti. Riesco perfino a lavorare. 
Coltivo un campicello — ab¬ 
bandonato, eli, non sono pro¬ 
prietario terriero — e ne tiro 
fuori insalata fagiolini, zuc¬ 
chine. Non li vendo. Dò ai 
compagni in cambio gentilez¬ 
ze. Per i semi, mi aiuta spes¬ 
so Schiavina. Qui, una ma¬ 
no va all'altra », 

E' il senso profondo della 
solidarietà sociale, che non 
demanda solo alle famiglie nè 
alle istituzioni di tenere le¬ 
gata ima generazione all'altra 
e sconfigge le teorie della se¬ 
gregazione per i vecchi come 
per i bambini, minorati, de¬ 
boli. Contro l'ipotesi della te¬ 
tra città degli anziani, uno 
spiraglio di ottimismo si apre 
in questo tessuto cittadino 
dove le vite dei nonni, in una 
indipendenza proietto si in¬ 
trecciano con quelle degli al¬ 
tri. Ma è un'isola e un'isola 
non basta mai, soprattutto 
per chi ha fretta. 

Luisa Melograni 

FINE 

(I precedenti orticoli sono stati 
pubblicati nel giorni 3 e 5 aprile) 
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Acrobazie propagandistiche in vista deH'assemblea 

Pirelli presenta in TV 
la Coni industria : nuova 
faccia, vecchia politica 

L’intervento di Didò: il padronato cerca di neutra¬ 
lizzare la spinta operaia al rinnovamento del paese 


Continua la lotta contro le rappresaglie 

Ogni giorno per due ore 
sciopero alla FIAT-SPA 

Domani scioperano i dipendenti degli Enti locali - Astensioni dal lavoro alla Upim 
e Standa di Livorno - In lotta i tranvieri di Sassari - Minatori fermi per altri due giorni 


Elevati profitti 
realizzati 
dall'Alfa Romeo 

H consiglio di amministra 
zione dell Alfa Romeo ha ap 
pi ovato il bilancio I960 che 
porta un utile dichiarato di 
4 497 milioni ma dopo av er 
passato la maggior parte del 
profitto ad ammortamenti 
13IU2 milioni ordinari e 4 000 
milioni anticipati Si è deciso di 
distribuire il 6% al capitale e 
destinare 500 milioni a riserva 
investimenti nel Mezzogiorno 
molti e una prossima assemblea 
sarà chiamata a deliberare lo 
aumento del capitale da 60 a 70 
miliardi II fatturato è stato di 
206 miliardi con un aumento 
del 12% 

leu ha appro\ato il bilancio 
anche la Banca commerciale 
che denuncia 4 395 milioni di 
utile paga un dividendo del 
18 5% 


Il sen. Merzagora 
presidente 
della Montedison? 

Date per scontate le dimls 
sioni dell ing Giorgio Valerio 
e circolata ia notizia che la 
presidenza della Montedison 
verrebbe affidata al sen Ce 
sare Merzagora attuale presi 
dente di una torte società di 
assicurazioni L ing Valerio 
tuttavia sembra condizionare le 
sue dimissioni all imposizione 
di persona di sua fiducia in 
incarichi determinanti facen 
dosi portavoce in questo di 
gruppi che sono se possibile 
« piu a destra » dello stesso 
Merzagora Ieri 1 on Bettino 
Craxt del PS1 ha annunciato 
una interrogazione in cui si in 
vita il governo a precisare 
qual è 1 orientamento del go 
verno e se 1 TRI e IENI so 
stengono la candidatura Mer 
zagora 


Si prepara 
la manifestazione 
di Milano 


Ferma replica dei sindacati agli industriali - Giovedì 
a migliaia per le strade del capoluogo lombardo 


Migliaia di lavoratori tessi 
li manifestano giovedì a Mi 
lano per il rinnovo del con 
tratto di lavoro Intanto gli 
industriali, con un maldestro 
tentativo cercano di addebi 
tare al sindacati la rottura 
delle trattative 
In merito all'ampia pubbli 
citi — si afferma in un co 


Legittimo 
lo sciopero 
dei pubblici 
dipendenti 

GENOVA, 6 

XI diritto di sciopero dei 
vigili urbani è stato ribadito 
starnane da un'altra senten¬ 
za, che segue a quella pro¬ 
nunciata il 10 febbraio scor¬ 
so dal pretore di Sampierda- 
rena II verdetto che assolve 
«perché il fatto non costi 
tuisce reato » sei vigili urba 
ni, è stato pronunciato dal 

E retore di Pontedecimo dott 
a Mantia, Innanzi al quale 
sono comparsi i vigili urbani 
Dlonigio Marchelli Filippo 
Poggi, Alessandro Zimino Au 
rollano Cavalli Elio Berge 
sio, Edoardo Borei!o Laccu 
sa, raccolta dalla procura del 
la Repubblica di Genova a ca 
ileo di oltre un centinaio di 
vigili rinviati al giudizio delle 
varie preture della città si 
riferiva allo sciopero verifica 
tosi nei giorni del 3, 4 e 6 
dicembre scorso Sulla base 
dei famigerato articolo 330 del 
codice fascista, gli accusati 
dovevano rispondere di ab 
bandono di servizi pubblici 
Dal dibattimento è risulta 
to che gli accusati erano stati 
incriminati dalla procura su 
segnalazione della prefettura, 
la quale aveva ottenuto l'elen 
co dei partecipanti allo scio¬ 
pero dal comune di Genova 
Lo scopo dell azione repies 
siva, tendente a colpire i di 
ritti sindacali dei pubblici di 

C denti è stato posto in po- 
ico rilievo innanzi a) pre 
tore dal difensore dei vigili 
aw Raimondo Ricci Sia Rie 
ci che gli altri patron’ avvo¬ 
cati GattesoU e Gramatica, 
citando anche la precedente 
sentenza emessa dal pretore 
di Samplerdarena, hanno chie¬ 
sto al giudice una giusta sen 
tenz-v cne confermi in pieno il 
diritto di sciopero 
il ii iiiiimi ii ni ni ii*i mi ii in* mi» 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


cura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Psichiche-Endocrlne 
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Romi, v Viminale 3B T 471110 
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Cure sclerosante (flit bultuortala 
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municato dei tre sindacati — 
con vistosi insersioni a paga¬ 
mento sui quotidiani di do 
menica scorsa data dalle 
associazioni nazionali degli 
industriali tessil ialle propo 
ste da esse avanzate nel 
corso delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro lo Organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratoli mentre 
rilevano che la conferma del 
le posizioni padronali piena 
mente giustifica 1 mterruzio 
ne delle trattative, osserva 
no 

Salari 4 gli industriali confer 
mano la proposta di aumento 
di L 62 50 loia che già le 
Organizzazioni dei lavoratori 
hanno giudicato lontana dal li¬ 
vello di un possibile accor 
do, specie tenuto conto che i 
salari dei tessili sono notevol 
mente inferiori a quelli di 
altri settori industriali Inol 
tre le associazioni degli indù 
striali nel citare gli aumenti 
realizzati in altri contratti 
hanno omesso di precisare 
che tali aumenti vengono cor 
risposti prima che si giunga 
al rlproporzionamento della 
paga all’orario di 40 ore per 
48 ore settimanali mentre per 
1 lavoratori tessili il computo 
verrebbe effettuato su 44 ore 
a causa dell avvenuto rlpro 
porzionamento della paga in 
occasione della precedente ri 
duzione dell’orario settimanale 
A parità di aumento orano la 
retribuzione settimanale dei 
lavoratori tessili multerebbe 
di conseguenza ulteriormente 
inferiore a quella degli altn 
setton 

Orano gli industnali non 
hanno voluto garantire la set 
Umana di cinque giornate di 
lavoro — con 40 ore — che 
comporti il sabato e la dome 
nica festiva Su! lavoro straor 
dinario nfiuto della limitazio 
ne richiesta dai sindacati e 
i preposta di 2 ore al giorno e 
10 settimanali 

Ferie gli industriali non 
hanno dato adeguate garanzie 
salariali e nemmeno ) assieu 
razione di tre settimane con 
secutive di ferie per tutti 
Indennità di malattia gli in 
dustrialj hanno fatto preposte 
di integrazione solo oltre il 
15 giorno e non dal 1 giorno, 
come richiesto dalle Organiz 
zazioni dei lavoratori 
Raggruppamento delle cote 
gorie gli industriali non han 
no ancore inteso dare una ri 
sposta concreta 
Diritti sindacali gli indù 
stilali hanno soltanto dichiara 
to una geneiica disponibilità 
alla trattativa ponendo anche 
limiti non accettabili 
Le Oiganiz7azioni sindacali 
— termina il comunicato — 
hanno chiesto che ia trattati 
va si sviluppi concretamente 
su questi punti e su tutti gli 
altri aspetti della piattafoima 
rivendicata superendo i li 
miti delle attuali posizioni pa 
dionah Gli industnali tessili 
invece hanno affermato in 
modo rigido ed intrensigente 
che le loro preposte non so 
no discutibili ed hanno cosi 
piovocato I mluiu/ione del ne 
goziato 

In qu sla situazione la lot 
ta continuo pei ottenere il su 
peramtnlo delle posizioni pa 
drenali insockhsfacenti o ne 
gative ed avere un iinnovo 
contrattuale coi rispondente al 
) esigenze espresse nelle il 
vendicaziom dei lavoratoli 


La rubrica televisiva « Par 
hamo di », messa in onda ieri 
sera a cura di Gastone Fa 
vero sul secondo programma è 
stata dedicata a! « documento 
Pirelli » Si tratta di un fasci 
colo di 48 pagine che raccoglie 
i risultati della commissione 
presieduta dall mg Leopoldo 
Pirelli per uno studio sulla ri 
forma dell associazione degli in 
dustriah italiani redatto in vi 
sta della prossima assemblea 
della Confindustrla che si ter 
rà il 15 aprile 
Hanno partecipato a! dibatti 
to Leopoldo Pirelli Furio Ci 
cogna Renato Boncnstiam Giu 
seppe Bordogna e Piero Cas 
sano per gli industriali e 1 Rior 
nnlisti Enzo Forcella del « Gior 
no » Giorgio Vecchiato della 
« Gazzetta del Popolo » e Ce 
sare Zappuih del « Corriere dei 
Ja Sera » TI ruolo di modera 
tore è stato assunto dal gior 
nalista Piero Ottone Nel corso 
della trasmissione sono stati 
Intervistati i sindacalisti Ma 
ro Didò della CGIL Giuseppe 
Reggio della CISL e Luigi Òro 
ce della UIL 

Premesso che dalla cosiddet 
ta * Commissione Pirelli » pare 
emerga la volontà di ammo¬ 
dernare la Conftndustria, di 
cambiare le strutture il prò 
gramma e certi uomini Mario 
Di dò ha osservato che « per 
meglio capire il significato del 
1 operazione bisogna usai» e 
alla lezione dell ottobre ita 
Ila no » 

Il significato « efficlentlstico > 
del documento Pirelli la sua 
impronta « illuminata » nella 
forma e conservatrice nella so 
stanza era già stato dimensio 
nato in apertura dagli inter I 
venti dei giornalisti Vecchiato 
ha detto fra 1 altro « Il mio 
giornale esce a Tonno e noi i 
abbiamo visto a Torino che si 
6 fatta una grandissima indù 
stria con molto merito e ca 
pacjtà ma avvilendo per anni 
il sindacato » Zappulli del 
« Corriere » ha affermato fra 
1 altro « Io penso che U mo 
venie principale del documen 
to Pirelli sia stato la difesa 
degli interessi industriali » For 
cella del «Giorno» ha ricor 
dato che per dieci Anni la so 
cietà politica ha agitato i te 
mi del pluralismo programma 
7ione conflittualità nei rappor 
ti di lavoro politica di in ve 
stimenti e dei rapporti tra in 
dustria di Stato e privata I 
contro l'opinione confindustrla j 
le « Finalmente — ha aggmn 1 
to Forcella — il mondo In 
dustriale si è accorto che c'era 
questo ’ gap ' e allora ta cer 
cando di porvi rimedio » In 
tema di « i itardl » Vecchiato ha 
poi rivolto a Pirelli questa do 
manda rivelatrice « Pensai 
che alla Confindustrla nel 70 
si possa votare 7 » 

Pirelli ha risposto con o 
smalto dJ un sorriso imbaraz 
7ato « si direi che è vero che 
votazioni nel passato non ce 
ne sono state Non mi pare 
però che questo sla Indice di 
antidemocraticità » Che alia 
Confindustrla si comandi e non 
si voti è per il « re della gom 
ma » trascurabile Secondo lo 
schema in uso a}] assemblea 
azionaria della sua società per 
Pirelli basta infatti che csiva 
un gruppo di comando favore 
vole a una determinata tesi 
per rendere inutile o del tut 
to formale il ricorso a « una 
votazione » 

Quanto al contenuto del « do 
dimenio Pirelli » Mario Didò 
dopo le suddette e significati 
ve ammissioni si è rifatto alla 
lezione dell ottobre italiano « in 
realtà si punta ad una nuova 
strategia padronale — ha det 
to — perchè si tenta di assor 
blre di neutralizzare la spinta 
del movimento operaio per la 
r eahzzazione in Italia di nuovi 
rapporti di potere nell azienda 
o nella società maturata con 
l’unità sindacale II padronato 
italiano mi sembra che voglin 
passar dalla politica del basto 
ne alla politica della carota 
o condurre contemporaneamen 
te le due politiche come vedia 
mo sto facendo con la repres 
sione e con la politica del 
prezzi » Riassunte le rivend’ 
ciziotii dei lavoratori dentro e 
fuori dalle aziende Didò aa 
rilevato che lo scontro fra pa 
dronato e sindacati e col go 
verno si svolgerà a un livello 
più elevato e più duro 

Marco Marchetti 


L’Assopontina accusa 
di autoritarismo 
il rapporto Pirelli 

Il rapporto della Commls 
sione Pilelll è 1 oggetto di una 
vivace critica dell Assopenti 
na 1 associamone degli indù 
striali della rana di Latina la 
quale chiede « una maggiore 
articolazione funzionale ed 
un piu elevato grado di rap 
presentativi^ demociatica e 
di autonomia delle strutture 
di base » E un fatto che mi 
gitala di piccole e medie as 
sociazionl aderenti non conta¬ 
no niente nella Confindustrla 
dominata oia da PireJli e 
Agnelli ieri da Costa e Bor 
letti ma sempre da poche 
glandi impiese che rappre 
sentano solo t loro interessi 
L Assopontina quindi denun 
eia un fatto leale quando af 
ferma che «la strutturi pila 
nudale della Confindustrla ta 
de) cuoidlnamento uno stiu 
mento di controllo delle su ut- 
tue di vertice sulle otgamz 
zazioni perilerlche » noti so 
no gli intei venti per stronca 
re tiallntive sindacali avvia 
te alla periferia La richle 
sta dell Assopontina f> quella 
quindi di elezioni e di auto¬ 
nomia alle organizzazioni tor 
ritonali 


Finito lo sciopero 


Proroga fiscale 
di dieci giorni 


Ieri è ripreso il lavoro negli ulTici delle 
Imposte dirette dopo quasi quattro mesi di uno 
sciopero diretto dm greppi di destre che capeg 
giano il sindacato cosiddetto « autonomo » che 
aveva paralizzato una parto degli uiTIci spedai 
mente a Milano Tonno e Genova I accordo che 
ha concluso lo sciopeio lascia aperti l problemi 
essenziali del riassetto degli stipendi — da effet 
tuare sulla base di criteri generali comuni ai 
dipendenti pubblici — e della rioiganizzazlone 
degli uffici tributari che conti anamente a quan 
to chiedono gli alti funzionai! dovià avvenire 
unificando 1 amministi azione Uibutaria a livello 
locale e regionale e ponendola sotto la vigilan 
za di organi politici rappresentativi, i Comuni 
e la Regione II prolungato sciopeio le adesioni 
che ha avuto in alcuni centu nonostante la 
diversa posizione presa da CGIL CISL e UIL 
hanno avuto predse cause politiche SI tratta 
dell appoggio che il governo offre all alta buro 
crazia all' sue aspirazioni corporative e politi 
che, e - dilettamente o indirettamente, poco 
importa — a una situazione che agevola gli 
evasoli fiscali e la corruzione Ieri si è conclusa 
la presentazione della dichiarazione dei redditi 
4 milioni di moduli da esaminare, dd quali si e 
no centomila servono a qualcosa E’ ovvio che 
mentre i 13 mila lavoratori delle imposte lamen 
tano il superlavoro gli evasori rimangono in 
controllati e protetti dalla valanga di calta Ma 
né 1 ex ministro Bosco né il nuovo titolare Preti 
hanno voluto prendere in considerazione 1 abolì 
zione della dichiai azione per i dipendenti Le pei 
dite subite dalle finanze pubbliche nel quattro 
mesi di sciopeio — si parla di 300 ma anche di 
500 miliardi — ora spingono a prendere misure 
tardive quanto inefficaci il goveino avrebbe 
pronto il decreto per una proroga di 10 gioì ni 
(dal 16 al 26 aprile) per adempimenti fiscali 
scaduti 


Convegno ad Alghero 


L'unità sindacale 
commina coi fatti 


CAG11ARI 8 

Centocinquanta sindacalisti della Ggil e della 
Cisl — assieme a una delegazione dell Ufi — 
hanno partecipato ad Alghero a un seminarlo di 
studi sull unità sindacalo e 1 autonomia 

Dalle* relazioni del segretario della Cgil RI 
naldo Scheda e del segretario della Cisl Bai 
dassarie Armato dagli interventi e dalle conclu 
siom del segretario regionale della Cgil Daveiio 
Giovanncttl e del segi etano regionale della Cisl 
Giovannetto Lai è emersa la volontà di giungere 
all unità sindacale attreverso 1 intensificazione 
delle lotte II pi occssa unitario — è stato ribadito 
— consente di pollare avanti una lotta massiccia 
sul grandi problemi sociali come quelli della 
casa la scuola, la riforma fiscale e la nforma 
previdenziale 

« Il processo di unificazione — ha detto il 
compagno Scheda nel suo Intel vento — presenta 
del rischi che devono essere annullati dal supe 
ramento di atti che diano la misure reale della 
avanzata in senso unitario Noi non vogliamo una 
unificazione che sia una somma di organizza 
zioni bensì una nuova foima di unità Nel corso 
delle agitazioni sindacali abbiamo creato dei 
diritti nuovi di iniziativa non possiamo celta 
mente illuderci di avere già fatto tutto Dobbiamo 
aprire una contrattazione con le tradizionali forze 
politiche parlamento governo partiti In questa 
occasione molte suggestioni possono nascere e 
pertanto occoire muoversi con senso di respon 
sabilità » 

Il compagno Scheda ha chiuso il suo intervento 
dicendo che bisogno nceicare 1 unità nella stia 
tegia di fondo, per attuare una demociazia vera 

g- p- 


Un problema di grande rilievo 


LA FIAT A CASSINO: 

convegno del PCI 


Dal noitro inviato 

CASSINO, 6 

La Fiat — come ò noto — ha* 
deciso di impiantare uno stabi 
bmento a Piedimonte nella zo 
na di Cassino Si tratterà di un 
investimento di grosso rilievo 
e di uno stabilimento non « au 
si ha no» ma di effettiva pio 
duzione circa cinquemi’a posti 
lavoro per le catene di montag 
gio delle carrozzerie (e lavora 
j ziom relative) di automobili i 
cui pezzi meccanici dovi ebbero 
essere prodotti dagli stabilimen 
ti progettati a Ter moli e a 
Bari 

Su questo tema sui problemi 
che pone il nuovo insediamento 
FIAT deciso a tempi di record 
in pochi mesi (la scelta fu resa 
pubbbea a settembre e 1 ac 
quisto delle aree è stato conclu 
so nei giorni scorsi e già i 
bidtdozers sbancano ì tei rem) 
si è tenuto a Cassino domenica 
scorsa un convegno provinciale 
del PCI 

Convegno importante perché ' 
solo i comunisti e le forze di 
sinistra in quanto forze di op 
posizione sono in giado di dare 
— del fatto nuovo e di grande 
rilievo per la zona e per tutto 
il Lazio — una valutazione non 
viziata dal limiti del provincia 
lismo sti apaesano 

La relazione ai lavoratori pie 
senti nel leatio Moderno e sta 
ta tenuta dal Segretario della 
Federazione di Fresinone Spa 
ziam le conclusioni sono state 
di Lugento Peggio Segreta) io 
de! CLSPE e membro dei '’o 
mitato centrale del Partito gli 
interventi numerosi — fra gli 
altn del compagno deputato 
Pietrobono di alcuni giovani 
operai del medico compagno 
Galella del sindaco di S Gior 
gio a Lin di consiglieri comu 
nali — hanno offerto un quadre 
motto ricco della situazione at 
1 tuale e delle prospettive npeite 
I dal «fatto nuovo» FI \T La 
presidenza del convegno è sta 
ta affidata al compagno Ciofi 
Segretario regionale del Lazio 
Nessuno respinge la decisio 
ne della II\T di insediarsi In 
una zona come quesla che cer 
tamenle ne traira alcuni vistosi 
benefici II problemi che si 
pone e pelò diveiso m primo 
luogo ci si chiede chi e come 
ha deciso questo insediamento 
La regola vecchia del non gii ir 
dare in bocca al «cavai dona 
to» non può valere quando si 
è di fi onte a scelte di tanto 
nlicvo e quando soprettutlo si 
sa bene che un complesso pu 
vaio come la HAI non «dona » 
niente ad alcuno Quindi il con 
vegno In posto subito nella re 
lazione lesigenzi di fondo in 
vestimenti di questa impoitanza 
vanno dicisi nel quadro pio 
grammatico di una glnbile vi 
sione di compii nsorio econo 
mito cioi della regione invi 
ce si è deciso ancoi i una voi 
la pi esc udendo da tulli i pio 
bknu di coi illazione fn I ira 
dnmenlo inclusiì ale nuovi c 
una organica impostazione del o 
sviluppo regionale 
In secondo luogo — c qui so 
no stati assii erficict gli miei 
venti dei giovai! operai e del 
sindaco di S Giorgio a Liti ~ 
si Latta di decidere tome si in 


sedierà la FIAT E giusto farle 
pagare le aree ancora «agrico 
le » a prezzi di mercato e me 
no 7 E giusto che lo Stato con 
tribuisca nel complesso per 
circa il 50 per cento a finan 
ziare questo insediamento? E 
giusto che le opere di urbanizza 
zione della zona prescelta sen 
za alcuna discussione democra 
tica siano fatte dai poverissimi 
comuni? Dice il sindaco già ci 
tato «Oggi la mia città ha due 
mila abitanti e riesco a stento 
a amministrarla con ì mezzi che 
ho Che cosa sarà quando nn 
vedrò ridotto da una caotica e 
prevedbi e immigrazione nelle 
condizioni di certe periferie del 
le città del Nord ingolfato con 
migliaia di abitanti con la cit 
tà caotica preda di ogni specu 
lazione senza sei vizi 7 » 

E che cosa saià Ja condizione 
operaia nel nuovo stabilimento 7 
Il medico Galella ha detto con 
efficacia che senza mtei venti 
« preventivi» pei quanto riguai 
da la struttura degli impianti 
ci si troveià al più presto nelle 
peggiori condizioni delle zone 
industiiali E con quali vantag 
gì? Non coito miracolistici al 
meno per gli operai salali bas 
si peiché la TIAT viene quag 
giu soprettutlo pei garantirei 
una sottomano dopere a buon 
mercato (gli eterni « manovali 
specializzati » in fondo alle qua 


Livorno: successi 
dell'Alleanza 



contadine 


LIVORNO 6 

Le elezioni pei il iinnovo 
delle Casse Mutue contundi dei 
coltiv Uon duetti svoltesi do 
menica in due glossi cenili del 
la pi ov mcia di Livorno si 
sono concluse con un netto sue 
cesso delle liste unitane della 
cnLgmi presentile diPi Al 
h m/ pi ov inaile collo «don 
diteti e d ili Unione coltiv itati 
il ili uu 

le liste della oig imzz ìzione 
bononu in i nonost ini* il solilo 
ncoi o u biogli dille c meel 
I iziot i e alle deleghe ut li zite 
hi guidile anelli n queste e 
lezimi sono usciti nettarnen 
(e bitinte dilli li te unitine 
sia n voli che in poi ceti tuale 
a Buboni e a C impiglia 

\ impig ì Militimi! dove 
pei ì pi liti i volt i 1 1 iist i uni 
Inni ha sti ippito li dilezione 
dell i Mutua ai bononu ini che 
lumi) utilizzilo ben 5/ dclc 
gite i multiti sono ì segue ri 
ti i st i un tau i coltiv noi i di 
ietti voti li) pm il I ) m 
piu ispetlo die elezi mi pi 
(«de li li lisi i bonomuni b ì 
tipoii ito 128 voti eon il 1 ) m 
mene 

\ Bibljona le fc zi demo 
eretiche hanno nconquist ito !i 
Mutua pei li qimti volti con 
secutiv i con questi i sull ili 
hs i un lati i eolt \ it>n due t 
ti voli ab ( j- b 4 I sta bo 
nonuana 41 voti (—6 4 <-) 


litiche) abbondante ancora po 
co sensibile (almeno all inizio) 
alla sindacabzzazione Quindi 
poco salai io mentre invece i 
prezzi saluanno in modo arti 
fìcioso 

E' proprio pei queste ragioni 
— come ha rilevato Peggio — 
che la FIAT scende al Sud ri¬ 
spai mio nei costi di investirne! 
to iniziale sovvenzioni delio 
Stato (tutte cose che al Noid 
non si hanno), mano d opere a 
costi bassi È su questo si in 
nesta la politica clientelare del 
vecchio blocco di potere capita 
nato dalla DC 

Sul fondo grave realtà poliiì 
ca Ierioie capitale nessun 
collegamento fi a queste scelte 
e una pregi animazione econo 
nuca regionale efficace svuo 
lamento con la creazione di 
«fatti compiuti » delle funzio 
ni che dovrebbe assolvere ia re 
gione nfiulo di ogni reppoito 
democratico con le popolazioni 
e con gli enti locala della zona 
Su questi temi — è stata la 
conclusione — si svduppeià la 
lotta nel Cassi nate non « con 
Lo» il nuovo insediamento in 
dustrnlc ma pei un insci imen 
to oigamco o non amichico e 
distorcente dello stabilimento 
FIAT nel tessuto e nelle linee di 
sviluppo dell economia laziale 

u. b. 


I ferrovieri 
costretti alla 
lotta per il 
riassetto? 

Le soletene razionili du 
sindacati fuiovien (SI I CGII 
SUJI I CISL c SILI UH ) lui 
no esminuto li sitmzione sin 
dac ile in mento alla voitenza 
del riassetto dei ferrai ioti le 
tic se Rutene - intonili un 
comuntc ito — ulcv ilo che id 
oggi non hanno ancore tiov ito 
soluzione hgishtm gli »ccn 
di i suo tempo miei venuti a 
livello p > dico e pi e so ilio 
della lente zzi con li qiuh pio 
cede li Lutativi e sopreltut 
to il suo tu ilici c mia loculo 
no ed intoncludi nte dopo i 
va luffa in ito la «sigenzi di 
defiline nei lamini sub liti 
li vatui/i del lussato U 
li iveiso li soliteli ippiov ì 
zone della leg^c di delibi e 
dei conscguenti piovve Immiti 
ddtgit binilo deciso di chic 
dui un intontio ingente al 
m mstio della nfoinu 

In nunainzi di uretra idi 
dumili aiti la solleciti de 
fuu/ion sul pnno digli stili 
mani tgis atiu lei (tintemi 
l (kg leeoni! It piedi Ut 
s l, te e ìgg ungi i < ) 
in m ciò - si i imi inno pi i 
tono Mene intona u c pu n 
t sue niiz itivi li pressione 
c di a ione nd ic ile n i con 
testo utile dell ani) lo piu gt 
nt i Ut li iott ì die s) d lift eon 
tutore om sin p )blc m d< Le 
nfoinu In qua i n osjx-U 
\ i sa o stati i ) vocali i i 
spetta orgini ce Lab 


TORINO 6 

Se la IIAT aveva pensato di 
poter archiviare facilmente il 
caso At melila — il rnppiesen 
tante FIOM nella Commlssio 
no Interna della SPA Ccntio li 
carnato mei colorii scorso — 
oggi ha avuto una binomio 
delusione Nello stabilimento di 
Coreo Tei lucci in mattinata il 
lavora non è iniziato Già fin 
dalla conclusione dello sciopc 
io di sabato scoi so eia stato 
detto chiat amente che la lotta 
contio le prepotenze dell azien 
da sarebbe) stata continuata 
Nei repai ti e ai cancelli della 
fabbrica fermi i 1800 operai del 
la sezione Un greppo di essi 
è entrato fn azione poco dopo 
le 7 del mattino con il compa 
gno licenziato malgrado la op 
posizione dei soiveglianti Un 
po di tafferugli qualche spin 
tono ma niente di drammatico 
Si è svolta una pi ima numone 
di lavoratoli per 1 esame dello 
iniziative di lotta da attuare! 
immediatamente e nei pressimi 
gioì ni Al termine Giovanni Ar 
menia ha lasciato lo stabilirne» 
to salutato caloi osamente dai 
suoi compagni di lavora Poi 
più laidi a cavallo del peno 
do di refezione si è tornita la 
assemblea preannunciata dai 
sindacati con la paitccipazione 
del diligenti provinciali Musso 
per la FIOM Serafino per la 
FIM Canale per il SIDA e 
Ferrali per la UILM E stato 
deciso che lozione venà con 
dotta avanti con feimate gior 
naliere di due ore in ogni tui 
no e con la totale sospensione 
delle prestazioni straoidmaiie 
fino alla conclusione della vei 
tenza C è stala in proposito 
una offerta del ministro del la 
voro per I avvio di una com 
missione di inchiesta che ac 
celti i fatti che sono stati alla 
base della montatura piovoca 
tona dell azienda Come è no 
to la riAT aveva accusato e 
por questo licenziato Aimema 
di aver feuto un crumiro du 
rante lo sciopero per le rifoi 
me di due settimane fa, men 
tre decine di lavoratori hanno 
dato dell episodio una versione 
ben diverea I sindacati si sono 
dichiarati disponibili alla mi 
ziatlva del ministro a condizio¬ 
ne che il provvedimento disci 
plinare venga sospeso e che la 
azienda si rimetta ni giudizio 
finale della commissione 


ENTI LOCALI - Le tre segre 
terie nazionali della CGIL 
CISL e UIL del settore dipen 
denti da enti locali hanno in 
dita di ieri ucevuto un tele 
gì anima di convoca zione pei 11 
giorno 7 corrente mese da par 
te del ministero dell Intorno 
per 1 esame in sede tecnica del 
pioblema relativo al riassetto 
della categoria Pui prendendo 
atto di tale convocazione con 
fermano le azioni di sciopero 
programmate a livello naziona 
le e interregionale con inizio 
domani 8 aprile con un primo 
sciopeio nazionale di 24 ore 

STANDA — I dipendenti del 
1 UPIM e della STANDA sono 
uitrati in sciopero ien matti 
na per 48 ore per il rinnovo 
del contratto piovinciale dopo 
la ì ottura delle trattative fra 
le oiganiZ7azioru sindacali e i 
rappresentanti dei glandi ma 
gazzini di 1 ivoino 

Lo sciopera e stalo deciso dal 
le tre oiganrzzaziom sindacali 
di rategotia aderenti alla CGIL 
CISL e UIL nel coreo dell as 
scmblcn dei dipendenti dopo la 
ìoltuia delle trattative e il n 
fiuto dei rappresentanti della 
STANDA c della UPIM di ac 
cettaie le rivendicazioni dei la 
voratori 

le olganizzaztoni sindacali 
avevano presentato richieste 
tendenti ad una revisiono delle 
ietnbu7ioni per adeguai le al 
maggio» costo della vih nella 
misura di 12 000 ine mensili 
pei tutti i dipendenti nonché 
una revisione della palle noi 
nativa e dei dii itti sind icali 
che può riassumerei nella n 
chiesta di due intervalli relu 
butti di 15 minuti di riposo 
uno al mattino e uno al po 
meriggio nelia passibilità di 
tenere delle assemblee m nu 
mera limitato nel luogo di la 
voro al termine dell orario se 
relè la trattenuta di una quo 
ta di seiv 1710 nella misura di 
100 ine mensili (200 pei gli 
apprendisti) il riconoscimento 
delle seriali aziendali sindacai 
quali oigam contrattuali 

T RàNVIFRI — Continua a 
Sassaiì con sciopen articola 
ti la lolla dei traimeli poi il 
iinnovo del continuo e la pub 
blictzznzione dei se vizi di tra 
spoito cibano ed extra ciba 
no Oggi ci sai i uno sciopera 
gtnerale di 2! ore Dopo una 
manifesta/ one mi centio cit 
tedino delegazioni d tramicii 
e smdlealisti si recano dille 
autoi ili comunali c pi ov inai 
h CGII CISI o UH in un 
appe lo ai livo nton e alla po 
polizia e respingono la cinip 
gnu demgi ita i condotta dii 
le foize padiauii e du imo 
otgim di stampa conilo la lot 
ta dei tram ien 

MIWTORI — Quarantanni 
mniton pi osi guono li lotta 
pei il ìinnovo del conti itto 
leu fra gli itili innno sen 
perato i I ìv u itoi ì dell ì m me 
i a e q io del o c ivi Intel smd 
di Cimi v 1 i (I ivoimi t tre 

velie ali h in o pi ici ini ito due 
rei imi i di M o p il 14 f -ti 
e 12 a di is{< u mi il I to 
1 ite 

BRINCI \ - I iav >t itoli li ì 
no Kcupato un li Sini i u k 
«I no unii rabbi tea meli Irne cì 
nei ì pa iteci nzi me st il ih i 
pu pici stile contio li piiMt 
t ita fu*! me de 1 a? aids cc n un 
grappo {maio 


Lettere — 

all’ Unita' 


La presenza dei par¬ 
lamentari « senza 
eccezione alcuna » 

Caio direttore 
da parecchio tempo mie 
vo chiederti una preclsazlo 
ne e mi decido a farlo Du 
rante t lavori parlamentari 
molto spesso leggiamo sul 
nostro giornale avviòt di que 
sto tipo « / compagni De 
putatl o Senatori sono tenuti 
ad essere presenti alla tale 
seduta » e talvolta ui è an 
che l aggiunta « senza ecce 
zlone alcuna » 

Io ritengo indispensabile, 
come del resto lo è che i 
parlamentali abbiano un ono 
tarlo che permetta loro di 
far fronte a tutte le esigenze 
della vita d altro canto pe 
rò ritengo il loro lavoro a 
la loro presenza un preciso 
dovere senza bisopno di sii 
molo o meglio ancora din 
giunzione Francamente ciò 
mi sembra stridente, poiché 
la loro attività dovrebbe es 
sete esclusivamente concen 
irata nel fauori parlamentari 
e di partito 
Gradirei una risposici 
GIOVANNI BALESTRIERI 
(Roma) 

Cosi risponde la compagna 
Valerla Bonazzolti eegretnilu 
del Gruppo comunista del So 
nato 

Caio direttore, 
per rispondere al compa 
gno Balestrieri è necessario 
ricordare una questione assai 
importante e pieclsamente 
quella che si riferisce al rap 
porto tra Parlamento e Pae 
se questione che è sempre 
stato al centro dell attenzio 
ne poli fica dei comunisti 
Una delle critiche anzi che 
i comunisti rivolgono alla 
funzionalità del Parlamento, 
riguarda appunto Unsufflcien 
ea di tale rapporto, per cui 
spesso accade che Camera e 
Senato si trovino a discutere 
argomenti e problemi lontani 
dalla realtà nazionale dalle 
lotte che in essa si svllup 
pano, dagli interessi piu vivi 
e immediati delle grandi mas 
se dei lavoratori Favorisco 
no tale negativa tendenza 
ptessioni e orientamenti in 
particolare dei partiti dì go 
verno che talora impegnano 
le Camere a discutere provve 
dimenti legislativi a caraffe 
re estremamente settoriale o 
addirittura elettoralistico 
Proprio perchè il nostro 
Partito si batte affinchè lat 
tivltà parlamentare sia sem 
pre piu strettamente connes 
sa con la realtà dei Paese 
e l‘impegno di deputati e se 
natoti comunisti da essa reai • 
tà sia continuamente vlvifl 
cato proprio per questi mo¬ 
tivi può accadere che in ta 
lune delle circostanze citate 
— quando cioè in Parlamen¬ 
to vengono discussi problemi 
molto particolari — la pre 
senza di una parte dei nostri 
parlamentari possa anche non 
essere considerata indispen 
sabtle e risultare invece piu 
utile nelle rispettive provin 
ce o nei rispettivi collegi in 
tali occasioni può essere 
sufficiente l impegno più spe 
cìalistico di alcuni soltanto 
dei nostri deputati o senato 
ri più direttamente interes¬ 
sati e competenti su singoli 
problemi cui va la piena fi¬ 
ducia degli altri parlamenta 
ri comunisti 

Con ciò il parlamentare as 
sente da Roma non mene me 
no a un dovere che deve 
esercitare, appunto non solo 
nell'aula di Montecitorio o 
di Palazzo Madama ma anche 
nel Paese 

Vi sono invece occasioni 
nelle quali la partecipazione 
di tutti i parlamentari è ne 
cessarta per II rilievo dei pro¬ 
blemi in discussione Perciò 
le presidenze dei gruppi del¬ 
la Camera o del Sanato sot 
tolineano su l’Unità con la 
formula «senza eccezione al¬ 
cuna » la particolare impor 
tanza della presenza a Ro 
ma dei parlamentari E non 
si tratta di stimoli o ingiun 
zioni nei con/ronfi dì depu¬ 
tati o senatori n indisciplina 
tl », dal momento che non 
può essere considerata indi 
j scipffna l’eventuale assenza 
a qualche seduta per essere 
presenti invece In quella real¬ 
tà dalla quale il parlameli 
tare deve sempre poter at 
tingere se vuole portare in 
Parlamento le esigenze vere 
dei lavoiatori 

sen VALERIA BONAZZOLA 


Chi assassinò a 
Sciacca il 

compagno Miraglia 

Cari compaqni 
mi giunge fino qui i eco della 
pubblicità che il prof Giusep 
pe Moltalbano sta facendosi 
sul Giornale di Sicilia con ar 
Ucoll interviste ed abbondati 
ti sue fotografie per una fef 
fera avuta dal figlio del de 
funto on auu Ramnez sulla 
s/rape rft Portello della GÌ ne 
sira e sull assassinio del caro 
e compianto compaqtto Accur 
sio Miraglio Ho appreso an 
che che il ptof Montalbano 
davanti alla Commissione anti 
mafia si è messo in polenti 
ca con i compaqni fi Causi e 
Cipoifa pei cui sta dando an 
co?a una volta spunti alla 
stampa botqhese p< r attacca 
re i comunisti Potatilo sen 
to il dolere di /uccisore anco 
ra mia i alta c pir tutte quale 
è la vn Uà sui) assassinio del 
compagno Miraglio 

A Sciacca dove \Ivaglia eia 
nato il posti o compagno fu 
assassinato i limane la sera 
del 4 gennaio 1047 Fra alla 
testa di migliaia di contadini 
in lotta e faceta pai te della 
Commissione ptr lasscgnazio 
ne delle tene incolte quin 
di odiato dal feudafvi della 
zona 

I comunisti di Pitocca con 
tutto il Partito presero di 
petto la situazioni e dfukro 
per In ri due i otte in mano 
alla Ma i sfratino j manmni/f 
oli )r* iniziatori e ql\ csteti 
tori i c / j ih assassìnio t tutte 
c due h tolte pi r Indice use 
polìtiche per ( onnn cipc e 
per farouusml futono messi 


in libertà senza l ombra dì 
un uno e proprio processo 
furono processati inuece 
tutti i componenti della squa 
dra che operò gli arresti con 
a capo il commissario ZIn 
qone con l accusa di avero 
estorte con sevizie e torture 
le con tentoni agli esecutori 
del delitto 

Il commissario Ztngone, 
q landò portò in carcere gli 
arrestati li fece visitare dai 
medito e risultò che essi non 
recavano nessuna ttaccia di 
maltrattamento e fece ripe 
tare le confessioni di fronte 
ad altri funzionari 
In seguito il commissario 
Zingone ed l suol oollabora- 
totl furono assolti per non 
aver commesso il fatto dì 
conseguenza dovevano essere 
processati gli imputati dell as 
sassinio di Miraglio che Ulve 
ce furono lasciati in pace 
Appena seppi dell assoluzio 
ne del commissario Zingone 
e del suol collaboratori scris 
si un articolo su un nostro 
giornale chiedendo energica 
mente la ripresa Immediata 
del processo conti o gli assas 
sini di Miraglio per tutta ri¬ 
sposta st infierì contro di me 
in uno del tanti processi su 
bit! in quel periodo con la 
condanna a 6 mesi di reclu¬ 
sione — amnistiati —■ perchè 
in un comizio avevo bollato 
il ministro di polizia allora 
lon Mario Sceiba per gli ec¬ 
cidi di Modena 
Questa è la verità sullas 
sassinio di Accursio Miraglio 
Nelle confessioni dei sicari oi 
sono l nomi dei mandatili de 
gli organizzatori della sop¬ 
pressione e degli esecutori 
del delitto alcuni sono giù 
morti ma cì sono in vita altri 
responsabili del martirio di 
Miraglio che tanto sdegno su¬ 
scitò allora e tanta rabbia esi¬ 
ste ancora fra la massa dei 
lavoratori della zona nel ve¬ 
dere circolare liberamente gli 
assassini 
Fraterni saluti 

DOMENICO CUTFARO 
(Trieste) 


Un solo maestro 
per 52 ragaz-zi 
dai 6 ai 15 anni 

Signor direttole 

« il silenzio è d'oro » dico 
no ma noi ne abbiamo ab¬ 
bastanza Vogliamo dire a tut¬ 
ti ciò che noi pensiamo del 
governo italiano e del suoi 
rappresentanti qui fn Germa¬ 
nia Vogliamo che tutti sap¬ 
piano cosa significa, per noi 
emigrati, vivere in Germania 
sotto la « protezione » del con¬ 
solato E facciamo un esem¬ 
pio 

A Grleshclm veniva cinque 
ore alla settimana e tuttora 
continua, un maestro Italiano, 
sig Giovanni Bisceglia, questo 
era tutto ciò che noi avevamo 
per i nostri figli dal consola¬ 
to di Francoforte sui Meno 
E' chiaro che cosi non si po* 
feua andare avanti e noi tut¬ 
ti assieme abbiamo lottato a 
lungo per ottenere una « ne¬ 
ra» scuola Ecco tl risultato. 
Dovevamo aver un maestro, 
Fabio Merz fin da ottobre e 
nonostante il suddetto fosse 
a disposizione da quella da¬ 
ta tl consolato dicono che o era 
un impiegato ammalato e co¬ 
sì i nostri bambini hanno in¬ 
cominciato la «scuola» ti 15 
gennaio, con quattro mesi di 
ritardof 

Non basta Ci sono 52 bam¬ 
bini dai 6 ai 16 anni, un so¬ 
lo maestro, non cò materia¬ 
le didattico anche il più sem¬ 
plice e meno costoso, non tut¬ 
ti i bambini hanno (1 libro 
dì testo e alla richiesta di 
tali fióri è stato risposto con 
noncuranza che sarebbero ar¬ 
rivati latino prossimo quan¬ 
do U direttore della scuola te¬ 
desca, Herr Zeita , tenta di aiu¬ 
tarci, è ostacolato in tutti 4 
modi dal direttore italiano si¬ 
gnor Passaglia Costui viene 
a controllare la scuola. Ma 
come fa? Rimane due minuti 
e poi si mette a scrinerò giu¬ 
dizi sopra giudizi, fi per II in 
ventati con un’ottima fanta¬ 
sia, e che tl maestro poi è oo- 
stretto a firmare/ 

E’ chiaro che l'unico inte¬ 
resse di quelli che stanno se- 
d?di in belle e comode poltro¬ 
ne al consolato, è di potór 
avere « un ottima burocrazia * 
e poter dire che in Germania 
ci sotto tante e tante scuole, 
senza naturalmente dire che 
sono « aborti a di scuola e che 
sono cosi pcrc/tè loro cós) 
le vogliono 

Non basta esse?e sfruttati 
in fabbrica dobbiamo essere 
sfruttati e trattati come be¬ 
stie anche inori Da tener pre¬ 
sente che il console in p erso- 
na ha detto al maestro di non 
parlate piu con gli operai 

Questa lettela, che la pre 
ghiaino di pubblicare, è sta¬ 
ta fatta da un assemblea di 
genitori che qui si firmano. 

SEGUONO 91 TIR ME 
(Grtesheim RFD 


Il « Settebello » e i 
treni dei pendolari 

Cara Unità 

la televisione ci ha fatto ve¬ 
dere quell encomiabile prodi 
gio della s lenza e della tee 
luca che è il « Settebello » quel 
freno che nei minor tempo 
possibile conquingeià Roma 
a Milano e Direi ci sa Invitan¬ 
te wrameìta ti iaoone listo 
rante* F penso chi io wseià? 
Chi si siede >à a quei fai oli di 
listoio non au?à mai conoscili 
to la fanu repressi e le ri 
n trarr di itone di riu taioia 
F dico moicano rase asdi, 
scuoti, osp dati le sf< sre sta 
stoni /eno lane, ut? marnati 
ra di pe?s late, sono spoi che 
e trasunat i tieni dei cosid 
detti « pcn totali > sono te nfi 
scassati e tieddi don ino 

Qui sii simpte piu (resati 
tl ronfiasti non sai omo de 
tetti i? 

fratti na? le nto 

AMBI IA DI PAOLI 
( Rapali o Genova) 
















l'Unità ! martedì 7 aprile 1970 

Incontro dei cacciatori comunisti a Bologna 

Fucili puntati 
a difesa 
della natura 

Primo obiettivo: salvare l’ambiente naturale dalla degradazione dell’ab¬ 
bandono e della speculazione - Ampi poteri alle regioni - Gli altri 5 punti 
indicati per una valida politica venatoria -1 latifondi della caccia in mano 
al baroni - Il compagno Di Giulio ribadisce l’autonomia delle associazioni 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 6 

Venuti a decine da tutte le parti (l'Italia — veneti, lombardi, liguri, piemontesi, emiliani e 
romagnoli, toscani, umbri, marchigiani, laziali, campani, pugliesi ed altri ancora — hanno discus¬ 
so per una intera giornata. Tutti caccialorl e tutti comunisti, che Insieme a moltissimi altri fanno 
parte di quel milione e me?/a di italiani, ehé tanti sono appunto ne! nostro parse quanti prati¬ 
cano lo sport della caccia. Uno sport afflitto da moltissimi mali riflesso di una piu generale 
situazione che da varie parti e con grande forza i comunisti per primi e da tempo \anno de¬ 
nunciando. E’ la progressiva e I - , , _ ,, r . 

rovinosa rìktrmiono dolio hol- lo Prossime elezioni e Li costila- . 



T F TìOAHVF TY AQSJÀT Tft Le appartenenti all'associazione americana « Lega per la liberazione delle 
.LrxJ'l I li U U ilUuALJlU donne» manifestano per lo strade di New York chiedendo la liberazione 
dei 21 dirigenti delle « Pantere nere » da tempo in carcere. La Lega sta conducendo in tutti gii Stati Uniti una decisa bat¬ 
taglia per il riconoscimento del diritti civili delle donne 


C\FO KENNEDY, (>. 

R* inizialo olio 22 di uni foro 4 odici no del mattino in 
Italia) il conto alla imescla por il lancio dell'\pollo IH che av¬ 
verrà sabato prossimo. Il comi/ riami proseguo rogo lami onte 
- ha annunciato nel pomenggio la N r \S\ — essendo stali eli¬ 
minali gli inconvenienti ohe si erano verificati nella pressuriz¬ 
zazione del ea murai) le del modulo lunare. Ieri infatti, durante 
una prova di collaudo, eia stato rilevato un eccesso di pres¬ 
sione ncH'apparato erogatore del caiburanto, e per qualche 
ora si era pensato che il conto alla rovescia avrebbe dovuto 
essere interrotto 

Gii astronauti della missione Vpoilo Ti, lanci], Matliiiglv 
ed liaise si sono svegliati stamane di lnion’ora e sono stati 
sottoposta «iTulhmo esame modico por appurare le loro con 
dizioni fisiche. I medici hanno controllalo al ritmo cardiaco dei 
tre astronauti, il ritmo (lolla respirazione ed altri dati biochi¬ 
mici per jI raffronto tra le condizioni fisiche prima c dopo 
la missione lunare. Successa a meni e gli astronauti dovranno- 
rimanere per alcune ore nel .simulatole del modulo di co¬ 
mando per il nuovo collaudo delle tecniche di lancio 


rovinosa distruzione delle bel¬ 
lezze naturali del paese, la 
montagna abbandonata ohe fra¬ 
na, i boschi abbattuti dalla spe¬ 
dizione o travolti dagli stessi 
mala che colpiscono la monta¬ 
gna, J’acqua dea mari e dei fin 
mi inquinata dagli scarichi del¬ 
ie Industrie, l’aria ammorbata 
e carica di mille veleni dispersi 
dalle caminiere, dai camini, dai 
tubi di scarico. Una vera e pro¬ 
pria degradazione dell’ambiente 


zione delie regioni cambiano ra 
(Lealmente le coso anche poi- 
quanto riguarda la caccia c i 
cacciatori. Porcile la caccia è 
appunto uno di quei settori in 
cui la regione avrà potori nmpi 
— e i comunisti chiedono che 
siano a più ampi possibili — po¬ 
trà fare leggi, intervenire nel¬ 
l’organizzazione e in luti i la 
struttura della caccia Non a 
caso quindi il primo dei sei pun 
ti del programma dice: la più 


naturale — e si sa bene chi sono ampra potestà legislativa alle 
i responsabili — clic colpisce tilt- giom, decentramento dei cor 
ti i oittedini e richiama tutti ad tj esecutivi alle province 
una grossa e decisa battaglia Ed ecco gli altri punti' 2) i 
per la difesa della natura e an- ] Ì7 , lonc delle riserve privale 

zi la ricostruzione dolle sue bel- cac cia, dei fondi chiusi e 

fezze e caratteristiche là dove 0Kri j a it ra f m . ma di provilo: 

sono siate intaccate, colpite, ro- esercizio venatorio contri 

v ™ te . . to su tutto il territorio t,t 

Ma noi — dicono 1 cacciatori alla caccia: <tt difesa della ; 

— da tutto questo disastro che CTe di selvaggina stanzialo o 

padroni, speculatola e governo gratona e innanzitutto sua m 

hanno fatto e stanno facendo, dazione allo stato naturale; 

«storno colpiti due volle, come educazione dei cacciatori e 

cittadini c come cacciatori... tenziamento della vigilanza 

Parchi' prima che i! cacciatolre natona: 6) finanziamenti f 

arrivi, l'acqua inquinala, l’aria guali per l'attività venatoria i 

ammorbala, le leoni sbagliate o difesa delle cotture agricole 

che non ci sono, la mancala si- lizzando le ingenti somme d 

sfamar ione del territorio, il man- vanll dalle tasse di concessi 

calo risanamento idror/eolonico, governativa in materia di cac 

fa mancata riforma aoraria Ilari - $u t u tuì questi punti vari, 
no distrutto, ammazzato e in che fìtta è stata la discussione i 
modo... ». che si tratta, per chiunque 

La battaglia per la difesa del- cacciatore, di materia appas 

la natura dunque deve vedere il nan te. E solo argomento <1 

movimento dei cacciatori in pri- famose riserve private ha of 

ma fila: per ragioni di intere*- to occasioni molteplici. E del 

se generale, in quanto cittadini sl0 (, una delle piaghe più se 

e se si vuole che la caccia si datose doM'mtcra organizza 

saW e possa essere un vero ne della caccia in Italia, ai 

Sport popolare con le sue regolo ra intesa ni maniera feud 

e le sue leggi, non privilegio di « privilegio di pochi e per 

pochi con molti quattrini e po- n0 i>, una sorta di diritto 

cftissimi scrupoli. oasta. 

®“ 6 !^ « I 5?] U L„ a ’t l J e „ff"' t L n Ecco allora anche le centir 
gran parte del resto già note, ^ vergognosi non mai 

t^rartJLle W; dri 01 ™m 1 iL’stf < 3m bastanza raccontati che si r 

o C -lò e tono in tulto 11 P‘ 1cse ' tla „ h 

lavorano noi settore della cac- Sud. Nelle bollissimo valli 

teate del lavoro di massa, apor serve piavate come quella an 

to da una relazione di Adelmi e 25 ^ (milionan 0 mini* 

° Hanno a disposizione 10 r 

mone del partito. ettari ricchi eli preziosa soli 

La discussione è stata lunga mentre nelle zone 

e animata soprattuto sulla quo- ® ® . iotà pul)blica sempre 

fre°to^ cXe, scmtù militar,, I, 

dri sbagliate o male applicate, 

nimvi^ìvihtl bandone della montagna, di 

comum-jt! pea- una nuova politi- slo 1 drogeologico stanno 

rS™ discussione e con- e U " rai f im ™° 

ter°nreres a te nartèndo ° ™ m0 3 Talento dove 
tre mille ettari di pascolo f 
da una premessa fondamentale. . .. „ ln f a i: G trasformati 


Palatine 
alla droga: 
il party 
diventa 
una bolgia 



LOS ANGELES, 6. 

Ventisette persone sono state 
ricoverate In ospedale, a Los 
Angeles, per aver mangiato pa¬ 
tatine fritte cosparse di efroga 
nel corso di un party. Due (Il 
esse sono In stato di coma, 
mentre tre donne sono tn gra¬ 
vi condizioni. Sembra che nes¬ 
suno di coloro che ha preso 
parte alla festa (circa 200 per¬ 
sone) in un appartamento di 
Play del Rey (un sobborgo del¬ 
la città californiana) si è reso 
conto che le gustose palaline 
erano state cospaise del poten 
te allucinogeno Lsd. 

Quando la polizia — avverti¬ 
ta per telefono — è univate 
nell'appartamento si è ho/ala 
di fronte ad una bolgia infer¬ 
nale: gente che badava, esulta¬ 
va, gridava alleirlta per oiren- 
4* visioni o si rotolava a terra 
te preda ad Incubi. 


gjom. decentramento dei compi¬ 
ta esecutivi alle province 

Ed ecco gli altri punti' 2) abo¬ 
lizione delle riserve private di 
caccia, dei fondi chiusi e di 
ogni altra forma di privilegio; 
3) esercizio venatorio controlla¬ 
to su tetto ni territorio Lbero 
alla cacala; 4) difesa della spe¬ 
cie di selvaggina stanziale o mi¬ 
gratoria e .innanzitutto sua ì ipro- 
duzione allo stato naturale; 5) 
educazione dei cacciatori e po¬ 
tenziamento della vigilanza ve¬ 
natoria; 6) finanziamenti ade¬ 
guati per l'attività venatoria e la 
difesa delle colture agricole uti¬ 
lizzando le ingenti somme don- 
vanti dalle tasse di concessione 
governativa in materia di caccia. 

Su lutti questi punti varia c 
fìtta è stata la discussione poi¬ 
ché si tratta, per chiunque sia 
cacciatore, di materia appassio¬ 
nante. H solo argomento delle 
famose riserve private ha offer¬ 
to occasiona molteplici. E del re¬ 
sto è una delle piaghe più scan¬ 
dalose doli'intera organizzazio¬ 
ne della caccia in Italia, anco¬ 
na intesa an maniera feudale, 
« privilegio di pochi e per be¬ 
ne », una sorta di diritto di 
oasta. 

Ecco allora anche le centinaia 
di casi vergognosi non mai ab¬ 
bastanza raccontati che si ripe 
tono in tulto il paese, da Nord 
a Sud. Nelle bellissime valli del¬ 
l'alto Cadore dove ci sono ri 
serve private come quella an cui 
25 signori (milionari e ministri) 
hanno a disposizione 10 mila 
ettari ricchi di preziosa selvag¬ 
gina, mentre nelle zone di 
proprietà pubblica sempre in 
Cadore, servitù militari, leggi 
sbagliate o malo applicate, ab¬ 
bandono della montagna, disse¬ 
sto idrogeologico stanno di¬ 
struggendo un patrimonio pre¬ 
giatissimo e rato. 

O vicino a Taranto dove ol¬ 
tre mille ettari di pascolo sono 
stati cintati e trasformati in 
riserva privata per la soddi¬ 
sfazione eli pochi agrari, men- 
l tre si sarebbe potuto farne zona 
I di ripopolamento. 0 in Lucania, 
nel resto della stessa Puglia, 
in Calabria, in Sicilia dove suc¬ 
cede quanto è successo in pro¬ 
vincia di Taranto e porzioni in- 
, tere dei territori di queste re¬ 
gioni — diceva un compagno 
I ieri — « sono trasformate in 
campo trincerato, ovunque filo 
spinato a cintare le riserve pri¬ 
vate degli agrari e dei pa¬ 
droni che si moltiplicano... » 

Qualche parola, invece, sul 
problema dell’associazionismo 
che nell’incontro di ieri, come 
del resto già in altre sedi ave¬ 
va suscitato fiere discussioni. 
I cacciatori comunisti, è noto, 
come ogni altro cacciatore fanno 
parte di questa o quella asso¬ 
ciazione. Dopo la sentenza delia 
Corte costituzionale sulla liber¬ 
tà deH'associaziomsmo. infatti 
accanto alla federazione della 
caccia che fino a poco tempo 
fa era stata l’unica organizza¬ 
zione, altre no sono nate e tra 
queste anche i’Arci Caccia Da 
qui la discussione tra chi so¬ 
stiene che si dei e restare nella 
Federcaccia Celie del resto in 
molte province è diretta dai 
comunisti e raccoglie la mag¬ 
gioranza assoluta dei cacciatori 
su una linea di azione che non 
è corto quella del gruppo che 
dirige la federazione nazio¬ 
nale) e chi dico che sì de\e 
andare nell’Arci-caccia e così 
vìa. 

Ed ecco allora alcuni chiedere 
anche che sia il partito a dire 
dove deiono stare ì comunisti. 
La ricerca msomma — per ado¬ 
perare le parole di Dt Giulio — 
! di una sorta di « imprimatur » 
i de! partito Che è una ricerca 
sbagliata perché parte da un 
modo di considerare le cose, 
sbagliato Dal Taìso dilemma si 
esce ponendosi da un angolo 
: visuale divotso di tutta la que 
| si ione, applicando anche a que 
sto parhcolaie pioblcma dello 
associazionismo dei cacciatori il 
metodo di un corretto rapporto 
; tra partito e forme associatile 
della società E cioè un rap¬ 
porto politico e ideale die parie 
I da ima premessa 1 il fatto che 
il PCI sostiene l’autonomia 
, l’unità la democraticità delie 
organizzazioni ricreative c cui 
turali cui aderiscono i Un ora 
tori 

Certo, il partito ha una sua 
politica che un oste tutti ì prò 
blenii dell i società e sulla so 
cietà lavori e conduco la sua 
battaglia Ma le vino associa 
/ioni a loro volta elaboiano um 
loro politica autonoma do,iodi 
che ogni comunista sceglie li 
associazione che gli sembra piu 
rispondente E questo vale ne? 

1 cacciatori come pei <vqii al 
tra categoria e I : po di as-o 
nazione iineitna 


Dopo gli annunci funebri, il libello e il diario abbandonato in riva al mare un pacco di lettere del Luberti 

SEMINATE DI SCRITTI LE TRACCE DEL BOIA 

Le missive indirizzate alla madre trovale sul lido di Fregene il giorno dopo la chiusura della camera - sepolcro 
diramante - Proseguono in tutta Italia le ricerche del criminale fascista - Dodici indirizzi messi sotto controllo 


«Che pensate 
in politica?» 
e poi spara 



Un pacchetto di lettere scritte dal carcere diversi anni or sono ed abbandonate sulla spiag¬ 
gia di Fregene: ecco un elemento nuovo su cui la polizia sta lavorando nella speranza di tro¬ 
vare qualcosa che possa portare uno spiraglio nelle indagini sul delitto di via Pallavicini, e, in 
particolare, in relazione alle ricerche del « boia di Albenga ». Luciano Luberti H 21 gennaio 
scorso, cioè l'indomani delia chiusura con I sigilli della stanza-sepolcro, deve essersi recato a 
Fregene, non si sa bene per quali motivi, ecl ha gettato sulla spiaggia un mucchio eh lettere 
elio lui stesso aveva indirizzato alla madre, Ernesta, ai tempi in cui era ancora rinchiuso nel 
carcere di Porto Azzurro per scontare la condanna all’ergastolo per ì massacri compiuti nel 
savonese, Emilio Carta, un cameriere del ristorante « Mastino » al villaggio dei Pescatori di 
Fregene, ora racconta di averle casualmente trovate senza ancora sapere, naturalmente, chi 

_ _ fosse quel tale Luberti che le —- 

firmava Poiché erano bagna- pagine de) suo allucinalo dia¬ 
te dalla pioggia le dispose al rI ° S1 esprimono ic preoccupa- 

sole sulla sahhin ma nono do- 2lom P° r 11 Pagamento dell af- 
soie suna sabbia, ma poco ciò ftL , ,, D’altra nano. 



UPPSALA, li. 

Uno svedese, esperto tiratore, ha aperto il 
fuoco con una carabina automatica contro un 
gruppo di studenti deil'Universito di Uppsala, 
dopo averli bloccati In strada ed aver gridato: 
« La vostra è una rivoluzione! VI do tre secondi 
di tempo per dirmi come la pensate In poli¬ 
tica... ». Sembra che non abbia atteso nemmeno 
I tre secondi ed abbia cominciato a sparare 
all'Impazzata. Sei giovani sono caduti, tre di loro 
gravemente feriti, gli altri colpiti In modo meno 
preoccupante, ma comunque raggiunti dai 
protettili. 

La fulminea scena si è svolta l'altra notte in 
una strada del centro di Uppsala. 1 ragazzi — 


tutti fra I venti e I venticinque anni — stavano 
uscendo da un focale, quando si son visti da¬ 
vanti l'individuo armalo. Pensavano ad uno 
scherzo, e non hanno nemmeno tentato di porsi 
al riparo finché non sono stati raggiunti dal fuoco. 

immediati I soccorsi, mentre il folle — tale lo 
definiscono I poliziotti che più tardi Io hanno 
arrestato poco lontano — riusciva momenta¬ 
neamente a fuggire. DI lui non è stato dato il 
nome: si sa che è membro di una società di tiro 
a segno 

Nelle foto: In alto, si soccorrono gli studenti 
caduti netta neve, in basso, due del giovani più 
gravemente feriti: Leif Schlin e Margareta 
1 Asplund che rischiano la vita. 


Con i pugni sui banchi e coi fogli in bianco 

I professori contestano 
Pesame di abilitazione 


Lina Anghel 


Hat tendo ì pugni sul bandii 
i pi (."alitando i togli m bianco, 
i pi olessor ì hanno contestato 
km i mattina 1 esame di abilita 
ziont all insegnamento di stona 
i filosofia pedagogia e psico¬ 
logia, nelle stuoie inedie bUpe 
ii«>ii Pov.o dopo die ciano en 
nati nel palazzo degli esami, 
i > \ia Indurlo, e «ntominciala 
la mnlcri azione nell aula ■. 13 », 
dm eia u'tie la meta dei nulle 
candidati al i onc.cn so 
4. Questi proia — hanno det¬ 


to al nuciofono dell aula i can 
elidali — e solo una iipehzione 
degli esami nozionistici dell uni 
\eisila e non aderta al fatto li 
capacita del Futuro docente » 
\i commis an cosi, non è 
stato possibile dettale ì temi 
Ciononostante si e \criticata 
una gì ave illegahta un gmp 
petto di candidati che non ha 
parici ipato alla pi otoria e ve 
liuto ,i cmios enza dii litoti dei 
ttmi e ha cornine ia*o a s\o! 
gei li. copiando sui testi periati 


da casa e nascosti sotto il 
banco 

( e stato infine I miei \ culo 
della poi z.a che ha chiesto i 
doc limoni ai piofesson [mi de 
cisi nella contestazione II sin 
eiaculo scuola CGIL ha e pios 
so il piu completo appoggio 
alla pioti sta dei pi ol escori, uf 
temi melo die 'gli insegnanti 
i Imi ino 1 esame di abilitazione 
come non qualificante e ingiù 
sta memo .soldino». 


po si accorse che la maggior 
parte di esse crino spante: 
gliene rimase solo qualcuna, die 
lui giudicò fra le più interessanti. 

Solo dopo aver letto sui gior¬ 
nali la notizia del ritrovamen¬ 
to del cadavere eli Caria Gru- 
ber c dei sospetti che gravano 
su Luciano Luberti, il camerie¬ 
re si è reso conto di quale 
« personaggio » erano quelle let¬ 
tere. In un pruno momento, 
pare, aveva pure pensato di ri¬ 
cavarne qualcosa vendendo le 
lettere a qualche settimanale, 
ma alla fine, forse perchè a 
nessuno interessavano j» quel 
senso, l’uomo ha raccontato 
tetto alla polizia. 

Ora i funzionari della squa¬ 
dra mobile le stanno esaminan¬ 
do attentamente e cercano pu¬ 
ro di recuperare le altre anda¬ 
te smarrite. Probabilmente non 
ne verrà fuori mente di utile 
ai fini delle indagini, ma solo 
qualcosa che valga a meglio 
chiarire la contorta personalità 
del Luberti. 

Egli è ora perseguito da un 
ordino di cattura spiccato dal so 
siitelo procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Sditavotli per 
occultamento di cadavere e per 
detenzione di armi e munizioni 
da guerra Al magistrato la po 
lizia ha riferito sulla identifica¬ 
zione del fotografo (di un sol 
rimanale che esco oggi a Mi¬ 
lano) che l’altro giorno, msie 
me ad una donna, avrebbe for¬ 
zato la porla della casa sepol¬ 
cro Si è appreso intanto che 
ttoM'appartamento in cui si è 
svolta hi tragedia hi polizia ha 
trovato qualche lettera m cui 
il Luberti esprimo un certo ri¬ 
sentimento nei confronti della 
Gruber da Jtn giudicala « poro 
seria » e responsabile del suo 
dissesto finanziano Sono siati 
anche rinvenuti numerosi rita¬ 
gli di giornali che si riferivano 
ad alcuni dei più raccapncv-.an 
ti episodi di cronaca nera, a 
Roma e altrove, dai 1965 ad 
oggi. 

Agenti dell i squadra mobile in 
borghese continuano a pre^d’a 
re. a Roma, complessivamente 
dodici luoghi noi quali Luberti 
potrebbe avere qualche morivo 
di recarsi* e ciò anello nel timo 
re che 1 uomo possa scatenarsi 
in una ondata di follia -• vendi¬ 
catrice». Ma «vendetta» con 
tro chi 9 Innanzitutto contro il 
medico di Monlefiascone, il prò 
fessor Muz7olino, nei cui con¬ 
fronti Luberti ha già in altre 
occasioni espresso propositi mi¬ 
nacciosi perchè lo ritiene il re¬ 
sponsabile del « su.cidio mora 
le» di Carla Gruber. Ma se 
avesse rinuncialo alla vendei 
la 9 \ lidia avi a pensalo vera¬ 
mente a fuggi, e lontano, maga¬ 
ri .ili (‘.riero’’ V dove 9 Si sa clic 
pochi giorni puma della scopor 
la del c.idavej e della Gruber 
l'uomo aveva domandalo ad un 
conoscente come si fa a espn 
tnaie m Svizzera o in Grecia 
con la sola carta di identità 
(lui è spiovvisto di passaporto) 

La polizia fra l'altro Ita estc- i 
so le ricorrile anche a Late j 
spoh dove Luberti ha abitato 
per qualche tempo quando vi¬ 
veva ancori con sua moglie 
Toscana Z. molli Fiosso la 
« Fubbliaei » poi. m * la dei 
Corso 362. dove l’uomo ha la 
vorato come produttore di pub 
bliotà. uno degli elementi pm 
sconcertanti clic sono venuti 
tuon sul L iberti è quello ri 
guardante li consistenzi patri¬ 
moniale del ricercato. 

Le notizie in melilo, infatti, 
sono contrastanti: da ut a parte 
si deinea m uomo a orto di 
quattrini tanto che in alcune 


pagine del suo allucinato dia¬ 
rio si esprimono le preoccupa¬ 
zioni per il pagamento dcll’af- 
fitto della casa. D’altra parte, 
però, vi sono alcune iniziative 
pseudo-editoriali (aveva il suo 
ufficio in via del Corso 362, 
proprio accanto all’appartamen¬ 
to dell’on. Andrcotti) elio gli 
hanno permesso di pubblicare 
alcuni libelli in cui ha dato sfo¬ 
go allo sue farneticazioni di cn~ 
minale, ed infine una attività 
come rappresentante di medici¬ 
nali che potrebbe aver nascosto i 
anche qualche attività « margi 
naie » sconfinante nel campo 
della droga. Ed a proposito di 
droga è ancora da chiarire se 
la Gruber, ai momento della 
sua morte, sia stata in pieno 
possesso delle sue capacità 
mentali o piuttosto non sia sta¬ 
la in preda a stupefacenti. Di 
certo si sa che la donna ha 
agonizzalo per almeno due ore, ( 
prima di morire, e che. quasi | 
certamente, Luciano Luberti le ; 
era accanto in quei drammatici 1 
momenti. ì 



Carla Gruber 


Battaglia con pistole e mitra nella Valle della morte 

4 falciati dalla gang che 
terrorizzava r autostrada 

Gii agenti uccisi avevano cercato di fermare i due banditi - L'assedio in 
una casa diroccata - Uno si è arreso, l’altro ha preferito suicidarsi: 



L'alta pi essimi e atlantica 
dopo csm'isi sprilla per 
qualche giorno \eiso le co¬ 
ste occidentali emopee si e 
nuovamente limala veiso 
le sue posizioni originarie 
dimodoché la situazione me* 
(omologica suil'l mopa sul- 
rii.iiia e sul bacino mcdtlci- 
ianeo e ora tegolata da una 
dfstribu/ione di bassa pul¬ 
sione annusiciica nella qua¬ 
le ri notano dlveisi cernii 
di minima, quelli che et lu¬ 
tei essano piti diicit.unente 
sono uno loi.Ut//ato sul Bal¬ 
cani c uno localizzato sulla 
I i ani la set lenii ìonale 
Quindi in linea gennaio 
oggi il tempo sarA catane- 
lizzato da pte\almi7n di nu¬ 
volosità ovunque accompa¬ 
gnata da piovaschi isolati 
anche a cai.it tei e tempo) a- 
Icsco e da nevicale sui rilie¬ 
vi I/undamonto del tempo 
poi là avere accenni verso la 
variabilità a cominciale dal¬ 
le regioni sedenti limali e a 
pai ilio dal pomeriggio 
La tempointm t si mantie¬ 
ne sciupio piuttosto bassa 

Sirio 


Nostro servizio 

NEW YORK, 6 

La Valle della morte in Ca¬ 
lifornia — dove Antomoni ha 
girato alcune scene del suo ul¬ 
timo film — e il luogo dove 
stamane si e svolta una spa¬ 
ratoria che e costata la vita 
a quattro agenti della polizia 
stradale, Gli assassini, dopo lo 
scontro a fuoco avvenuto su 
una strada di montagna, si so¬ 
no rifugiati in una casa 

Tutto è cominciato quando 
la Stiadale ò stata avvertita 
c.a alcuni automobilisti che 
due uomini armati fermavano 
le auto che transitavano su 
una autostrada, minacciando 
gl. occupanti con le pistole; 
un'auto di pattuglia ha rin¬ 
tracciato poco dopo una mac¬ 
china rossa, con ì due a bor¬ 
do e l'ha fermata. Un poli¬ 
ziotto si o quindi avvicinalo 
Sin»* controllale i documenti, 
ma uno dei banditi ha aper- 
‘o la portiera e gli ha sparato 
contro, uccidendolo sul colpo; 
quindi ha nvolto l’arma con¬ 
tro l’altro agente fi Gridandolo 
con un pieciso colpo alla 
fi onte. 

Mentre l'assassino stava per 
risalile sulla sua vettura si c 
avvicinata una seconda auto 
della polizia conno la quale 
ha sparato, uccidendo Tanti- 
sta li quatto poliziotto ha a 
sua \olta fatto fuoco ma, do 
po unque minuti, è stalo col 
pifo; agonizzando ha tiasmes 
so via radio un messaggio in 
codice, «1199», che sigmlica 
« necessita di immediato soc¬ 
corso ». 

Foi il coi ohm si è stretto 
mentre i banditi facevano luo- 
oc anche con le pistole d’or¬ 
dinanza dei quattro agenti uc¬ 


cisi. Uno dei banditi si è arre¬ 
so, menile l’altro, dopo avere 
resistito all’assedio dei poli¬ 
ziotti, ha preferito uccidersi 
all'arrivo degli agenti. 

Mimi II Hill tllMIIIIMIIIIIIIItt III* 

Un nuovo prodotto 
che eliminiti 


(non unge — non ha odoro — 
non macchiai) 

Rinovn for Men è l’eccezio¬ 
nale prodotto per uomo che 
ridà il primitivo coiv.re ai ca¬ 
pelli grigi. 

Rmova for Men non è una 
comune tintura e agisce in 
modo cosi graduale e naturale 
die dopo IO giorni tutti vi tro¬ 
veranno ringiovanito di IO 
anni senza capirne il motivo. 

Se i Vostri capelli sono ra¬ 
di e grigi o scoloriti l’azione 
di Rmova for Men è anche 
pii) preziosa perchè, riacqui¬ 
stando il colore primitivo, essi 
appariranno piu forti e vitali, 

Rmova for Men si usa come 
una eterna per * apolli, non un¬ 
ge e mantiene la pettinatura. 

Gii amici che ammirate per 
il Imo aspetto giovane già In 
u «tino 1 

Se gì adite un prodotto non 
profumato e nFinalmente che 
non abbia orini i sgradevoli 
chiedete la nuovissima Rinovn 
for Men inodoro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
A. & G. Va) di piacenza, in 
vendila nelle profumeria e 
farmacie. 
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PAG. 6 / problemi del giorno 

l’offensiva popolare nel Vietnam del Sud 

Una base USA rasa al suolo 
da forze del FNL nel delta 

Era stata da poco consegnata ai collaborazionisti - Sei pezzi d’artiglieria pesante e venti au" 
tocarri distrutti, decimata la guarnigione - Verso l’intervento diretto americano in Cambogia 
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FRANCIA 


«Grandi manovre» golliste 
per le elezioni comunali 

Ad un anno dalla consultazione il congresso dei giovani gollisti 
ha lanciato l'iniziativa di « aprire verso il centrosinistra » 


Federazione 
della stampa 


Disdettato 
il contratto 
giornalistico 

Si e riunito a Roma, per 
1 osarne dei problemi orga 
ni7/ativi e sindacali della 
ca't goria giornalistica, il 
Consiglio dilettilo della Ve 
derazione nazionale della 
stampa italiana il quale fra 
I altro ha deciso la disdet 
ta del vigente contratto na 
zionale di la voto 

Particolaic attenzione — af 
ferma 1 comunicalo — e 
stata dedicala alla situa 
zione occupazionale della ca 
tegoria, il cui esame e 
stato rinnovato, pei con 
cordare I azione comune da 
svolgere, nell incontro avve 
nuto successivamente con 
i ‘egictau nazionali dei 
sindacati poligrafici della 
CGIL, CTSL c UIL II Con 
siglo dii eitivo ha anche 
ratificato il pi ogi anima del 
convegno nazionale per la 
riforma della legislazione 
sulla stampa che, organi/ 
zato dal Centro studi sul 
gio nalismo si feria dal 211 
al 10 aprile pi osanno in Ro 
ma — presso l’Istituto italo 
latino americano — sul se 
guanto tema « La responsa 
bihtà oggettiva del direttore 
di giornale, la ” rettifica ’ 
la "cori esponsabilita » rea 
ti d'opinione 1 istituzione del 
la corte d'onoie 1 abolizione 
della facolta dell anes’o pre 
pentivo per i reati commessi 
col me77/) della stampa il 
segreto istruttorio » 

Friuli-Venezia G. 


I giornalisti 
approvano 
una mozione 
del Movimento 
democratico 

TRIESTE, 6 

Approvata dall assemblea 
della Associazione stampa 
del Friuli Venezia Giulia la 
mozione del Movimento gior 
nalisti demociatici che ìm 
pegna l'attività e le scelte 
del direttivo, anche in rela 
zione al prossimo congresso 
della Federazione 
Nella mozione si legge che ! 
le assemblee devono servire 
a condizionare editori e di 
: rettori — e in genere din 
genti — affrontando sia i 
: problemi più immediati sia 
I i grossi temi della liberta e 
I dignità piofessionale della 
autonomia di ogni giornab 
sta delta partecipazione 
concreta alle scelte redazio 
nah a vari livelli per in 
staurare un clima veramen 
te democratico rifiutando la 
logica prettamente azien 
dale 

Nella mozione si chiede 
una più fiequenle convoca 
zione dell'assemblea, infatti 
quest' ultima dovrà anche 
venficore l'effettiva nspon 
denza dei comitati o dei 
fiduciari di teda/ione. ri 
spetto alle esigenze e ai 
compiti loro assegnati, per 
tutelare nel modo più ampio 
la libertà di informazione 
e per comoattere le discn 
(lunazioni Occorie anche un 
collegamento con le orgamz 
zaziom sindacali e studen 
fesche sui grandi problemi 
di rinnovamento del paese 


SAIGON 6 

Ur i base recentemente 
« vie»nnmi7zata », cioè tra 
sferita dagli americani alle 
forze dei fantocci nel quadro 
della politica di Ni\on di far 
combattei e vietnamiti conti o 
vietnamiti, è stata distrutta 
l’altio giorno dalle foizc di 
liberazione nel delta del Me 
kong I dettagli sono stati 
resi noti solo oggi ed hanno 
suscitato una enoime im 
pressione fra ì comandi ame 


viene attuato manovrando le 
migliaia di scolari e di $tu 
denti che, chiuse le scuole, 
vengono inquadrati da fun¬ 
zionari del ministero della 
educazione e dai loro inse¬ 
gnanti, per « spontanee » ma 
infestazioni che chiedono la 
abolizione della monarchia e 
l'instaurazione della repub¬ 
blica 

Ad Hanoi il gioì naie del 
respirilo vietnamita il Qann 
dai Nh andari seme che il go 


Davanti al Parlamento 


piudenza non è mai troppa) 
Il paitlto gollista ha comincia¬ 
to le glandi manovre in vista 
delle elezioni municipali fis 
sate alla primavaia del 1971* 


lealtà un insieme di foize di 
spaiate, ìappicsontariti fnteres 
si spesso conti astanti, e lo 


ncnm Essi vedono conferma- verno Lon No! sta calcando i 
ta l’impraticabihta di una po di ptepaiaie l'opinione puh j 
litica che Nivon utilizza per blic.i all mici vento militale ' 
fai credere di volere In pace duetto degli Stati Uniti in 
proprio mentre al continuo Cambogia 
intensifica I aggressione in tut 

ta l'Indocina —-— ----- 

La base distrutta è la co iB f* 1 “ J* 

-addetta « base Schroedei » Il fiqlio di 

originai inmentc tenuta dalla 

nona divisione ameucana che EppaI Fiumi 

l’aveva costruita nel 1967 CifUI rlynn 

Era stata consegnata ai fan • « . 

tocci nell’agosto scorso ed pfKSIQIIICff'O 

era tenuta da alloia dall* 11° ■ 3 

reggimento della settima di ì n f«mhftn!n 

visione m Saigon Al mnmen ■■■ '•WHIIMjyiM 

lo dell attacco era vigilata PHNOM PENH 8 

da un battaglione di fan Giornalisti giapponesi hanno 
v° r, h nfciito che le forze popolai! 

L'attacco è stato condotto hanno picso pugionien presso 
da piccole unità delle forze ^ a Cniphum due foto 

d. liberazione che sopraffatte T Da C n ,nl Staf“dl)la nn CBS 

le sentinelle, hanno disti ulto fi pi imo e figlio del defunto at i 


Nuova Delhi: la polizia 
carica 5000 dimostranti 

Ispri attacchi dell’opposizione a Indirà Gandhi 


e lo ha fatto lanciando dalla i stesso partito gollista è lun 


per puma cosa sei grossi ca 
libri d’ortiglieiia, che costi 
tuivano ('armamento pesante 
della base e poi hanno fatto 
saltare in mia venti auto 
carri Nei primi minuti del 
l'attacco il comandante di 
reggimento che comandava 
la base veniva ferito seria¬ 
mente e un capitano amen 
cano < consiglici e » presso la 
base, ucciso Dopo alcune 
ore, la guarnigione era ri 
dotta a metà tutti gli alti! 
erano morti o feriti Tutte 
le installazioni della base so¬ 
no state letteralmente rase 
al suolo 

Reparti dei fantocci, tra¬ 
sportati da elicotteri amen- . 
cani, sono d’altra pai te in¬ 
tervenuti ieri contro il terri- 
, tono cambogiano mentre i 
B 52 americani hanno effet¬ 
tuato sei incursioni a ca¬ 
vallo del confine nella pro¬ 
vincia di Tay Ninh L’avia¬ 
zione americana è interve¬ 
nuta in modo massiccio an¬ 
che ne) Laos, ne) tentativo 
di impedire che le forze di 
liberazione laotiane rioccupi* 
no la base di Sam Thong 
La rivista Newsweek ri¬ 
vela che la CIA, l’organismo 
americano che dirige molte 
delle operazioni clandestine 
americane in Indocina, ha 
intensificato il reclutamento 
di mercenari civili americani 
da impiegare nel Laos. La 
CIA attua il leccamento tra 
ì militari sul punto di essere 
smobilitati nel Sud Vietnam, 
e tia gli impiegati civili del 
le impiese o degli enti go 
vernativi USA a Saigon La 
paga è allettante 1 000 dol 
lari (oltre 620 mila lire) al 
la settimana e una settima 
na di vacanza a Formosa 
dopo ogni quattro settimane 
trascorse nel Laos I merce¬ 
nari devono dirigere le ope¬ 
razioni delle unita dell'* esci 
cito segieto» del gen Vftng 
Pao 

In Cambogia, dove le forze 
prò Sihanuk vanno organiz¬ 
zandosi dopo le feroci re- 
pi essiom cui sono state fatte 
segno dopo il colpo di Stato, 
il governo di destra sta cer 
cando di consolidate le prò 
pne deboli posizioni Questo 
tentativo di consolidamento 


loro cirn 
I lynn 


\uov\ delizi r, 

Bombe Ucnniogenc sono 
state lanciale que-Ua muti 
na nei pressi del puri nin 
to conilo elica cnquenula 
dimostianti diretti da depu 
tati del paitito socm -‘a Vi 
mt/ukla (o * unito *1 aicem 
dei quali sono limasti seria 
mente fonti 

1 taf renigli hanno intial 
ciato pei enea due oie il 
traffico ci(( telino Oltre c n 
quanta pei sono sono min 
ste ferite allo! che la poh 
zia dopo il lancio di bombe 
hci imogene ha cai ionio in 
forze la folla con gli sfol 
lagente Cura ottima per 
sone sono state an estate 
Tie agenti sono nmisti fe 
liti da frecee di cui som 
bta fosseto aimati alcuni di 
mostranti 

Gli incidenti hanno aiuto 


uni usti eco in pai Imi en 
lo dm e 1 opposizione ha ìc 
cusito In polizia rii io te 
gio * li il baro » e r a iti 
democratico » coinvolge ido 
anche il governo nelle ac 
cuse 

Il doltoi Ram Subling 
Mngh esponi nte dell aln 
tea/to lana del paitito del 
Congiesso passata alloppi) 
sizione dopo la scissione io 
cento ha accusato la si 
gnon Gandhi di a voi io 
plesso una manifestazione 
di disoccupati e di nuli ite 
moti igiitoli conilo il ca 
lovita 

Il livide/ del PSS Geoige 
romandi/ fonte negli scoli 
tu ha affé»malo addirgli! 
ìa che la polizia intendeva 
t assassinale gli aweisnn 
politici della signoia Gan 
din » 


tribuna del congresso della ! 
gioventù gollista, che si svol 
geva lei! a Royan l'ordine di 
«aprire verso il centiosinl- 
stia», di intavolare conveisn 
zloni con tutti i paititi, sal¬ 
vo natilialmente il partito co 
monista, « per mettere fine al¬ 
la dominazione comunista » in 
centinaia di consigli comu | 
nali 

La maggioranza govei nativa 
si estende oggi sui duo tei zi 
elica del pai lamento Si trat 
ta di una maggioranza nume 
floamente schiacciante, che 
dovi ebbe pcimetteje ai godi 
stl di guardare al futilio con 
la piu glande serenità poi 
chò costituisce un riparo effi 
cace contio qualsiasi soipio 
sa Eppuic, a Royan davanti 
ad una assemblea di giovani 
che se manna di tante cose 
non manca certo di patrioti! 
smo di partito, i leadcis dol 
neogollismo hanno sentito il 
bisogno di compiere un altro 
passo verso l’allargamento del 
la maggioianza, di dichiarai si 
pionti nd accogliere geneiosa 
mente nel governo « tutti quel 
li che non sono comunisti » 

Questa inattesa « operazione 
soi uso a smisti a» uvela a 
nostro avviso, non certo la for¬ 
za ma la debolezza del legi 
me, un suo piogiessivo svuo 
tamento di autoutù di fronte 


gì dall'nvei utiovnto l’omoge 
ncftà df qualche anno fi 
In secondo luogo il gover 
no si tiova nd affiontaie un 


Repressione in Irak 
denunciata dal PC 

BEIRUT, 6 

In un coni urne a lo appai so sul settima naie Al Nidaa il 
Pii ulo comunist i u i< heno accusa il governo di Bagdad di 
avei latto uccidale Mohammecl Miniaci A! Kliudan, membio 
qualificati dei pallilo e di aver mtrapieso una vasta eam 
paglia icpiosava contio ì militanti comunisti 

vi diligenti biadi sii — e detto nel comunicato — cejcano 
di appio! litui e dell ionosfera di soddisfazione oleata dal io 
conte actoido poi la liquidazione del conflitto con ì curdi pei 
attaccare i pattiti nazionalisti o i movimenti domociatici» 

I! PC iracheno fa appello alle alile forze nazionali e pio 
gressiste arabe e cui de pei un fi onte unito conilo la ic 
pressione 

lori eia stalo annunciato a Bagdad un nuovo ìimpasto di 
governo nel quadio del quale i generali Hai clan Ei Talenti e 
Sdeh Mahdi \mmasc ìispettivamente ministro della difesi e 
degli inferni sono stati nominati vicepresidente della Repub 
blic.» Conimi lamento a quanto si attendeva, non e stato no 
minato un vice piesicfonle cuido 

TakriLi e \mtnasc veti anno sostituiti noi loro incarichi mi 
nistoriah i ispettivamente dai generali Hammad Sceab e Saadun 
Ghaidan 1 punisti i cui di sono Ihsan Seirzad (affari ruiali e 
municipali) Mohammed Mahmud (sviluppo dol noid), Nuri 
Sciaui (lavon pubblici \ifez Gialal (agricoltura) e Saleh E1 
Yussufi (ministro senza poilafogh) 
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analcolico 


l’aperitivo internazionale 

Bevetelo molto freddo e gustatelo piano, in Beverly troverete 

un gusto nuovo; asciutto, stimolante, nervoso, Beverly ha il sapore del mondo che conoscete. 

Beverly è l'analcolico internazionale. 
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Nel timore di uno sciopero improvviso 

CRUMIRAGGIO 
PREVENTIVO 
ALLA RAI -TV 

Crumu aggio picvcnlivo pagato a suon di bigliettoni da 
Z diecimila questo e quanto ha tatto, domenica scorna, la 
“ lidi tv in occasione della «registrata» della pai tua eli 

- calcio Roma Fioientina Alio stadio Olimpico infalM ol 
z tre alla noi male troupe inviata dall azienda ciano pie 

- senti anche due oppiatoli con due cmepicse a lo nini 
Z ìegolaimente acneditati dalla stessa Rai Iv piesso l as 

- socia/ione calcio Roma pei la ripiesa del pnmo tempo 
I della slessa pallila Reiette questo doppione’ 

- Non si può non ncotdate elle in questi giorni è in 

- coiso uno sciopeio aiticolato dei dipendenti dell attenda 
; è che, recentenienle qualche legistiazione di alieni 
™ nienti sportivi e «saltata» m seguito dilazione snida 
; cale Questo effetto evidente della battaglia condotta 
«• dai pi opri dipendenti e faccenda che unta in pai ticolai 
Z modo la dilezione della Rai Cosi domenica scoi sa, nel 

- tunoie che uno sciopero impiovvtso — del testo non 
Z effettualo — potesse impecine la consueta tiasmissione 
" pomeridiana di «un tempo di una pallila» qualche 
« zelante funzionano ha cicciuto bene di dovei si cautelalo 
Z invitando dappnma alcuni opciaton non di turno ad 

- eftettuare — elictio paiticolaie compenso - una iintesa 
" sttaoiduiaiia del pnmo tempo «pei la televisione inglese » 

- Richiesta assai sliana (alla Iv inglese comunque 
Z poteva tesole passato to stesso matenale film Ho dagli 
■» npciaioli eh luinni i che naluialmenta c stala nflutata 
" La Rai è aliai . uccisa ad una postazione di pei sonale 
» esliamo rii aziuiua sempie con il pictcsto - semina — 
Z di dovei passare i* sei vizio aita tc! visione dOKi cintine i 
“ Si tiaUa di ma iniziativa inaudita che menta un 
Z immediato chianmuHo pubhhco La Rai sotto questo 
Z paiticolaic piotilo ( una mdustna come qualsiasi aliti 

- che «pioduce in'minazione » ed e impensabili che una 
I izieida tanto peggio se pubblica possa oigamz/aie un 
e li umn aggio pievi ulivo pei assiemai si, in caso eli suo 
S pelo, la collimili, tic!1 1 pioducionc 
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Hai nnclrA rrtt-ricnnndonlp al paese od un anno chea malessere sempre piu diffuso 

uai nostro corrtsponueniu clalla usclln C } C i generalo Da e oggi profondamente penetra- 

PARIGI, 6 Gaulle dalia s<ena politica In to anche in strati sociali tra 

Con un anno di anticipo (la pi imo luogo la maggioranza dizionaJrnente fedeli al tegime 


governativa, di cui abbiamo II disegno è peiicoloso per- 
visto la fot za numeiica, è in che delinca uno di quei mi 


msteri eli « coalizione nazione 
le » che sulla base dell’antico 
munlsmo possono condui re a 
ben tiistl avventure Ma è an 
cora un disegno, nemmeno 
condiviso da tutto il partito 

Augusto Pancaldi 


il leader 

sionista Goldman: 

«Israele ha 
silurato un 
mio incontro 
con Masser» 


GERUSALEMME, 6 

Il piesidentc del Congiesso 
mondiale ebiaico, Nahum 
Goldmann, ha accusato oggi i 
diligenti israeliani di avei de¬ 
liberatamente mandato a 
monte ta possibilità di un suo 
incontro con il presidente egi¬ 
ziano Nassei 

Goldmann, che 6 uno degli 
esponenti piu in vista del sio 
nismo intemazionale, ha for¬ 
mulato la sua accusa in min¬ 
zione con il comunicato ema¬ 
nato ieri seia dal governo 
Israeliano nel quale si rivela¬ 
va l’esistenza di piogettl per 
un incontio del genere e, al 
tempo stesso, si piendeva po¬ 
sizione in senso contrario. 

Il governo lsiaellano ha di¬ 
scusso ieri la questione, sotto 
la presidenza della signora 
Melr Nel comunicalo leso 
pubblico successivamente si 
affeima che Goldmann aveva 
informato quindici giorni fa 11 
governo di essere stato solle¬ 
citato « da molte pai ti » ad 
andai e al Colio pei inoontiare 
Nasser e che anche il presi¬ 
dente egiziano era favorevole 
a questo Incoriti o Goldmann 
aveva chiesto Tappi ovazione 
dei governo isiaeliano, ma di¬ 
ce ancora il comunicato, que¬ 
st’ultimo ha « respinto »> la ri- 
chiesta, rivendicando il dirit¬ 
to di « scegliere liberamente 
il suo rappi esentante », 

Al Cano, il poi ta voce dol 
governo egiziano Meguid ha 
smentito che l’incontro Nas¬ 
ser Goldmann fosse allo stu¬ 
dio 
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nostre inchieste 


UN SABATO POMERIGGIO N EL GHETTO CATTOLICO DI FALLS ROAD 

I muro che fluide B 

Alto due metri e mezzo, sormontato da filo spinato e dai posti di osservazione delle sentinelle inglesi è il simbolo concreto della divisione imposta 
dalle oligarchie locali - A colloquio con Betty Sinclair, segretaria del « Trade Union Counci! » - Il partito comunista è l'unico ad abbracciare 
le due Irlande - Il «laurinismo» dei feudatari e dei capitani di industria - Il Movimento per i Diritti Civili ha messo in crisi anche il partito unionista 



Dal nostro inviato 

BELFAST, aprite 

Dopo lo notti della vlolen 
la, le interminabili giornale 
dell’assedio psicologico a sei 
mesi di distanza dai tentati 
vo di pogrom, 11 ghetto cat¬ 
tolico di Falls Road si è ri¬ 
chiuso nel silenzio opaco di 
una comunità repressa da se 
coli Ma, sotto l’ultimo e piti 
aspro attacco, i suol abitanti 
hanno rafforzato l’unione e la 
volontà di resistere Rivisitar¬ 
lo dopo le ore infuocate del¬ 
l’agosto scorso serve a confer¬ 
mare 11 balzo compiuto dalla 
coscienza collettiva nell’lmmo- 
bilità doll’nmblente fisico E’ 
sabato pomeriggio Le vie so 
no prive di traffloo, semlde 
serto, ingombre di cartacce La 
unica presenza sono 1 barn 
bini Entrano ed escono a 
frotte dalle porte aperte del 
le case Pare quasi Impossib! 
le ohe le minuscole dimora 
riescano a contenerne tenti 
Calciano una palla, rovistano 
in mezzo al rifiuti, corrono 
dietro I cortili si muovono 
senza gioia visibile, assorti 
nella seiiath di passatempi Im 
prowisat! e coatti Aggrappa 
te a dei pezzi di corda tesi 
ad un lampione, due ragazzi 
ne lanciano 1 loro corpi sul¬ 
la breve spirale del filo che 
si avvolgo attorno alla colon¬ 
na Per un istante sono sospe¬ 
se Fanno un giro e subito 
ricadono Poi dànno un'altra 
spinta e ripartono nella dire 
rione opposta E’ una giostra 
incolore, muta, ossessiva 

Per chilometri, tutt'attorno, 
non c’à un filo d’erba, nè 
un campo da giuoco o una 
palestrn, un ritrovo, un circo 

10 giovanile, un nido d’infan 
zia Le donne vanno in chiesa 
Gli uomini in birreria II do¬ 
micilio di massa eretto nel 
secolo scorso, quando l'avan 
zata della prima industria ur¬ 
banizzo la forza-lavoro strap 
pata alle campagne, non ha 
certo nulla di superfluo da 
concedere alla « socialità » en 
tro la scacchiera della sua 
geometria funzionale Gli 
« sfuma » (tuguri) se ne stan¬ 
no allineati, cinquanta per la¬ 
to, su ogni strada lo spazio 
6 utilizzato fino all’ultimo cen 
tlmetro Sono tutti uguali due 
camere sotto e due sopra, una 
latrina esterna e un cortile. 

Al di là del muretto di di¬ 
visione, incomincia il retro 
dei tuguri della via adiacen 
te corte, cesso, due vani giu 
e due su Fianco a fianco, 
dorso contro dorso, le unità 
familiari si solidificano in un 
accampamento civico di fero 
ce monotonia Gli inquilini 
cercano di riscattare un fram¬ 
mento di individualità pittu 
rando gli ingressi In tinte di 
verse I rossi, 1 blu e t gialli 
mettono ancor più In risalto 
la prepotenza del grigio cir¬ 
costante Il quartiere dormito 
rio porge lungo i suoi bracci 
carcerari soltanto 1 requisiti 
minimi e indispensabili per 
la sopravvivenza Praticamen 
te ben poco è cambiato dal- 
ì’800 Produzione e riproduzio 
ne niente di piu Esattamen 
te le stesse condizioni esisto 
no anche nelle zone popola 

11 protestanti II proletarlato 
è uno solo 

« Il panorama dei ghetti è 
unidimensionale Tutto quel 
c ie la vita assodata offre so 
n i le chiese e i "pubs" », mi 
dice Betty Sinclair, segretaria 
del Trades Union Council di 
Belfast, a queste sono le Isti¬ 
tuzioni tradizionali, gli unici 
locali di convegno II sistema 
non dà altro E sempie sta 
to così ed è la gente che do 
ve provvedere da se stessa » 
Cosi, per Iniziativa autonoma, 
sono nati i primi play groups, 
st è avviata la costituzione di 
altri asili Infantili, si è — qua 
e là — messo mano all’opera 
di riscatto dei tei reni adibiti 
a « scarico » in modo che 1 
bambini potessero gluocarvi 
senza pericolo E la spirale 
della volontà dal basso e del 
l’autogestione 6 proseguita poi 
sul tei reno dello associazioni 
di quartleie, del comitati di 
difesa del cittadino Sorti dap 
prima oome strumenti di auto¬ 
difesa nei ghetti cattolici sot 
to l’attacco delle bande fasci 
ste scatenate dall’odio di reli¬ 
gione, alcuni di questi comi 
tati si sono in seguito tra 
sformati — come nelle zone 
attorno al porto — in consi 
gli unitari di tutti 1 lavora 
tori protestanti a cattolici 

Qui è l'Inizio di un proces 
so di aggregazione spontanea 
che — in condizioni di estre¬ 
ma difficoltà — i sindacati, 


Incontro tra 
giornalisti 
ungheresi 
ed italiani 


Un interessante incontro tra 
giornalisti unghuesi ed italiani 
si è svolto ieri mattini nei 
locali dell Accademia d Unghe 
ria a Roma li compagno Gabor 
Gelleit vice redattole capo 
della rivista « Magiare»s/ag * 
(«Unghuia») In usposio alle 
dom inde dei collegi» taliam 
sui temi piu svaniti calla po 
litica estua del suo picse a 
quella economica lai rippoiti 
commcic nli ti i Unghei a ed 
Italia alla siUn/iom tu litica 
li compagno Gelleit ha anche 
definito «di glande importati 
34 » la prossima visita lei no 
stsfo ministro degli Estui, on 
Moro i Budapest 


I partiti e 1 gruppi di sinistra 
hanno aiutato ad osprimero e 
a sviluppare Betty e uno dei 
; dirigenti e delle figure piu 
note del PC irlandese che in 
queste settimane ha formai 
mente ribadito Puntone della 
sua organizzazione al Nord e 
a! Sud II partito venne fon 
dato nel 1933 La contingenza 
della seconda guetra mondla 
le portò ad una distinzione 
di compiti fra 11 centro di Du¬ 
blino e quello di Belfast una 
separazione temporanea che il 
recente congresso di riunifica- 
zione ha colmato col rilancio 
di una struttura unitaria sul 
piano nazionale II PC ò ades 
so l'unico organlrmo politico 
irlandese ad estendersi senza 
soluzione di continuità al set¬ 
tentrione e al merldlono 
I comunisti, da quarant'an 
ni, sono alla tosta del movi¬ 
mento di massa Sono presen 
ti in tutti 1 settoii sindacati, 
comitati d'assistenza, associa 
zlonl degli inquilini a del san 
za tetto movimento per 1 di 
ritti civili Sono il punto di 
confronto e di raccordo per 
le forze di sinistra che, con 
tio il dominio borghese aristo 
cratico al Sud e al Nord si 
battono per l'indipendenza na 
atonale, le riforme di struttu 
ra, una autentica o radicale 
svolta sociale Obbiettivo una 
Irlanda libera, indipondente, 
socialista Quali sono 1 compi 
ti immediati? Oggi come ieri 
la riunificazione della classe 
va conquistata abbattendo la 
cortina del fanatismo religio 
so, del pregiudizio nazionali 
I stìco, delle rivalità, e dai ce 
dimenti corporativi su cui da 


Togliatti e Stalin 

Violento 
attacco 
del PSU 
a La Malfa 


L’ organo socialdemocrati 
co ha mosso ieri un vio 
lento attacco all on Ugo La 
Malfa accusandolo di far 
« macinare a vuoto » la sua 1 
ntelligenza II pietesto è 
dato dall’articolo su «Stalin i 
e Togliatti » che Fon La 
Malfa aveva scritto sabato 
sull organo del suo partito 
ed in cui. prend°ndo le di 
stanze dalla campagna scan 
dalJstica che una parte de! 
la stampa (compreso 1 orga 
no repubblicano) aveva cer 
cato di imbastire a propo 
sito del fascicolo pubblicato 
per ì settant anni di Longo 
rilevava che « il no (di To 
gliattj a Stalin) nella sua 
motivazione intima e profon 
da non può avere avuto 
che un solo significato quel 

10 di affermare una prima 
indipendenza del comuniSmo 
italiano dalla potente mac 
china politica guidata allora 
da Stalin ma guidata sem 
pre dallo Stato sovietico » 

La Malfa definiva ancora 

11 rifiuto di Togli atta « la 
prova provata di un proces 
so di rimedita7ione e di re 
visione che era già matu 
rato nel suo spinto » « cir 
ca i rapporti tra il comu 
msmo italiano e la potente 
macchina sovietica » E ag 
giungeva inoltre che « prò 
babilmente anzi quasi cer 
tamente quel no ha fatto 
strada anche fra coloro che 
allora disolidanzzarono da 

j Togliatti » per sosteneie 
I poi che il problema è oggi 
| quello di «accollare se quel 
| no nelle sue motivazioni e 
! nelle sue più drammatiche 
j implicazioni si è consolida 
; to e ampliato nella coscien 
za dell intera classe dirigen 
te comunista è divenuto 
un no sempre più convinto 
e risoluto * 

Ora 1 socialdemocratici 
si proclamano «stupefatti» 

« stupiti e quasi sgomenti » 
per questo articolo e accu 
sano La Malfa in termini 
quarantotteschi di non len 
dersi conto che « gli uomini 
del PCI sono oggi di fronte 
non a un problema di auto 
nonna ma a un problema 
di sottomissione devota fi 
baie a Breznev » 

Costruitisi cosi una vfttone 
caricatili ale e di comodo 
delb politica de) PCI i so 
j cialdemocraticl cercano di 
I imporla anche a La Malfa 
j — loro alleato nei governo 
I qmdnpai tito — e natuial 
mente fanno silenzio tota 
le sul discorso che il vice 
segretario del PCI ha prò 
num iato domenica e in cui 
ha detto tra I altro che 
« nell ambito del tnov imento 
operaio e comunista mondia 
le il PCI conttnueià i muo 
vers) con piena autonomia 
secondo quelle motivazioni 
politiche e di principio che 
innno ispuito il suo netto 
dissenso nei confronti del 
I intervento in Cecoslovac 
clna dei paesi del pitto di 
Vatsivn e che esso ha so 
stornilo a h conferen a di 
Mosca dei partiti comuni 
sti » \nthp 1 1 Voce Remili 
bltcaita t ice su questo di 
scorso F la ragione cè se 
non tacesse non potrebbe 
nfitti scineie nel suo nu 
mero di ieri che * I iato 
f ongo tice » ( « tice Bei 
hngucr» 


sempre gtuoca e specula il re 
girne unionista settentrionale 
e U governo « nazionale » di 
riamw Fall al mei lettone Cam 
pagna contro (1 settarismo, 
dunque e nessuno si illude 
che il traguardo sia facile o 
che la via possa essere ab 
brevlata sul plano del volon 
turismo sostituendo gli sto 
gans alla dura opera quotidia 
na di ricostruzione ael'e co 
scienze al peso materiale del 
collettivo attraverso i’organlz 
zazione 

Falls Road (cattolica) è ora 
separata da Shankill Road 
(protestante) dal « muro » lo 
barrieia eretta in mezzo alla 
città dal corpo d'occupazione 
britannico E’ alto due metri 
e mezzo sormontato dal filo 
spinato dai riflettori e dai po 
sti d osservazione dove le sen 
tinello inglesi montano la guar 
dia 24 ore su 24 In alcuni 
tratti passa in mezzo all abl 
tato taglia m due le strade 
Nel punto centrale ha davan 
ti a sè un enorme spazio vuo 
to che i bulldozer s hanno aper 
to sbriciolando centinaia di 
« slums » in attesa del « risa 
namento edilizio» progettato 
dalla Corporazione cittadina 
per gli alloggi E' la « terra 
di nessuno » poreoi sa in lun 
go e largo dalle autobllndo, 
portasti ita dalle pattuglie mi 
li tari col mitra in braccio II 
« muro » e la « tossa » di Bel 
fast sono il simbolo concreto 
della divisione fra il popolo 
imposta dall oligarchia locale 
e dall'imperialismo inglese 
colla nlu cruda delle mlstlfl 
cartoni ideologiche 
Nei quartieri piotcstanti le 
strade sono talora pavesate 
coi pennoncini del tricolore 
nazionale bianchi rossi e blti 
Ad una flnestia ò esposta la 
« Union Jack » britannica la 
bandiera dell’« orgoglio lmpe 
riale » che, dall'altra parte dei 
Maie d Irlanda, gli inglesi stes 
si stanno faticosamente cer 
cando di dimenticare da al 
meno 20 anni La logora ico 
nografla di un « John Bull » 
fallimentare e ormai sepolto 
dalla storia sopravvive come 
spinta irrazionale e « nostalgi¬ 
ca» In alcuni stiatl elei sotto 
proletariato nord irlandese 
Sui muri si incrociano le scrit¬ 
te « Viva la Regina », « Ab 
basso il Papa » La Corona e la 
Bibbia sorreggono il tipico 
« laurinismo » di Belfast che 
ha nei feudatari e nei capi¬ 
tani d'industria 1 suoi ffnan 
zlator) e nella esagitata re tori 
ca del prete metodista lan 
Paisley il suo demagogo 
La fiorite di « rispettabilità », 
il cemento di favoli e cor 
ruzione ì mille legami cliente 
lai ì fra patroni e seguaci so 
no assicurati da sette corpo 
ratlvo medievali come la famo 
sa «Loggia degli Oiange» la 
cui raccomandazione è spes 
so indispensabile per ottenere 
una casa o un impiego Ma 
dietro la facciata « politica » 
ci sono naturalmente le ar 
mi, le bombe al petrolio, le 
catene e le mazze ferrate del 
le bande fasciste come la fan 
tematica « Ulster Volunteer 
Force », illegale ma sempre 
tollerata e alimentata dal re 
girne Questa è la ripugnante 
struttura del « consenso » (o 
l'Indottrinamento o la vlolen 
za’* che « 11 partito del signo 
ri », 1 Unionista ha creato e 
gonfiato a suo vantaggio Ma 
la n iserla 1 abbandono to 
sfruttamento da cui sono col 
piti particolai mente l cattoli 
cl non risparmiano neppure i 
lavoratori piotestanti La sto 
ila di questa regione è scoi 
plta nella topografia cittodl 
na, è segnata nella desolata 
planimetria dei mercati delle 
braccia a sottocosto i ghetti 
Una cifra soia metà degli al 
loggl nord irlandesi non ha 
bagno nè sequa calda un 

quarto non ha impianti igieni 
cl di alcun genere un quinto 
è privo di acqua corrente 
A Marine Street sul fianco 
eli una casa d angolo c è una 
enorme pittura murale Raf 
figura la cerimonia dell Inco 
ronnzlone de) 1937 11 defunto 
Gioì gio VI ha accanto at¬ 
tuale Regina Madie Elisabet 
ta I colori sono sbiaditi cor 
rosi dal tempo II ritratto è 
privo di rilievo ha la fissità 
ieratica e 1 ingenuità di un lm 
magine mitologica primitiva 
Un bai lume distorto del pas 
sato Ma neUTrlanda del 1970 
c è ancora chi può specularvi 
per tentare di tenere in ma 
no le redini di un potere che 
va sgretolandosi 
Il partito unionista è pio 
pilo In questi giorni squas 
sato dall ennesima crisi II pre 
mier ChJchester Clark ha 
dovuto espellere dal gruppo 
pai lamentare cinque deputati 
«libelli» che si sono sposta 
ti ancoi piu a destra di lui 
Le timide riforme che Lon 
dra ha finalmente convinto 
Chichester Clark ad avviare 
« giadualmente » si rivelano 
motivo di forte dissidio alio 
interno del giuppo dominante 
La « compatibilità » del slste 
ma è minima Non può tolto 
rare la piu limitata delle con 
cessioni senza entraro imme 
citatamente in crisi II Movi 
mente per 1 Diritti Civili («un 
voto un lavoio uno casa u 
guato per tutti »} ha fatto 
esplodere lo contraddizioni In 
campo padronale Ha messo a 
nudo la debolezza intrinseca 
del regimo Mn ha lenli/znto 
meor di piu Hu rafforzato 
la volontà di lotta della gen 
te Come può constatare chi 
toma (n questa città dopo sei 
mesi dalle tenibili giornate 
dell agosto 69 ha messo In 
moto un Inhersibile processo 
ascendente di coeslo ie po o- 
l*ue 

Antonio Bronda 



Truppe inglesi a Belfast cimante una pausa degl) scontri 


Un'intervista di Andrea Papandreu 

«I colonnelli 
responsabili 
dell’attentato 
a Makarios» 

La spartizione di Cipro ira Grecia e Turchia faceva par¬ 
ie di un piano NATO - Al processo « dei frenlacinque » 
interrogato il capo di « difesa democratica » 

. . , MONTREAL 6 

Andrea Papandreu figlio dell ex pnmo mmistto gieco Giorgio 
Papandieu e attuale leadei del «Movimento panellenico di resi¬ 
stenza» (PAK) al regime dei colonnelli ha dichiarato oggi in 
>'n intervista che 1 allentato conti o la vita del presidente della 
repubblica cipnola aicivescovo Makanos e I assassinio deh ex 
ministro degli lutei ni cipriota Policaipo Geoikazis avvenuto il 
lo mm/o stoico sono opere dell 1 giunta militale gì eoa 

Nel coi so dell miei vista nlascnta a Monticai Pipandieu 
ha affeimato che i colonnelli «avevano m piogetto di impadro 
misi del conti olio di Cipio e di dividete 1 isola con la luichia», 
ed ha aggiunto che la giunta aveva pteso questa decisione sulla 
baso di un piano NATO conosciuto in codice con il nome di 
«Piano Prometeo» 

«Washington aveva nvedulo questo piano — ha pioseguito 
Papandieu — quattio mesi puma del colpo di stato II governo 
gioco eia stalo sciupi e tenuto all oscillo di questo piogetto Ito so, 
in quanto per quattro mesi nel 1964 fui a capo del sei vizio se- 
greto gieco nella mia qualità di ministro» 

«Molti canadesi non lo sanno — ha piccisato — mn il ser¬ 
vizio segieto greco (KYP) è m lealtà una appendice ammini¬ 
strativamente ed economicamente della « Centei Intelligence agen- 
cy» (CIA) americana Gli ordini che io davo m miei sei vizi di 
sicuicz7a dovevano esseie ratificati da parte statunitense Sono 
sicuro che simili piani NATO esistono pei molti paesi euiopej e 
dubito che pei qualche caso almeno i rispettivi governi ne siano 
a conoscenza » 

« « * 

ATENE 6 

Al processo «dei trentacmque» che si svolge ad Alene con- 
tio ì membri dell organizzazione clandestina «difesa democrati¬ 
ca» ha testimoniato oggi il geneiale a nposo Gioigio Jordanides, 
di 69 anni, consociato dal) accusa come il capo dell oigamzzazio 
ne stessa 

Il generale che ò 11 diciassettesimo Imputato ad esseie in 
tcnogato. ha respinto 1 accusa a suo cauco di avei agito per 
istaurale in Giecia un sistemo politico di tipo comunista ed ha 
chiesto l’abolizione della legge 509 emanata venti anni fa dopo 
la guerra civile e che punisce con la pena di molte ì tentativi di 
Istauiare li sistema comunista nel paese 

« L attuale legime — ha didimi nto Jordanides — costituisce 
un pericolo di gueira Lesistenza di dittatine crea sen ostacoli 
all unione tia 1 popoli poiché i legimi di foiza finiscono col 
diventare focolai di guerra Gl ave è poi 1) caso della Grecia 
dove ò sorta la prima dittatili a militare in Europa dopo la se 
conda guena mondiale» 

Ripiendendo la deposizione dell ex premiei Kanollopulos (vio¬ 
lenza chiama violenza) il geneiale ha dello che ) attuale regime 
non dovrebbe umpioverare ad alti! 1 uso della violenza e se la 
giunta intende restare indefinite irniente al potere e di usare 
senza limiti la foiza alloin o un dmtto reagire ed ò comprati 
sibilo il panico dei colonnelli davanti alla resistenza offerta loro 
dal popolo greco 


I complessi problemi sollevati dalla necessaria introduzione 
di nuovi metodi di gestione e di direzio ne delle aziend e 

Dibattito nell’ URSS sulle scelte economiche 

Confermalo dal ministero degli Esteri che Kossighin e Podgorni sono stati colpiti da un 
attacco influenzale - Mutamenti nei quadri dirigenti in varie repubbliche - Critiche a mini¬ 
steri e organismi della pianificazione - Breznev ha fatto ieri ritorno a Mosca da Budapest 


I discorsi di Ciu En-Lai e di Kim ll-Sung a Pyongyang 



PYONGYANG — Clu En lai e Kim II sung sull'auto scoperta che guida 
città 


corteo attraverso la 
(Telefoto) 


Cina e Corea solidali 
contro le minacce USA 

Ferma condanna dei Giappone por il suo appoggio all’imperialismo in Asia 


PHYONGYANG 6 

Il primo ministre cinese 
Ciu Ln Lai e il primo mini 
stre della Corea popolare 
Kim II sung hanno affermato 
in discorsi pronunciati ai ter 
mine di un pranzo in onore 
dei pi Imo, che i due popoli 
sono strettamente uniti nelli 
lotta contro 1 Imperialismo 
americano e il militai ismo 
giapponese 

lauto Giu 1 n 1 il quuno Kim 
li sung hanno (tonimi i ito to 
iesporr»ibilita degli bini Uni 
tl per 11 colpo di fa alo In Cun 
bogia e 1 pencoli che le ulti 
me inizi Ulve ammirane in In 
docina confot mi al vecchio 
piano di «fai combattei e gli 
asiatici conti o gli usi itici > 
compoi tano pu la pace sul 
continente Clu Cn lai h \ col 
to 1 occasione pii cspilmeio 
«il completo appoggio della 
Clna alla giusta posizione as 


! sunta lai capo dello fatato 
cambog ano piincipe Noredom 
sihanu * » e h conv m/t ine che 
la lotta dei popoli dindonila 
« ottert i con l vppoggio del 
popoli lei mondo intere coni 
ph ti v tloi ìa » 

I dui pumi ministri hanno 
anche condannato il molo «di 
appoggo ai olmi! di uggì e* 
sione ami ru un in Asia » so 
sLe mie dii Giappone Kim 
Il sung hi ru ordato n gutslo 
preposto «i vincoli di smi 
guc > che hanno ui ilo la Ginn 
e m Corea nella glieliu di 1 
1937 l r contio 1 gnpponest 
puma e sua esstv unenti 
nell i imeni di Corei lati 
vincoli egli In dotto devono 
essere minterniti e latfoi/ati 
contio la peiststenic minaccia 
amt t io mo giapponese C iu 
En 1 il ha de Ito clic 1 attuali' 
governo di Tokio è « fi piu 
reozionuiio e II piu aggressi 


l vo » che il Giappone ibbi ì 
avuto nel dopoguetia e die 
se sua ut vesso io Cimi e Co 
rei comb itici inno nuovamen 
le spili i a spalla » 

Ciu Ln lai ha alterniate clic 
« I ìtieggi uncino che viene 
assunto nei confi ontl degli 
| Stai Uniti e del Gnpp me è 
un impure mtc creici o per di 
stingane tta itvolu/ione vere 
< tilt zn tre soc nJ sino vero 
e tiUJ/io tre maixismolem 
msmo vtio i tliti/io » 
tl premier iti anche dlclu i 
reto die la rivolu/l hil cucili 
t iu v me e « ti i disi nin lutti 
i tuit itivi degli impaliihsti e 
du icvis misti mod ini di re 
stiui ire il < ipil tire no in Cl 
na » Ari he Kim fi suiti» ha 
elogino i nvolu/ioi e cultura 
toc li ì p u 1 ito ci gli slot zi 
della Co ea pei a situilo 11 
socnlreno con I pre pii me svi 
i su una Uiso di ind pendenza 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 0 

Da noi inloipollato 1 ufficio 
stampa del minisleio degli Lsle 
u ha confcimato clic li presi 
dente del Consiglio Kossighin ò 
stilo colpito da uni fot ma m 
1 fluen/alc pei cui dovrà assen 
taisi per qualche gonio dalli 
vili pubblica Anche Podgorni 
come t stato detto ìere annuii 
enndo il i invio della visita uf 
belale m Giappone che tl presi 
dente del Soviet Supremo avreb 
be dovuto effettuare a partire 
da stamattina risulta essere at 
tualmenle indisposto 

Le due conferme date da fon 
ti ufficiali sovietiche hanno evi 
dentemente lo scopo di risponde 
re al clnmoioso chiasso della 
stampa mondiale sulla situazione 
che si sarebbe venula a creare 
all interno del greppo dirigente 

La Fraudo ha pubblicato in 
tanto stamattina con evidenza — 
anche certamente pei due un 
phcitomcnle che nò Kossighin ne 
Podgorni sono siati colpiti di 
una « malattia diplomatica » — il 
testo del telegramma inviato al 
presidente finlandese Kekkonen 
da Breznev Podgoim e Kossi 
ginn di un messaggio inviato 
da Podgorni ad un simpo 
sium su) Centenni io di 1 emn 
indetto dall Unesco a Tampeie 
e di una intervista concessa 
sempre da Podgoim ad un gioì 
naie giapponese Breznev mtan 
to (che secondo alcune agenzie 
di stampa sarebbe stato colpito 
dal) influenza durante la sua 
perni incn/i i Budapest) è ginn 
to regolarmente a Mosci nella 
mattinata di oggi 

Questi i fatti In quanto agli 
altri diligenti sovietici che se 
condo le voci di questi g mni 
saiebbeio stili colpiti dall in 
llutn/ì si può solo due che di 
alcune settimane Scehcpm non 
hi pnlecipito a nessuna rei 
mone pubblica per cui ò incori 
pio!) linimento conv desiente per 
i postumi di mn mal Uba epa 
bea Suslov invi ce In seguito 
recentemente a Mosca i) con 
glosso degli si ri Itoli della Re 
puhblu ì ledei alivi lussi e le 
sue condizioni su oblici o del tut 
to noi mah 

Inutile softoinnici Uoppo per 
nu Uno in illuso i! cm ìtteie 
detti c impipili in coi so ngli 
« mini il iti del ( i cullino » lm 
cuti dilla stampo borghese 
S liuti filili stessi simun 
che hi imi lituo )i famosi 
4 U tu i i a Bi i /ili v r di Suslov 

Si t ! t p n « \! is )t » e S ni 

H I! Ili sa oi si li i i ito id t oni 

pi ) no zi li 11 i h i i un n 

cl ili i i ri / u i ti 1 rtmit ilo pei 
il cinemi d R mmnv (rie c 
lincee ni suo posto) 

MI oi ig i di 11 i i d h ti 0 ! i 
vi sono peiò (.utilmente dumi 
dìh oj i il v i un d h iti U i u 
corso sin ih bluni econon iu e 
— come dmo timo le cincin 
stoni i ci t sono uniti aitimi 
comitati e ntiah dei puliti re 


pubblicani — le discussioni por 
tano talvolta anche a mutamenti 
di quadn Nei gioì ni scorsi ad 
esempio sono stati sostituii) ne) 
lAzeibajin il primo se (retano 
del pnitito di quella repubblica 
G Kjazinov 11 ministre dell In 
temo e quel'o della Sanità non 
ché due vice mimstu Piovvcdi 
menti analoghi erano stati presi 
precedentemente in Tuikmema 
(ove è stato sostituito il primo 
segretauo del paitito Ovezov) e 
in alcune oignmzzaziom uciaine 
Com è nolo anche alcuni mi 
mstn del governo centi ile sono 
stati sostituiti in questi ultimi 
tempi 

Poco si sa su) dibattilo attor 
no ai temi economici in corso 
ai livelli più aiti Maggiori in 
fomiazioni — come abbiamo già 
avuto occasione di rilevale — 
vengono fornite invece dalla 
stampa sulle riunioni a livello 
di fabbrica e sui dibattiti che 
hanno luogo attorno a pirtico 
lan espei mieliti effettuati in va 
ue località allo scopo di gene 
rah/zaie nuovi melodi di gestio 
ne e di direzione delle aziende 
Gii esperimenti in coi so da 
quello olimi famoso avvialo 
nel coi plesso petiolcbinuco di 
Psiokino agli albi iniziati ad 
Ufi Kaikov I eni ligi ado hanno 
tutti lo stesso obiettivo aumen 
tare la produttività del lavoio 
nducendo il numeio dei la voi a 
tori e coinvolgono sempre co 
me ó facile piesumere pioble 
mi assai delicati 
Anche nell industria tessile la 
riduzione della mano d opeia 
é all ordine del giorno L Beo 
nomiceskaia Gazela ha scritto 
che a Ivanov o — uno dei piu 
impoitanti cenili tessili — tn 
quittio anni la piodu/ione o 
alimentala del 12 per cento e 
la mano d opei i e diminuita di 
5 000 unità A Tbilissi iti una 
vecchia fattonei lessile li n 
fonila e in coiso da quallio 
ami e hi poi tato ul un hi 
mento dolh pi odiati vità medn 
pio capile del 62 pei cento 
Qui il pioblema (c)tnmo dalla 
Fini do del 3 apule scoi so) 
en sopì alt litio di i innovare gii 
impunti la fattoi icn avevi 
miechine vecchie anche di 10 
i0 anni e occoue Rovaio i 
fondi da investilo pei (acqui 
sto di macchine nuove Si pre 
vede di renaio enbo d 1973 
n i addoppiai e 1» piodu/iono con 
700 )iv ontou m meno 
Poi se un po tioppo eggei 
mento la hom omo) Amo Pro» 
in ha scutto no goim scoisi 
che il mov punto ni un o mi 
e t lùbriche pi) t s < e s nic 
t zzilo con li «-.mi toc* In 
nini piu pio lu/on meno 
k i- inali > In vuit ) i pi > 

1 imi (be' soigono sono re u 
complessi si ti ma ut v ti h 
tureremo beane e nruhe mi 
lmm di ni glii n di opini di 
uni fibbuci ili litui son/i 
d inneggi m l optimi ha n/i ito 
pei quel o ette t gnidi non 
tinto 11 duitto al livore (che 


è come noto, gauntito) quan¬ 
to i) salario e ia qualifica, di 
modificare non soltanto i me¬ 
todi di lavoio nei reparti (con 
1 ingresso nelle fabbnche del¬ 
le nuove tecniche) ma ì meto¬ 
di di gestione, infine, di ri 
tonnare le strutture della di 
lezione ai vari livelli delia po 
litica economica 
Chi deve e può decidere e 
sperimenti di questo tipo 9 Chi 
c come decida a della ndu 
zione di mano d opera e dei 
tiasferimenU da una azienda 
allaltia 9 Che significalo ha, 
nella realtà per li ministero, 
il Gosplan e il sindacato gene 
lahz/iie espei unenti che ogget¬ 
tivamente assegnano alla fab 
bnci poteri nuovi (quello, pri¬ 
ma di tutto di poter decidere 
)a consistenza degli organici) 9 
Natili ale dunque che le mo¬ 
difiche che stanno investendo 
cosi numerose fabbnche com 
portino 1 acmi si del dibattilo 
Le ciniche ugnaidano soprat¬ 
tutto i mimateli gli oigani del¬ 
la pianificazione e le organizza 
7ioni di partito che si sono di¬ 
sinteressate dei piobiemi del¬ 
la titolino economica quando 
non hanno addìi litui a astaco 
lato la nfoima stessa Parti 
colai niente accesa è la discus 
sione sulle regioni che rendono 
cosi difficile alle « tecniche 
nuove» di entrare nella fab 
brica Ln Komwmolsfcma Prati 
do ha svolto una inchiesta sui 
tema Uno scienziato (come I 
Nestenchu) ha delio che quan 
do ci sono di mezzo i miniate 
n «si pei de molto tempo» 
e che bisogna collega! e direi 
tamente gli scienziati alle a 
7iende Un direttore di fabbri 
ca (A Laptev) ha detto che la 
i igiene del ri ai do sta nel fnt 

10 che ì piani sor redatti in 
modo tale di scoreggiare ogni 
mutamento nei metodi di Invo¬ 
lo un opcreio (L Pntehak) 
ha pollalo W discoiso sul «eh 
nn di Cattolici » e sulla neccs 
sitò di chiedere un maggiore 
contiihulo ni involatori Con 
vetrà ancore dire che alcuni 
temi assai vivi nella pi ima fa 
se dei dibnt Ho quelli relati¬ 
vi pei esempo al reppoitodel 
)i tolto)ici ci! increato o alla 
politici dei prezzi sono ore 
pressoché scempi] si Pesa cor 

t unente la li ngn polemica non 
solo economici conti o Oti 
Sik coite due anche se non 
sempre esp cito uscivo noi 
ionf onti ii dami aspetti del 

11 nfoiniì (conomieì in Ju 
gisln i (d nube in Unghe 
m ( ò nuli d» qualche pai 
ti \ itiitiz mi di tei osi e di 
itene i) uni situa/uine diffi 
et e facon io appello alla di 

ini non id un ritorno 
a toime an ot più «centtnliz 
?\te» li direzione 
f msomnn un momento di 
scelte 

Adriano Guerra 
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La visita al Borghetto Prenoslino 

UN BOOMERANG 
PER IL SINDACO 



Le indagini per la vicenda del New sportili/» club 

/ ricercati per ia droga 
s erano presentati ai CC 

Gabriella Scolese e il marito avrebbero rifornito i giovani frequenta¬ 
tori del galleggiante — Si erano recati al Nucleo ma nessuno aveva vo¬ 
luto interrogarli — La faciloneria con cui vengono condotte le indagini 


Una tavola rotonda sull'inquietante problema 

«La droga non ha 
radici nella scuola» 

Lo ha detto il provveditore agli Studi - Il medico pro¬ 
vinciale: non raggiungono i cento i drogati riconosciuti 


Qualche svolazzare di solta 
na moine ile li a un pubblico 
in cui spiccavano i cappellini 
delle professolesse con trenta 
anni d mscRnimeiUo hanno fai 
(o coi ilice all ì tavoli lotonria 
su «t Rimani e il pi obli ma 
della dioRa » piomosso da un 
non meglio identificato centro 
cuUuialc il «Domani» di cui è 
presidente il senatoie dcmocii 
stiano Nicola Signoicllo In 
apertili a si e avuti h scusa 
/ione che ci si piopaiassc una 
sensazionale live) i/ionc sul 
« dilagante fenomeno » con da 
ti fatti o cific mipiession inti 
ma tanto il medico pi ov manie 
prof Gaetano del Vecchio 
quanto 1 ufficiale «imitano pio 
fessor Tommaso Vlaitelli che 
lassessoie all igiene dott Mai 
cello Sacchetti non hanno foi 
nito alcuna cifia pache han 
no esplicitamente dichiaiato di 
non osseic in possesso di nulla 
la moln/ionc della dioga 
come candidamente ha diehia 
ilio il provicditoic — c ve 
tuia con 1 episodio dello /aUe 
ione La stessa indagine coni 
piutd dall asse ssoie ili igiene 

— all inizio dell anno scolastico 
non In dato alcun multato 
I unico elemento da cui oia 


si tuo la ronvin/jone (he la 
diffusione della drofja fi a ì 
giovani commccicbbo ad avcie 
piopoi/ioni picoccupanti sa 
lebbe dota munta dal fatto clic 
si sono avuti duo c isi in cui 
Insilisi e muijuana su oblici o 
stati clistubuiti gì dUnlamento 
il dott Sacchetti ha quindi 
sottolineato chi Rom i cominci i 
ad esseie una «piazza» tutta 
da scopine ptr gli spacciatoli 
e quindi Insogna piepataisi ad 
in pcclnne con ogni mezzo la 
diffusione Ma come > leggi piu 
icpiossive o aziono eli picvcn 
/ione c d infoim ìzione’ 
la lesi che semina ava pie 
valso e quella di elaic il nng 
gior mnneio d inloima/iom sia 
nella scuola eh» in famiglia 
mi al tempo stesso studiale cel 
individuale pache i giovani si 
diogmo « \I lucano gli ideali 
di pallia di ìdigitine di studio 
c eli lavoto ha detto il medico 
piovincialo piof Del Vecchio 
Il piGvvcchloiP hi tenuto a pie 
cisaic che nella scuola la dioga 
mn ha ìachei nenlic la causa 
del disagio da giovani — che 
1 polla pei collosità desidcno 
c’i emu’a/iono mstiazioic - 
allusa della dioga va nerica 
la nel fatto thè la famiglia non 


o pai una guidi fumi 
A Homi tv uh nli nunie le co 
se sono di dina nsiom i idolte 
non raggiungono il ttnlmuo ì 
dogali ne omise luti comi t ili 
hi decimalo ri medico pio 
\ nei ile I nomisi mie il tono 
c! i s ut i unti il i con un «ivt 
v i csoidito il stilatole demo 
c i i mn cluim nulo i i ac col 
ta stuoia f muglia c società 
si e visto che le nasute che 
sino dono pi onde ì e sono an 
coia nell inibito eh una buio 
ciitca pie sa di posiziono da 
ti<‘-moline ai (Incisi Incili 
«uonao 1 ultimi cncolaie ema 
nata in pioposilo dal mmisteio 
sulla necessita di una mag 
gioie mioimilione 
Il pioblema evidentemente 
rimane apato fin quando ai gio 
vani si pi opime 1 ideile di 
«pallia ìcligioiu lavoio e fi 
miglia» < C*ii ideali In detto 
il p of \nlonmi i giov an ce 
Il avi ebbe io c <c li hanno mi 
venga o soffocai non ìastoni) 
ad espi ima li e i piu deboli 
utonuno dia dioga 1 usui 
t do tosi evidente anche eli 
un chb liuto con lutti i cusmi 
dilli uffici diti che e il sistemi 
sodo iccusi e che quindi bi 
sogni cambi il lo 


« Casa, casa... » - Chiesta la requisi¬ 
zione degli alloggi sfitti - « Spegnete 
la luce, deve passare come noi al buio» 

Roma: 50 000 persone nelle baracche. Il « record » 
della ve: gogna per una città clic fra sei mes: cele¬ 
brerà U centenario di capitale d’Italia. Quanti soldi 
occorrono per sanare questa piaga sociale, liutto 
della speculazione edilizia, appoggiata e stimolla per 
un quarto di secolo dallo «imrmnistraziom deinocri- 

strane 7 Centocinquanta milieu - 

di, secondo un pi imo calcolo 
Se questa è la cifia quanto 
tempo occorieia poiché tutti 
gli abitanti di Roma abbiano 
un alloggio decente' Se tema 
mo conto del disinteiessamento 
governativo e capitolino possia 
mo giustamente esseie possi 
misti 

Ma le elezioni sono vicine Si 
terranno il 7 giugno E gli am 
ministratoli capitolini dovranno 
rendere conto del doro operato 
anche a coloio che vengono te 
nuti ai maigirn della città Così 
dadtra seia Clelio Daiida si e 
fatto coraggio ed e andato con 
d’assessore Cabias pei la pii 
ma volta da quando e sindaco 
tra gli abitanti di una biclon 
ville Ha scelto il Boi ghetto 
Prenestmo, come puma tappa di 


U « Sunday Times»; 

Roma è 
la città 
più caotica 
del mondo 

Roma è la città piu ru¬ 
morosa e col traffico piu 
caotico di tutto li mondo 
questo triste primato le vìe 
ne contestato, forse, soltan 
to da San Francisco Ecco 
lo conclusioni a cui è per 
venuto II Sunday Times che 
ha condotto una Indagine In 
merito 

« Barricate impenetrabili di 
auto accatastate che blocca 
no le strade, dovunque ia 
anarchia e il pandemonio che 
regnano sovrani, il frastuo 
no generale dominato da! 
l'ululare del clacson, la to 
tale capitolazione delle au 
torltà » cosi si esprimo II 
settimanale Inglese II quale, 
inerendosi In particolare a! 
jumore, sottolinea quanto ta 
le fenomeno sia intollerabile 
por 11 turista straniero 


questa sui tournee elelloiale 
(ma la continua a') La scelta 
non è stala casuale Ai Boighet 
to vi e il piu glasso concenti a 
mento di baiaccali ci vivono 
tienulacinqueccnto pcisonc L 
il sindaco doveva andai ci m 
pellegimaggio a Natale insie 
uva a Paolo VI che vi cctebio 
la messa Ma limando I incontio 
E cosi pa alile due volte loi 
se le elezioni non appai ivano 
vicine alloia Ma come e an 
dato realmente questo pi imo in 
contio dell attuale sindaco con 
gli abitanti del Boi ghetto Pie 
pestino 7 Rivediamo un po te 
scene che si sono svolte con 
vulsc diamm diche d accusa 

Randa e letta limimi asso 
dialo nello stin/onc dell i loca 
le pai 1 occhi 1 di S Ag tpilo 
«Caso ai Iivoi itoti > lì isti 
col centi o smisti a < Roma ci 
pitale delle I u icchc > sono 
alcuni degh s loti i senili sui 
caitolh npusi c gndati con 
foi/a 

Rosso in volto imito neivoso 
delio Randa < di continuo m 
teuotto nel suo discolo Tenta 
di giustificale di chic da c coni 
pren c, one 

«Ma basta con le cìvacchicie 


Sono venticinque anni che vi 
marno li a i nfiuti di Roma e 
ma viene ancora a dirci che 
dobbiamo aspettare avere pa 
tema Vogliamo la casa a su 
luto » iuta viene un uomo di 
quaiantanni dall accento cala 
buse che ietteialmcnte stiappa 
dalle mani il miciofono al sin 
daco 

C e la « Gcscal » dice ri sin 
daco che dovi ebbe date e in 
ceiti limiti da la casa ai lavo 
idioti ma non c in gì ado di 
nsolveie il pioblema delle «abi 
ta/iom malsano » (cioè delle 
baiacche) Oia doviebbe esse 
ìe appi ovato un piovvedimento 
speciale del governo che stari 
zia 81 miliardi La somma po 
tta soddisfai e — e ancoi a Da 
uda che palla — solo le esi 
gtnze piu immediate « Le ca 
se ci sono Peiche non utilizza 
le i 30 mila appai (amenti sfit 
(t 7 » incalza ancoi a una abi 
tante del Boi ghetto Quando 
Dii irla nesce a iipicndeie la 
paiola dopo alLic mia piene di 
li a dei pi esenti spiega che per 
metta c m atto questa impor 
tante misura bisogna ebbe at 
lune la «leqinsj/jone» Ma Ja 
requisizione dice il sindaco di 
Roma è « un mito » il picfet 
to 1 annulla ebbe subito Imme 
cliata la ìeazione dei baiaccati 
Lo micilompono a gran voce 
« Il comune se e con noi attui 
la inquisizione e lasci al pre 
fello di prendere la lesponsa 
bilda di annullare attesi atto » 
Ma i{ sindaco non tiova ri 
sposta 

« Case case » matlellan 
le pi clangalo c il gndo degh 
abitanti del Boi ghetto «La 
colpa delle bai acche — si leva 
la voce distinti di un giovane 
che lu ì aggiunto il livolo del 
miciofcno — c dei noie podio 
ni del bO pa cado del suolo di 
Roma che decidono e impongo 
no il piazzo degli appartameli 
(i » « L /maliziano (a DC » ag 
giu ige ad alta voce un altio 

Quando quando la casa 7 c 
la continua insistente richie 
sta dei bai arcali Internale 
1 asscssoie Cabias a dai e 
una mano a D'inda Vvan/a 
uni data tie quattio anni an 
cota pa due la casa ai ba 
liceali Mi non ne c siculo 
Poi che' Conosce bene h(a 
bui ou alleo e sa che la legge 
pa li casa dovia supuaie 
mini 0 ! ose pastoie 

Duida dopo due oic di bui 
i ascoso contatto al Boi giu Ilo 
o stanco itine i vosi lo vonebbe 
inclusene ma viene costictto 
Inalo pa il cippotto a fai il 
gito dolli boigata Gli abitanti 
mn isti m casa Gl fi pii due 1 ) 
al ì umoic del piccolo coiteo ac 
totiono Qualcuno Oicui le la 
luce davanti alla bai acca «. Spe 
gnete spegnete » c 1 oidine pc 
lontano degli decomponimi 

Deve passale dicono — al 
buio come quando camminiamo 
noi la notte Duida viene 
costi etto a passito pei vie t 
\ rizzi sane iti ile odor ulti Jet 
minali questi ita crucis usi 
U m ni icchina e toi na m C ìm 
pidogho la sui visita eletto 
| i ih uh u iccati non hi mito 
moto successo L stato un 
boomci mg 

\LL 1 \ 1010 il sindaco — 
con 1 asse ssoic Cabias — mai 
in caca di gitati ficai si dalle 
accuse dei baloccati 


Manifestano centinaia di pendolari in difficoltà 

Serrata alla SITA 

Paralizzata la Provincia 

Sciopero anche a S. Maria della Pietà - Il programma di fotta dei capitolini: da domani si 
asterranno dal lavoro per 48 ore - In agitazione i dipendenti delle autolinee per il rinnovo 
del contratto - Fermata di 6 ore dei lavoratori delI'ASA contro i subappalti all'aeroporto 


Oggi (ore 18) l'inaugurazione 
in piazza dell'Esquilino 8 

Una mostra per 
la Veguastampa 



g>' 


bo. 


SI Inaugurerà oggi pomeriggio alle 18 piesso il Centro 
popolare di cultura In piazza dell'Esquilino 8, la mostra 
di artisti democratici a sostegno della fotta dei lavoratori 
della Veguastampa e della Vecchioni e Guadagno di Po 
merla, che da novembre occupano le loro aziende « La par 
ticoJare lotta degli occupanti — scrivono i lavoratori in 
un loro comunicato — ha trovato sensibile un nutrito gruppo 
di pittori che testimoniano il loro impegno e hanno contri 
bullo con un'opera per sostenere la lotta, affinché i 708 
operai grafici riacquistino il loro diritto al lavoro > In 
occasione dell'ape»tura deila Mostra verrà effettuato un 
dibattito tra gli occupanti, esponenti della politica, della 
cultura e tutta la cittadinanza Interverranno tra gli altri 
il segretario della CdL Leo Canullo e l'assessore ai proble 
mi della cultura, Adriano Mazzarello 

Hanno aderito all'Iniziativa 53 pittori Accordi, Acerbo, 
Agomeri, Asam, Attardi, Babrni, Bardi, Berlo, Bertelli, 
Cagli, Caizzi, Calabria, Campus, Canova, Cannellini, Cap 
pello, Caruso, Colautti, Confardi, Cosimnto, Di Stefano, 
Fattori, Ferranti, Ferrali, Fratta li, Gactanlcllo, Ganna, 
Gentilinl, Gianpistom, Gucclone, Guituso, Iatossi. Lancia, 
Levi, Moselll, Mazzullo, Migliore, Paluzzl, Placco, Porza 
no, Provino, Puccettl, Puma, Purificato, Sllvcstrim, Stei 
lutti, Sctalofa, Turchiaro, Vespignanl, Verrusio, Viola, Zef 
feri, Zoda 

Domani intanto gli occupanti la Veguastampa sono con 
vocatl al ministero del Lavoro col sottosegretario Totos 
Giovedì alle 17 In fabbrica, I lavoratori si incontra anno 
con I rappresentanti sindacali del setlore per discutere una 
forma di lotta che investa tutta la ci lego ria 

Sabato scorso infine I dipendenti dell'INPS hanno in 
dotto una soltoscrlzione per la Veguastampa 


NELLA FOTO 
Carlo Levi 


disegno donato alta mostra da 


La SITA la società eh li a 
spoi lo che collega alla citta mi 
meiosi paesi del Lazio ha al 
tualo ìen la sonala Un giavis 
simo piovvedimenlo (e non c il 
pi imo 1 ) pie so in nsposta allo 
sciopeio di dodici ote pi oda 
inalo dai dipendenti c che hi 
messo in sene difficolta conti 
naia eh pendolali tanta che i 
lavo» alon hanno manifestalo 
pa cuci un oia bloccando le 
sliadc adiacenti il capolinea 
dei pullman Lo sciopuo pio 
damalo conilo le lappi esagito 
della società conilo i lavoia 
fon in lotta pa j) iinnovo del 
conflitto eh luoio dovevi tei 
mmaie ioti sai ilio 19 30 Se 
nonché ta dilezione non ha fatto 
neppuic usale ì bus dii dopo 
sili dopo clic dinante la gioì 
mli -avevi dito viti id uni 
voi Rognosa azione eli cHiinn ig 
gio utili//indo le vetluie delle 
gite (.mistiche, condotte da pei 
sonale assunto con conti ilio a 
tei mine Cosicché a seia cu 
c i quattioccnlo pendolali clic 
dovevano tomaie ai loio piesi 
doiigine (I dentino Vico Jic 
vi Alain Ballano I licitino 
Qimcino) si sono liov iti nel 
I ìmoossibihla eli paline 
Di qui li piotasi i conilo li 
SI 1 \ motivati indie da uno 
scontento che di pule degli 
utenti dm ì oinni da mollo 
(tuiflc lioppo alte poche vcl 
line sm taf foli ite man mi 

pos ibil ì 

V i p situi giorni minilo 
stenda t io in s ìopeio pa I 
minavo cld conti ilio i (umili 
dii udenti di (ulta le società eh 
luminici de 11 i prov iti 11 
I ciò il piogi mimi di lotti 
il ipnlc dille 8 die 1) lu 
nodi 1 i dille « 10 dh IM0 c 
in li ifcsl i/iom i \ ita ho ina 
uri h ta dille IO ill( U ve 
n< i li 17 d dii 7 IO ìlk 10 e 
ni i »d< >1 1 /ione i Rom ì 
PROVINCIA Sono Mesi n 
m <|i io di a i tempo m 
dt l 1 ili n Ho 1 n n il il i de 1 i 
un mn sii iz mi prò k ita c 
dii Cmisoi/io iiiidubeuol ite 
n i nm i c intorni n b di I i 
ni ( ili polle ulti i i e me die t 
1 i eie urne e st d ì pie si le n 
il ( mine di u i iwnible i (ili 
ut! i eh i ig om i i sono s d 
o ip d (I u 1 noi Hoi i \nUie 
i el » pe <1 iU pM< li ili io d 
S \! ti i di 1! i Pie 1 1 lo s Hip» io 
l ile) pii -» o lir lo! ile 

1 1 loti i h in io i le i do m 
e. In i inedie t e In ideo so d 
un is aiibU i Innui ( plessi 

I i loi i adulti lui idei 

in r e flit le il I > I j sg in i 
m il i de aspe I d( p h di i 

I I i Pien i le i 1 i| )1 i/io 

ne de l !t M HI pe l 1 1 l 

I il in p uh di i Dm ( ilo 
I midi molile u i i m dt i 

III ti i m inde si ito eì iv ili ni 
Pi >\ me 11 

lei si im II e dta 1 e ìll\ i 

( i i un i senihle t dt dipeli 

li ih i i il izza \ d< ut u 
CAPITOLINI - Di domili 
scenda anno in lotta i dipen 


denti dell \mmmish azione co 
mimale Domani e do meloni mi 
effettua anno 18 ote di saopeio 
(Lamie ì dipendenti della I\ 
ìipuhzione che ma colorii si 
astemnno cld livoto jx i so’e 
Le oic) I la oiaton addetti 
alta scamiciici m pii tienine 
inizietanno lo sciopao stasai 
alle 21 e lo lei mina anno alle 21 
del 9 I nel Imbuii e i dipeli 
denti delle Imposta di Consti 
mo sciopeiei inno da domini 
alle 21 del 10 I tecnici capito 
lini sospenda inno lo sciapcio 
ad oltnn/i domini e si con 
fonila anno arie mortalità ema 
n ile pei gli alili dipendenti 
I vigili inbani immillino nelle 
sedi di comando pei cssae 
eventualmente utilizzali Nei 
giorni 15 16 17 e IH si svolge 
i inno i/iom iiLcolalc nei van 
scuoti eh tavolo 

ASA — Hanno scopa do idi 
pei 6 oie ì h\olitoli dell \S V 
(ta società chi hi in ippdlo i 
tavoti di ìssislai/i ili iciopoito 
di I lumicino) conilo il subap 
l>ilio dei Inoli di ficchiliiggjo 
messo m ilio non so ridi \n 
( ili i c eli compigiiic iute sii ì 
moie nn anche dilli stessi 
\S\ 

ALBERGHIERI \ misi 
dell ilteggamonlo udì insigaib 
tenuto chili conti opale p idi o 
mi' ì Inai don degh Uba gin 
scinda nino u saopeio nel coi 
so delta scrimini istaiauiosi 
d il I nolo m ili ini i i liticai d i 
pa il ai c coni ) cssivc 

ENPAS Ibi noi il ni le il i 
Cast di Mi^gmnu) f\P\S d 
I i isc iti sono si e si m s >pi i > 
icn pc 2-1 ou ila otte ile le he 
il minutao ce 1 1 nolo d i il 
bene ->1 no iM i dolili i ì poi 1 1 
sedi mobili fu in ita di bui 
otto mesi 


C» chi ioli i Se ole se > l anni e 
il m u ito C u lo l i sti otti 26 an 
ni lini lidi in vii dell \ Polv c 
nei i i J sono i ieri c iti m luti i 
li dii ic u dnlieti illumino 
di n 11 ti ov ito 112 gì mimi eh 
Insilisi! nistosli in un cuscino 
de 11 1 tisi tu 111 e oppi i 1 ( onui 
gì s nobile io ì chic tialficanti 
elio npoilindo una voce chi 
1 u isi i p il izzo di Giusri/ia in 
die mimo pu pumi come La ì 
ucci e iti pu h v Rendi de) New 
Spoi ring (lub il Ini cono sul 
lecite dove fui olio scopali 
dn i iigizzi in stato sopoioso 
i due si nido «Ile notizta del 
e ipit mo Su volmi c del nucleo 
di puzzi Mazzini (notizie n 
pi (se con dimoio dii gannii 
di desti i) su ebbe to i tomi 
Imi delta diogi clic eucolav t 
ti i dumi giovani lioqucnialo 
n del locilc 

fi m igisti ilo t lu conduce 1 in 
chi st ì elicti o ne busta dei ca 
libimeli In spire ito conilo i 
due giov mi coniugi oiduu. eh 
diluii pei detenzione e spac 
ciò di slupolKcnb ta tu. use 
i( blu io pnntip dine nlt le de 
lMisi/ioni di alcuni da dica il 
gi/zi incnmmiti ta non come 
limilo senno ikum giornali eh 
caitin in di giovuu) die avi eh 
bao indie Uo m una donni chn 
ni il i 1 ipc bum ma > 1 1 loto 
ì lini nih ice 

I cu dinnen dicono che da 
questa ìnloinn/iom sono nascili 
a nsdiic alta Scolese c di con 
se guai /1 ri minto \ questo 
punto cedi ulcvato che ì due 
dopo linu/onc sul hu cone 
ei ino siiti sospettali fin dal 
1 inizio c gli investigatoli si eia 
no subito hutt ili su questa pi 
sta Dissoni mche che pei 
quinti sioi/i t iccsscio non hu 
sav i io a i mti acciai li 

Invece un giom disti di Paese 
Sun iinsci f talmente i pu 
lu< con la ì ìg i/z i che nta 
Scio un miei visti nella qui Io 
diclini tv i di essa e eslianca 
dia vicendi c di non essa e mai 
salita sul buccine elei lev eie 
\I i non bisli Secondo quanto 
ha scnllo teiì il Giornale d Ila 
ha un cionsla «meiavighato 
dille asseiziom della donna e 
del manto die protestavano la 
loio assoluta eslionata al fot 
lo condusse la donna nella sede 
del nucleo di viale Mazzini 
Ceico pinna del capitano Sei 
ialini e poi di nltn ufficiali ma 
piano tutti fumi òi i n olse al 
loia ad alcuni graduati infoi 
nwndoh di essai< ni compagina 
della donna Nello stesso gior 
no — continua ri giornale — lo 
scolinolo si eia aliai gaio col 
legandosi alla scopata del Ne io 
SpoiLiifl Club la vicenda di nu 
lucrosi iiccttari medici iubati e 
usati pei otleneie con false n 
rette medie mah nelle fai macie 
e anche quella di alcuni travel 
In s cheque i ubati ad alcuni 
tunst; stiantai Ma il fatto che 
In gioì mie donna accompagnata 
dal manto iti abbigliamento 
lupine e dal figlio di ti e mesi 
fosse nei locali del nucleo e non 
aiti tesso nessuno manche un 
sottufficiale dell ufficio uorcofi 
ci il nosho cronista penso di 
essasi sbaglialo nei riguaidi dei 
coniugi Ca sordi » 

Oi a noi non sippnmo se cf 
felLvamciiL Gì iziclla Scolese 
o 1 api inimana > e nfoinna 
i i ìg ì/zi rii choga non sappia 
mo neppuic cosi abbia acca 
trio rii definitivo listiullotn 
mi una cosi ci semini potai 
declini c dii i ac tonto non smen 
Ilio de) Gioì noie d Italia die 
le md igim sono st ite condotte 
con notevole supcificnlila Oia 
ispethanio notizie dui ufficio 
si nnpa del nuc leo d piazza 
M izzini incile se sappi imo che 
alle v faglie di notizie » ìen ta 
pioeuia delta Repubblica ha ca 
calo di pone un fieno ulta ve 
nonrio pi esso ri Coni nido dei 
cu dumeti c nvmifostindo la 
sin ì piovi/ione pci la disinvol 
Imi con cu vengono ìdiscinte 
«ite notizie 


E' morto 
il compagno 
Boccanera 

Si « spento ili eia rii 79 inni 
ri «impiglio Lindoio Hoc canai 
isclitio al pulito sin dilli fon 
d i/iom mcnibio dell WPI 1 
filila ili si svolgono stani mi ri 
U il putendo dallospedale San 
Gmirilo \11 1 moglie llvua c 
u tigli giungimi m questo mo 
mento le stillile oondoglnn/e 
dei eompigm chili sezione Mon 
l e cleri Pinta 


il partito 


c om 11 \ i o nm iimi — 
Poni uri rih ni r 18 In 1 « «I« i » 
/inm 

C (IMMISSIONI I 1 PI II M I 
PI ( os inolio - Poni uri ri 
h oh 18 ni in tarili i/ioni 
SI (,U 1 1 Vili PI si /IONI 
di Ut ( ii ((>•>( li/toni Mino movo 

liti St 1SI I l Ut 111 SI /I Hll s >1 

t nudi: III possi li Si ZIOIH 
l’OR I l 1 N Si VIMINI ili nu 
MI I m 411 I u ! rii 11 i Poi I o lisi 

(R »j» udii i pi s ì 11 st /i mi 

V VI MI I MN \ li ih (li 
m ti l ul rii II Olili Voli m 
|ll i ss li Si /I nu S\I \Rl() il 
li n M III I Mintali rii 11 i 
siili i (Mini) 

l O {RI N I 1 l PR \ — Oli 

li il) in I i ri i t/l un (111 //UH 

Ri nn O M un uri ) 

MON 11 HO I ON PO MI ( i lip 
po 11 osili iii i c iniit iti Pini 
t li 1 inno i s il » ((«ni > « 
n lidi V 1 S( ov IO 18 ISS 
PRI v I S I INO li I 1 i ili IS 
ii Uni i \ u, uri li il » < I H Iriu/ 
/I il \1)R V Ri il lOinit II > 
dhcoiva ri rcriri i//l) l OML 


\ \ T 1 17 IO ISSI mlilr i ( I ili i i p 

MI ili I ( M(\ 1 II RI 1 I 10 ( P 
( R ili dii) (INI RO £0 C P 
MON 1 I POR/IO 18 10 < P 

(li mlinl NI 1 II NO 11 ( C 
PP N» i luuo « Ciri uoss » 
ì r \s 11 \ r ri ìi\ c p m « 

\ \ ( OR PI \Nl IMO ( 1) 

ut i< i Poni ini li li) (Pii s iti 
c»inv itimi ( P uni Rom iti 
/ON \ ROM \ NORD Plinti 
Pulì Oli | ) 10 issi miri: I ( V ( 
tilt 1 c is riatti oh il issi in 
Idi i ( (fu iltimri) Monti M i 
ni oi 1 1 < t Hn! i os pi ri »ll« lì 
s Mimi rii 11 i Pi« il 1 1 u m o i 


Iti» 


i mMi 


/ON \ si P 
s |11 ilii\ Min i on 18 ( C lori 
Pilli ■* (»in\ miri 10 10 
( (fR s o PROV INVIMI «no 
Hill i tnmiusiniii (Ulta pinti i 
pulì RI tiiso il iatipia no 

NIiim t i i i i li 11 » Olili H 11/ » sii 
It m i li piosp Itivi viri il! I i 


in 


P ili i 

( Oli >o - 

Il M I 1 

) ( V oli H 


Niiov i 
1 ritlit 
ili) 


Mi ss nidi i 
c ri Pirli 


in piazza di Spagna 

Nella casa 
immondizie 
di 20 anni 

Tra i rifiuti 1 milione e mezzo in bancono¬ 
te - Madre e figlio ricoverati alla Neuro 



V ila righe di nfiul disseminate sui pavimenti bottiglioni 
pian eli onna iccmit unente sigillati un puzzo mtollei abile e 
m mezzo i lutto questo sudiciume due pascne un uomo e una 
donna aneli ossi spoi chi fino all inveì ostinile si augnavano 
come si nulli lossc Di fiottio a questo spettacolo ai limiti 
dell nleale si sono Levati icn mattina 1 vigili del fuoco accoi 
>1 in vn Vifloua 4 nei plessi di piazza di Spagna dove era 
stato segnalato un pimcipio di incendio Ampie c dense volute 
eh fumo si levavano mi alti da una fincslia del palazzo ani 
moibando lana 

Una lapida corsa fino alla poita dell app ulamento poi Ja 
porta c stati apeita eh un uomo stiaccialo spoieo che 
Ila guai dato 1 nuovi ainvati con alia Lnioiosa c mciavighata 
DietLo di hn una donna in/iam il volto copeito da ilici osta 
/ioni eli polv/ 1 e elio cacavi eh impecine 1 ingiesso degli «in 
tinsi» menti e lingue eh fuoco si spigionavano da uno degh 
mnuumucvoli sacelli unni issali alla nnfusa E stalo li eh» 

I vigili hanno molto il getto degli elianti ma la donni ha 
tentilo di faic sullo con il colpo cacando eh «salvile» le 
cose che aveva niioicvolminle iaccolto nel gno eh 20 anni 

Infatti pei venti anni G ìctana Bagnoli di 72 anni vedova 
di un ingegna e delle lenone dello Stale il figlio Mano di 

II anni hanno vissuto ni qui 11 appai lamento i accogliendo o 
consci valido ubili) eh ogni goneic Ogni mattina 1 anziana si 
gnoia si leena il mcicalo eh \n Mollicchio c sì dedicava 
dia meticolosa iaccolla di lutti gli «avanzi» de) nieicalo 
lutti lo sapev ino ma nessuno ha mai dello mente all Ufficio 
d Igiene Oia 1 appai lamento saia ripulito I due occupanti 
sono stali poi labe alla Nano dove la loio mania polla essere 
cui ri i 

Nell appai (amento della donna sono state tiovate banco 
note e monete di nichel pei un milione e mezzo di lire 


NELLA FOTO* 
episodio. 


duo protagonisti dello sconcertante 


Per salvare la Stefer 

Gentmano: si 
al Consorzio 

La relazione del sindaco al convegno unitario sui 
trasporti - Delegazione al ministero dei trasporti 


I altio giorno si e tenuto a 
Geni/7ano — alta picscn/a di 
aninnmsti alon locali tecnici 
dello ST CI CU citi ìdnu di una 
delegazione umbri n di Li voi a 
tou STLPLR de 1 PCI PSI 
PSIUP — il convegno pio 
mosso dalla locale animalisti a 
/ione comunale p< i discutao 
dei sei i i/i di ri asporto del 
compì cnsono della usti ut lui a 
/ione e del potenziamento del 
ta fcnovia Roma 1 mggi Uriti 
Al convegno hanno inviato la 
loio adesione ri consiglia e pio 
vmelale lochili il piesidenta 
delta STLILIl Rodino il colisi 
glieie pi ov melale Boi zi anche 
a nome del comitato piovili 
ciale DC 

II sindaco di Genaz/ano 
compagno Pitocco ha nlevalo 
nella sua ìdizione 1 madegua 
tozza del sei vizio di Raspollo 
nella zona — cosa che coni 
poita pa i «pendolili» e gli 
studenti tempi di peicoiicn/i 
cuoi mi e costi elevali — eli 
ui gonzi di un infoi vento degli 
enti locali e delle popoh/ioni 
pei gu lutile sa vizi pubblici 
adeguali alle esigenze degli ubi 
tanti eliminando 1< implose 
pi’ ale che h gestiscono m fui) 
7ione del loio piofitto Pitocco 
ha poi pioposto la pailecipa 
/ione degli enti locali delta 
zona ri Consoi/io piomosso dal 
Comune di Homi pei ta geslio 

1 e dei savizi STI 1 I R c pei 
li ustiulIUM/ione ehi) mieio 
assitto dei ti aspa li (a tale fine 
il Comune di Gena//a no ha 
gii si ìnzi ilo 2) milioni) 

Sulta idizione del sinduo 
di Gcna/zano sono iuta venuti 
Giov inumi (sindaco di Pile 
sfinì il Siine om (viti silici uo 
ri 1 mggi) Ridi ossi (viccsm 
ri ico rii Al ili i) S iv ini (con 
sigimi e collimile rii P Restii 
i i) Ciecoicih (consigline conni 
mie rii Gan/z uuri l ingiglia 
C ri a naso (ri u et loie gena ale de) 

1 1 Si l I 1 1D ( d i tomp igni 
Piopa/i consiglia e d minimi 
sii i/iom dell i SI I l I Ri Mi 
ginn (consiglia e t omini ih di 
P desti in 0 \ngelo Mazzoni 
( disiglieli pi ovina ili) Bai 
ani (consigliai e omini ile eli 
Homi) lina (consigline pio 
v na ilei il sairiou M mini ì 
e ni die hinno condiviso i temi 
piop< ‘•li dilli i lizioin ippio 
lo idindo i pi obli mi e imo 
i u fasi ili i giiv c 11 ilf i so 
arie cld compii usa io ìuln 
laido ingenti piovve dimani di 
pule dtl (invano » dii (o 
nu m rii R mi t 

ti ti sniso c siiti ippio 
v i o un ari n ri 1 i a no c h 
i pici de i L nu U 1 Ibi trio ( 
clu sui i onsi f.n ri ì diii tl i 
minio rii uh rii! u iziom h 
mini n hilon Uh. ili isi 

t iri si m comri i o pi un uu nu 
ii in insti i dii Disponi i 
M Uscio il Comuni rii Ita 
ni li il ( RPI ( ri Muso fi » 
ita i ita i t jJi ‘riuo ni ri 
ta zom unni unente, ili» uh 
ione) 


Chiesti dal PM 


25 anni 
per Rosati 


Con la lequisitom del plo¬ 
rili noie gena ilo ò stalo ri - 
pi<so in Coite d Assise di ap¬ 
pello il pi ocesso conilo Buino 
Rosali lo stiaLcivendolo accu¬ 
bito di iv ei ucciso ta domesti¬ 
ci licntuncnne Lucia Caputo 
Il i ippiesentante della pubblica 
iccus > doit Vn calzo Sangior- 
rio h \ sostenuto la piena re¬ 
sponsabilità dell imputato in 
pi imo giido assono pei insuf¬ 
ficienza di piove cd ha chie¬ 
sto li sua condanna i venticin¬ 
que anni di icollisione 

Inoltre il migistiato ha invi¬ 
talo ì giudici a confa nino pei 
Rosali 1 1 pena di cinque anni 
infintigli nel pioccdente pio- 
eesso pei tluffa estoisione ai 
danni delta vittimi e pei guida 
di auto si nz i pituite Comples¬ 
si v imeni c dunque pei j! pub¬ 
blico nuniMeio Unmo Rosili 
dovichbc scontile tri nta unii 

di ( imio 

E anche cominciata ietl in 
icqmsitom del PM al pro¬ 
cesso pei il «giallo dell ipnosi». 
Il dottoi Pi inni i ha sottolinea¬ 
to che secondo lui Manno 
Vulcano ha pieso deliberata¬ 
mente i sonnucii prima di spa¬ 
iale all unica Calia loitf 


Precisazione 
della compagna 
Alessandrini 


n pugni Minimi Mes 
tarimi ibbnmo ri 
oguailo loti cui «In 
i notizn pubblicata 
li giov odi 2 c ni pie 
i segue I comp igni 
1 /iono <l<) PCI di ÌaM 
nm lungi insistenza 
ì mn ncluosta di m 
ulta ddcgiziono olio 
Uno Mosci ta quale 
^t i di soli (animisti 
\ imo m rites i eli su 
uo il) uiopoito di 
tomasmdo con i 
un i I t ss iho non 
i ì un minali 
< il i t m Mn 
in i m un ito 
tl l il P( ) Puoi 
i m ui 11 f o 1 1 
i ìli n a iv a 
n ! i < i on pui 
il s* i turili di 
1 i t i m i p li » n 
s i no i lui d» Uo elle 
Mio nu ìqm pm i s 
aiti pa ri contini 
o ì » anfani ne di es 
-callista militante » 


Dalli co 
snidi mi d 
cauto ta 
mento il 
d ili Lmta 
c iso qu uri 
ri: 111 le eh 
tui 1 clu tic 
aicolsoto 

< ludi ì nn 
dov ev a v i 
aie ompi 
Mi rin a 
Ino sull i 
I umile no 

< un i imi 
simvo t 
st 1 II 

1 qu ì i 
( ni o t 
iopri i i 
u ( >m in. 
m u 11 
es c ì lo - 
non p t u 
zi pa M 
i o sun) 
si mio sp 
tempo da 
sa t un i 


















l’Unità / martedì 7 aprile 1970 


. 9 / spettacoli 


Metello» A/la RAI, a Santa Cetilia e all’Opera Rassegna 
er l'Italia aHP-wh-*, awi-ii del nuovo 


per l'Itali) 
a Cannes 


«Tre giorni» 


M-r r i,p -- 

ì»/S oli® RfM I JÈ&- 

_j 


cinema 



musicale 

E’ in corso al « Filnisludi 
(vm degli Orti D'Alihert 
lina breve ma interessanti 
H n segna dedicata al «nuo\ 

nema » tedesco. I film 

Hj m || H I 1 ® J presentati in edizione 01 

N I .1 fi? 11 B H érnm le) non sono mai appai 

JL. ^ >5 Jr JjL B. IL Italia nei normali circuiti 


Alla ribalta il coro di Antonellini, 
Emil Ghilels e Carla Fracci 


"> VW::< v ' : *5 W<s; ■ ' f. v ' 

• '<■ :•> v" 'J 

* ,>jn 


Metallo di Mauro Bolognini 
(dal romanzo di Vasco Pra¬ 
tolini) rappresenterà ufficial¬ 
mente il cinema italiano al 
prossimo Festival internazio¬ 
nale di Cannes (2-15 mag¬ 
gio); lo ha designato l’appo¬ 
sita commissione, formata da 
esponenti dell'AACI (Associa¬ 
zione autori cinematografici 
italiani), dell'AGlS (esercen¬ 
ti), dell'ANICA (produttori e 
distributori), dell' Ente ge¬ 
stione cinema (società cine¬ 
matografiche statali), del Sin¬ 
dacato nazionale giornalisti 
cinematografici e di altri or¬ 
ganismi. La stessa Commissio¬ 
ne ha segnalato, per un even¬ 
tuale invito da parte della di¬ 
rezione del Festival, i seguenti 
film (in ordine alfabetico): 
Dramma della gelosia di Et¬ 
tore Scola; Gott mit uns di 
Giuliano Montaldo; Indagine 
su un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto di Elio Petri; 


Ondata rii calore di Nelo Ri¬ 
si; I tulipani di Haarlem di 
Franco Brusati. 

Della Commissione designa- 
trice, come è noto, non fa 
parte l’ANAC (Associazione 
nazionale autori cinematogra¬ 
fici) . 

Dalla Francia, intanto, giun¬ 
gono indiscrezioni sulla parte- 
cipazipne del paese ospite al¬ 
la rassegna di Cannes: tra I 
film francesi in lizza sono 
Les choses de la vie («Le co- 


Per quanto ritenuti bure- schietto clima ma irigalistico 

cratici e ministeriali, i roma- (con ombre pizzettnne), dava 

ni sono suiti capaci d'imba- ragione al poeta ptr quel suo 

stire una «Tre giorni a mu- verso che dice: «/hi! questo 

sicale (sabato, domenica e mondo ò casalingo >. 

lunedi: pare la commedia di rinaLDI MAURIZIO - Gio- 
Eduardo) che, ora, solo a ci- vane direttore d’orchestra ha 
tare i nomi dei protagonisti, fellccmente dpbutta to ie „ se . 

si fa un piccolo dizionario. ra a Roma (Teatll) de |i' 0 pe- 

ANTONELLINI NINO — Ha ra), tenendo saldamente in 

diretto, sabato (era quel sa- pugno gli strumenti e i piedi 

bato invernale: due sotto ze- dei ballerini alle prese con 11 

ro), mirabilmente, il «suo» celebre ballo di Léo Kehlet, 

1 coro, impegnato in pagine capitati in un corpo di ballo 

I nuove (cfr. Bracali e Prospe- agile e ben manovrato II co¬ 
ri) e in altre meno nuove le reografo, Ennque Martmoz si 

Litanie alla Vergine (1935), di è fatto apprezzare anche nei 

Poulenc; la Mensa per coro e panni di Coppelius, il mago. 

doppiG quintetto di strumenti Ed è questa superstite ombra 

a fiato (19*45-47), di Stravin* di magia che ancora dà qual¬ 
sia. Litanie e Messa hanno che fascino a una musica or- 

ben dimostrato l’età che gra- piai centenaria. Le scene di 

va sulle loro spalle. Un gran Enrico D’Assia, che conserva 

direttore, però, l’Antonellim, un notevole talento pittorico, 

e musicista instancabile. Gli hanno contribuito al successo, 

applausi, ormai, non bastano r , . 

più a rimeritarlo di tanta fa- , VLAD ROMAN - Un avoco 
y ca di Vlad, Il gabbiano (da Ce- 

chov) precedeva la riesuma- 
BETOCCHI Carlo — Vedi z j on e di Coppella. Alla bravu- 

Prosperi. ra della Fracci (lo spettacolo 

BRACALI ulAMPAOLO — inventato da Beppe Menegat- 
E’ un giovane che, sgobban- ti è un po' in funzione della 
do, si sta facendo strada. In- nostra illustre ballerina), si è 


segna a New York, ma a 
Roma riserva le sue primizie. 
In questa stessa stagione si 
è ascoltato il suo bel Concer¬ 
to per pianoforte e orchestra. 
Al Foro Italico, l'Antonellini 
ha presentato, novità assolu¬ 
ta, i Tre salmi, per coro e 


aggiunta quella, notevolissi¬ 
ma, di Amedeo Amodio, Yvet¬ 
te Chauviré e di tutto il corpo 
di ballo. 

Il clima nostalgico e tragico 
è accentuato dagli inteventi di 
un baritono (Giancarlo Mon¬ 
tanaro) e di un soprano (Lu- 


diciassette strumenti (è bene eia Vinardi Mazzini) operan- 
sfidare i pregiudizi). Questa ti in orchestra. 


musica ha una impostazio¬ 
ne stravinskiana, all'esterno 
(emergono le Nozze, Oedipus 
Rex, Petruska), ma una vita- 


se della vita », ma il titolo lità intema, eccezionale. I 


della versione italiana sarà 
L’amante) di Claude Sautet, 
Elisa o la vera vita di Mi¬ 
chel Drach e l'opera prima 
del critico Henry Chapier, dal 
titolo provvisorio Sex-power. 

(Nella loto: Ottavia Picco¬ 
lo, una delle interpreti fem¬ 
minili di Metello, nelle vesti 
di Ersilia, la moglie del pro¬ 
tagonista). 


Chiusa la Rassegna 


Tutti bravi i 
cori di Loreto 


Dal nostro inviato 

LORETO, 6 


dal maestro Henry Koesler — 
conosciuto anche come il Co¬ 
ro dei piccoli cantori della 


Tre salmi che avevano avvia¬ 
to il programma, sono rima¬ 
sti in testa alla classifica si¬ 
no alla fine. L'autore ha rac¬ 
colto al podio applausi cal¬ 
dissimi. 

GHILELS EMIL - Famoso 
pianista sovietico. Ha inter¬ 
pretato domenica (Auditorio di 
via della Conciliazione) il ter¬ 
zo Concerto di Beethoven con 
una grinta incantevole. Suono 
e faccia seguivano una mi¬ 
steriosa vicenda di odio e di 
amore, di tenerezza e di per¬ 
fidia. Più Beethoven tende¬ 
va tranelli (il terzo Concerto ; 
ne è pieno), e più Ghilels 11 
ricambiava con stupenda bra¬ 
vura. Non era solo la bra¬ 
vura del correre sulla tastie¬ 
ra, ma soprattutto quella del- 
l’affondare le mani nel suono 
e riportarlo alla luce splen¬ 
dido e palpitante. Successo 
grandioso, con pagine di 
Schumann e di Mendelssohn 
fuori programma. 

GIULINI CARLO MARIA — 

E’ alle prese con il Don Gio¬ 
vanni di Mozart in edizione 
da concerto. Ieri, in un in¬ 
contro con la stampa, ha ma- 


A noi capitò già di lodare 
questo spettacolo nel 1968, 
quando costituì il piatto forte 
di una Settimana musicale se¬ 
nese. In quei giorni, l'autore 
— girovagando per Siena — 
fu scambiato per il dott. Bar- 
nard, e lo scambio ci servì a 
rileverò il buon trapianto in 
musica del dramma di Ce- 
chov. Confermiamo la bontà 
dell’operazione, tenuto anche 
conto che i trapianti musicali, 
in genere, sono andati perfe¬ 
zionandosi, per cui 1 direttori 
artistici si trapiantano a vi¬ 
cenda le loro produzioni. 

Gli interpreti sono stati cor¬ 
dialmente applauditi. Né ci 
dimentichiamo del direttore 
d'orchestra, Bruno Rigarci, 
musicista di talento che poi 
si è tenuto in disparte 


E’ in corso ni « Filnisludio 70 » 
(via degli Orti D'Alihert 1/c) 
una breve ma interessante ras¬ 
segna dedicata al « nuovo ci¬ 
nema » tedesco. I film (lutti 
presentati in edizione origina¬ 
le) non sono mai apparsi in 
Italia nei normali circuiti com¬ 
merciali. Sono già stati pro¬ 
iettati Artisti sotto la tenda 
del circo: perplessi, un rac¬ 
conto poetico e metaforico (dal 
realismo della Ragazza .enza 
storia a una piu libera, ori¬ 
ginalo e complessa ricerca lin¬ 
guistica) di Alexander Kluge, 
premiato con il Leone d’oro 
alla XXIX. Mostra di Venezia; 
‘/.in sin he schatzchen (Vkiii al 
sodo tesai uccio, li ad. lot* ) di 
May Spils, <? girato» nel 1908, 
Markt in Berlin (Merco 1 o a 
Bellino) un film « rlocurronta¬ 
no» che Wiltucd Basse ebbe 
modo di girare insieme con 
altri di una stessa sene net 
1929. 

Soltanto ì film di Basse non 
entrerebbero, in senso st etto, 
tra le opere del «. nuovo cine¬ 
ma » (di Basse avremo occa¬ 
siono di vedere anche Germania 
di ieri e di oggi, un «docu¬ 
mentano» che poita la data 
del 1934). ma possono consi¬ 
derarsi altrettanto stimolanti 
non fosso altro jierchè rappre 
sentano una documentazione sto- 
ucn sulla concezione ed c\o- 
luzione in Germania deiraltcg- 
già mento « documentaristico » 
Sulla strada aperta da Berlino, 
sinfonia di una grande città 
di Ruttman, Basse prosegue 
costruendo film di montaggio 
ohe si limitano a registrare 
fatti e oggetti della realtà con 
estrema indifferenza c super¬ 
ficialità, non lenendo assolu¬ 
tamente conto del contesto sto¬ 
rico in cui vive. Potiemmo de¬ 
finire la sua « scuola » quella 
dcH’impressionismo formalistico, 
neutrale verso qualsiasi inci¬ 
denza politico ideologica. 

Questa sera verrà proiettato 
Es di Ulrich Schamoni. Domani, 
dopo il film di Basso già ci¬ 
tato, vedremo Paaruiujen (Ac¬ 
coppiamenti), realizzato da Mi¬ 
chael Vcrhoeven. Il film ò 
tratto da un dramma di Stnn- 
» dberg. 


«Leonzio e Lena» 
di Biichner 
presentato da 
«Fuori quadro» 

L conzio e Lena di Bùchner è 
stato mosso in scena con suc¬ 
cesso sabato scorso all’Accade¬ 
mia degli Sbalzati di Sansepol* 
ero dalla compagnia « Fuori 
quadro». Fra gli interpreti, An¬ 
drea Moci, Vanni Piccolo, Clai- 
re Fountaine e Danilo Cametti: 
la regia è di Giuseppe Pellorn. 
Lo spettacolo sarà portato pros¬ 
simamente anche a Roma. 


in breve 


Replica dei balletti 
all'Opera 

Domani, «ilio 21, undicesima 
recita in ahi) allo seconde se¬ 
rali, repllea dello Spettacolo di 
Ballotti (lappi n i55) con «Il 
gabbiano » di Vlad - Meneg.ittl - 
Gai, ducilo dal innestio Duino 
Rtgacct e miei piotato da Cai la 
Fracci, Yvette Chauviré, Rita 
Tcieaa Legnarli, Loredana Fur¬ 
io, Milornd Miscovitcb, Amedeo 
Amocilo, Tony Cordone, Mai lo 
Rini, Ciinnni Gnesutta lutei - 
protl vorali: Lucia Vinnuli 
Mn 77 inl, Giancarlo Montammo 
Seguirà «Coppellai) di I.Co De- 
llbes, diretta dal maestro M> tu¬ 
ralo Rinaldi, protagonista Cal¬ 
la Fracci con Niels Kohlct, Eli¬ 
sabetta Ternbust, Alfredo Rai- 
nò e il Corpo di Ballo del 
Teatro 

Flauti e voci 
al Teatrino 
dei Cantastorie 

Da domani U prima » alle 
oie 22,30) il Teatrino dei Can¬ 
tastorie (Vicolo dei Panieri, 57) 
presenta Flauti e voci per un 
concerto popolare. Lo spettaco¬ 
lo m compone di musiche mia 
se intenta li e del ’600 eseguite 
da Catinka e Carla Cassola e 
da Luciano Fràncisci. o di canti 
popolari italiani claU’VLII al XX 
secolo interpretati da Anna Ca¬ 
sa lino, Gloria Diotallevi Simo¬ 
netta Neri, Roberto han Orano, 
Sihano Spadaccino o Loreii70 
Spadoni Lo spettacolo, presen¬ 
tato da Fernando di Leo, e a 
cura di Spadaccino. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico eoncei lo ddl’Oltoito 
di Vicnnn (lagl n 25). In pio- 
giamino il Quintetto con do¬ 
nnette di Mozmt e l’Ottetto 
di Schubevt Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica Ut 2 >60) 

AUDITORIO GONFALONE 

Alle 21 30 concerto del elavi- 
(ombalistn Ruggero Gerhn. 
Oichestra del Gonfalone dir 
Fianco Tamponi. 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani alle 21,15 concerto di¬ 
letto dn Antonio Pedrotti, 
pianista Robcit Casndcsus In 
progtamma musiche di We¬ 
ber, Hindemlth, Beotboven 
NUOVA CONSONANZA 
Stasera alle 21,15 (Gnllerln 
d’Arte Modernn a Valle Giu¬ 
lia) manifestn7.ione di musica 
contemporanea con Yurgen 
Clnus Éxpanslon of Alt 


Come già la cerimonia di Foresta Nera. contro con la stampa, na ma- 

apertura, la serata conclusiva E - complt o del complesso 6 ni f| cat S I '“ 1 ' ch n™ a 
della X Rassegna mternazlo- tramandare le nobili tradizio- nt '- Q ue s, to 


naie del canto sacro si è 
svolta in Basilica con il sug¬ 


ni musicali del Monastero di 
Rottweiler, fiorenti soprattut- 


rientra nella stagione della 
RAI ed è. in un certo senso, 

gestivo coro dì mille cantori. Vo "nei"periodo che va dal , Don f G neì 
Lo spettacolo è stato teletra- XIV al XIX secolo. Negli ul- ,ni do ,Y ev ~ ®„ m» 6 non se 

messo In Eurovisione timi venti anni il coro si è esi- niente ^Pa?e ner cob 

Per cinque giorni al Teatro tifo in oltre 250 concerti nel- ne f , e “ nlente ' ^ ' P nn he 

Comunale di Loreto si sono i a Germania federala, in Au- P a deUe scene che erano i bei- 
susseguite le esecuzioni pub- stria , in svizzera, in Belgio, llss ! me ma "°" pos . s .„''® 

blkae e i concerti di gala del - j„ Lussemburgo, in Francia, lizzare. E t > u ®, st f, 
le diciannove cappelle musica- g in Italia. Ha inciso anche ~ , 1 7,,7,,™,'", £ 

li intervenute alla rassegna in numerosi dischi. L’anno scor- de " te defi attuale « nulla di 
rappresentanza dell’Italia, del so a L orela ( vena eseguito in fa “° ». ? el 00 J «h' 

Belgio, della Francia, della p,; mo mondiale la - Passio- Belo di fuoco che Claudio Ab- 
Spagna, della Gran Bretagna, ne secondo Matteo s di Mi- bado n . on ha , S 


realizzare. E’ questa storia 
— chissà — un po' il prece¬ 
dente dell’attuale « nulla di 


Spagna, della Gran Bretagna, ne sec0n( i 0 Matteo s di Mi- 
dell'Olanda, della Grecia, del- chael Komma. Il gruppo poli¬ 
ta Germania federale, della f on i co _ c h e c0 „ta tra ra - 
Svizzera, del Senegai e della gazz i e adulti 00 persone - 
Città del Vaticano. Non c’era- canta normalmente nei servi- 


bado non ha voluto dirigere 
senza le scene di Svoboda. 
Primeggiano —- tornando a 
Mozart - tra i cantanti; Ni¬ 
colai Ghiaurov, Gundula Ja- 
nowitz, Sena Junnac, Sesto 


Città dal Vaticano. Non c’era - canta normalmente nei servi- c ° lal , 

no pretese di classifica e pre - liturgici del Monastero di £ owltz - m*^ 

miazionl Vnico Untentn: quel- Rottweiler. Anche il suo mot- Broscantmi. L et^zione, ’pre 
Io di sviluppare e divulgare to « Cantate Domino canticum ^sta per stasela, sarà radio 
come fatto culturale e musi- novum » viene interpretato tu trasmessa piu in ta. 
cale la polifonia liturgica. chiave moderna. Quest'anno i( PREVI TALI FERNANDO — 
Molti dei complessi porteci- coro di Rottweiler ha eseguito Domenica scorsa all'Auditorio 
ponti godevano di particolare magistralemente ìnusiche di ha fatto di tutto. Ha accom- 
fama. Bisogna dire che ne so- Felix Mendelssohn, Karl Marx, pagnato Ghdels, ha diretto per 
no stati pienamente allaltez- Karl Michael Komma, e Cor- i a prima volta nei concerti 
za. Comunque, tutti hanno binian Gindele. accademici le Metamorfosi di 

contribuito al successo della Nella giornata conclusiva, strauss (per 23 strumenti ad 
manifestazione che nella qutn- prima dello spettacolo finale arC0( bravissimi), ha mfiam- 
ta giornata di svolgimento si fa Basilica, i pruppi coi ali so- ma to tutta l'orrhestra con il 
è sempre tenuta a livelli mol- » 0 s/ifaii per le vie della cit- Bdfagor di Respighi. 
to elevati. tà indossando antichissimi co- - — 

Nella giornata di sabato i stumi delle regioni di prove- 
complessi hanno dato vita a menza. L'effetto è stato molto 


un simpatico spettacolo: si so 
no portoti nello piazzo primo- 


brillante. In Basilica i con 
hanno eseguito irsi eme lo 


pale di Loreto per eseguire « Missa euchanstica » di ller 
canti popolari dei rispettivi man Schioeder Ha diretto zi 
paesi, Hanno ottenuto calorosi grandioso complesso il mae- 


L'orchestra di Santa Cecilia 
manifesta qualche insofferen¬ 
za alla conduzione delle cose 
musicali Ma per fare la ri¬ 
voluzione ci vogliono i rivo 
luzionan. e cosi il coro e la 
parte d’orcheslia che vi era 


paesi, Hanno ottenuto calorosi grandioso complesso il mae - [inn nn cantato e 

consensi dal follano pub sire S W ,ned Henry Koesler mere ™gha una con 

febeo che i circondava (orflanislo .1 maestro Adamo cotT1 p 0 ,, ? ,„ Iie di Renzo 

In quanto Ile singole par - Volpi) Al termine sono slot: ' ,, . H f0lin((ro cori , ? 

tecipazioni, vi sono alcune consegnati diplomi a direttori j} ap ' laU(lltlsslma | t 

cappelle che mentano una e medaglie ricordo ai cari- ]' " al flanc0 

particolare citazione, il Coio tori l complessi a loto volta levitali J e i maestro del co 


George Peppard vuol fare il regista 

HOLLYWOOD, 6. 

George Peppard è convinto che la parte detrattore, in un film, 
sia la meno creativa. Perciò ha deciso di scrivere un soggetto e, 
se il soggetto sarà approvato, di esserne anche il regista. Egli tiene 
a sottolineare che, essendo già milionario, non fa questo nuovo 
lavoro per avidità di guadagno. Soltanto, vuol fare qualcosa d j 
più « creativo ». 

Barry Newman sarà Portnoy 

NEW YORK, 6. 

Barry Newman, un attore noto finora solo per una serie tele¬ 
visiva di avventure trasmessa nel pomeriggio, sarà quasi certamen¬ 
te il protagonista del film II lamento di Portnoy, tratto dal noto 
romanzo di Philip Roth. Barry Newman comunque non è troppo 
sicuro di avere la parte. « Penso — ha detto — che ogni attore 
ebreo fra i 25 e i 35 anni venga preso in considerazione ». 

«Teorema» permesso in Argentina 

BUENOS AIRES, 6. 

Teorema di Pier Paolo Pasolini potrà essere presentato a Bue¬ 
nos Aires. Dapprima il film era stato ammesso dalla censura, con 
alcuni tagli, e vietato ai minori di diciotto anni; successivamente 
un'altra commissione dell’ente di censura lo proibiva. Il distributore 
però si ò rivolto alla magistratura, che gli ha dato ragione Senza 
entrare nel mento della oscenità o meno del film, il giudice ha 
detto che. vietando quel che era stato dapprima autorizzato, la 
censura aveva agito in violazione del suo regolamento. Si pensa 
che il film sarà distribuito nelle prossime settimane. 

Morto l’attore Leo Conforti 

SOFIA, 6. 

Leo Conforti, uno dei più noti ccl apprezzati attori del teatro 
bulgaro, ò morto per un improvviso malore all’età di 59 anni. Nella 
sua carriera artistica, durata 35 anni, aveva dato vita ad una lunga 
serie di personaggi del teatro classico mondiale, russo in partico¬ 
lare. e della commedia bulgara moderna Oltre che sul palcosce 
nico, era diventato popolare per le sua inteiprelazioni alla radio, 
alla televisione e m spettacoli di vanetà. 

Raquel Welcli citata in giudizio 

LOS ANGELES. 6. 

Raquel Welch è stata citata In giudizio >or « insolvenza » da 
due ditte inglesi, che sostengono di non essate state pagate per 
tutta una serie di forniture, otdmate «pei ri ’hicsta speciale della 
diva» durante le riprese di uno «special teleusivo girato a 
Londra. Pangi e Città del Messico 11 malori. le fornito commende 
cineprese, registiaton. impianti di illuminazioni nonché dueise auto¬ 
mobili, tra cui una « Rolis Royce »: il tutto, rei un \aloic di oltie 
undici milioni di lire. 


Rossellmi (Quattro con xp 
spcrfini), applaurlilissimn I n 
comparsa poi. al fianco di 


Tony Renis a Buenos Aires 


della Cappella Sistina, quello hanno off etto doni simbolici 
di Ralisbona e quello della A lagonza, ad esempio, tre fia ■ 
<iCroix de Bots » di Bangi Le sebi del celeberrimo vino del 


esecuzioni sono state i era 
mente shaoidinane Vivissi 
mo apprezzaviento ha alterni 


la località, Ware una piezio 
sa collezione di mucche da 
coro, che apparteneva alla cap 


to il concerto di alga 1 ,j del pella priorjfn del re d'inghil 


prò/ Alteraci Schueider di Co 
Ionia, con musiche di Bach 
Mozart e lllien lei Ha positi 


ro Giorgio Kirschner (scam¬ 
biato per l'autore), ha straor- 
dinnnamente accresciuto i 
consensi 

PROSPERI CARLO -- Com 

positure fiorentino ha còlto 


(etra, con date 'he oaimo dal l un bel successo nel concerto 


'100 in poi 


di Anlonelhm, con Tre canti 


TEATRI 


Nella mattinato di oggi i di Betocchi, per coro e ire 


vomente imp'e •nomila aitici complessi sono stati ricevuti llauti 1! suono di questi stiu- 


e appassionali il concetto ai m udienza dal Papa 


gala del coio di Rollaeiler 
(Germania federale) — diretto 


Walter Montanari 


menti era spesso un sovrappiù 
onomatopeico (gli uccelli), e 
la vocalità, aspirante ad uno 


BUENOS AIRES 6 

Il cantautore italiano Tony Renis si tiov.i a Buenos Aues per 
partecipate ad un programma televisivo Ren s. il cui \cto nome è 
Elio Cesari, ha dich.arato ai giornalisti di essere un tifoso del 
« Mila» » Domenica paitirà per Rio de Jane.ro Ma conta di tot* 
naie m Argentina in seUembie, per un piu ! ina») soggiorno. 

Troppo entusiasmo: cantante ferito 

MNDR1D. f 

Dodici punti per suturare una fenta sul'i tionie é costato ni 
cantante spagnolo Raphael l’entusiasmo slienuto delle amimi aitici 
Raphael stava uscendo di casa, quando ha visto al milione una 
lolla di ragazze testanti Ila girato su stesso ed e Imiglio di 
corsa, andando pero a urtare contro una polla di cristallo, procu- 
ì and osi cosi un vasto lag.io alla Ironie. 


ho sigle che Appaiono ac¬ 
canto ai tltdl del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A Avventuroso 

C a Comico 

DA == Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DU =: Drammatico 

G = Giallo 

M =: Musicalo 

8 = Sentimentali 

B A = Satirico 

SM = Storico-mitologico 

JJ nostro giudizio ani film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

+++++ = eccezionale 
ss ottimo 
a buono 
♦ ♦ a discreto 
+ a mediocre 
TM 18 a vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


ROSSINI (Tel. 652,770) 

Alle 21,15 XXT slnglone di 
Checco e Anita Dui ante con 
Leila Ducei in « Clvleussc ro¬ 
mano Mimmo » bucccsho comi¬ 
co di Glggl Spaduccl. Regia 
C Durante 

SANGENESIO (Tel. 315373) 

Riposo Domani allo» 21.30 « La 
pi ossini.i volta canterò pei 
te » di James Saundeia con R 
Bolognesi, R Compose. V' Di 
Prima, R Iloiitzka Regia L 
Tarn 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 fami! la Sist pre¬ 
senta Cntheiino Spaak o J 
Dorelli nella commedia musl- 
cile di Nel) Simon « Promesse 
promesse » con M Cnrotcnu- 
to, D Del Prete e B Valori 
Vers. Italiana Garlnel e Gio- 
vannini 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 585605) 

Domani alle 22,30 prima Fer j 
pondo Di Leo presenta « I 
Cantaste! io » e il tuo Cassola- 
FianciFci in « Fiatili e voci 
per un concerto popolale». 

TEATRO 1)1 VILLA BOR- 
GIIESE (di fronte a Piazza 
di Siena - Tel. 465217) 

Allo 22 Contioenbaret Conti¬ 
nuano alle 17 le recite di 
« Briscolino » con Nembo Kid, 
La Fatino, Paperino, Barba¬ 
rella, I Clown e gli Hippies 
Regio Alfio Borghese 

TEATRO DI VIA PIACENZA 
(Tel. 489538) 

Alle 21,30 i] TLR presenta « Il 
cielo nella polvere » di G Zi¬ 
ta c G StalToid Regia Lo- 
i en/o Ferrei o 

TEATRO CLUB USCITA (Via 
Banchi Vecchi, 45) 

Alle 22 prima di « Chcz Mi- 
gnot » di Cosimo Cinteli. 

VALLE (Tel. 653.794) 

Riposo 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tclefo- 
no 730.3318) 

La vendetta è il mio perdono 
c rivista Marco Lennchis 


ACCENTO (V. Romolo Gessi, 
n. 8 • Tel. 5741076) 

Alle 21 il Centro allunale arti¬ 
stico Roma presenta « Don 
Giovanni » di Molieie. Regia 
Albeito Di Stnsio 
ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 . Tel. 6568711) 

Allo 21,45 Fianco Molò pre¬ 
senta « Vivere dentro un’or¬ 
ma » recital di canzoni e chi¬ 
tarra di Andro Ceehovin.1 e 
Bob O’Toolc. 

AL SACCO (V. G. Sacelli, 3) 
Riposo por l'allestimento del 
nuovo Bpett. « Scrivo zero o 
porto cento» di luigi Gasicii. 
ARLECCHINO 
Alle 21,15 farmi, il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « O di 
uno o di nessuno » di Luigi 
Pnandello Regia Mario Ma- 
rnn7ana 

B. 72 

Riposo 

CINETECA POPOLARE (Via 
dei Frentani, 4 • P.le delle 
Scienze) 

Giovedì alle 18,30 - 20,30 - 22.30 
pei sonale di Ugo Gregorctti. 
«I nuovi angeli» (1961) 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21,30 la C in del Cachinno 
in « senza santi in paradiso » 
di A M. Tucci con M. Di Mor¬ 
tile, F Jovine, K Ln 77 ai escili, 
M Mai mi. I Novak, L Ter- 
von, S Wildcr. Regia autore 
DELLE ARTI 
Riposo 

DI VIA STAMIRA 55 

Alle 21,30 la C ta La Sabbiera 
presenta «linaio di pallila» 
di Samuel Becketl con E. De 
Marco, L. Mcz 7 nbotta, I. Vi¬ 
gilante Regia Giancarlo Sepe. 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Riposo Domani alle 21 Eduar¬ 
do De Filippo picscnla la 
commedia « Cani c gatti» di 
Edoardo Scalpella 
FILMSTUDIO '70 (Via Orti 
d’Alibcrt 1C - Tel. 650.464) 
Alle 18.30-20.30-33,30 nuovo ci¬ 
nema tedesco «ES » di U. 
Schamony. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 il folk Inglese di Ann 
Colini il folk sud-americano 
di Juan Capra c la chitaira 
di Luce 
GOLDONI 

Alle 21 il Teatro Oiazero pre¬ 
senta « Dolci smomoric » di 
Luigi Condoni Novnft asso¬ 
luta 

L'ITA LIETTA (Via XX Set¬ 
tembre) 

Alle 22,30 «Ogni gioino no 
facciamo almeno tic» 2 lem- 
pi di Riccaido Pa/zaglia e 
Cmlo Molfese con I. Banll. 
N Belletti, D Galletti, A 
Halli Regia Riccaido Pazzo- 
glia 

N AVON A 2000 (V. Sora, 28) 
Alle 22 « Nel mondo dcU’oc- 
cuho » seduta spiritica con¬ 
dotta dn Fulvio Tonti Reo- 
ri bell 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 21,30 <i I Folli» in «Sia¬ 
mo stanchi Gin » di N De Tol- 
iis con M Faggi. E Fontana. 
M Monii A Ricci P Ruflni 
1, Soldati Regio autore 
NUOVO DELLE MUSE (le 
lefono 862.948) 

Alle 2. 10 il Tentio Stabile 
«ti 1 oi mo e Teatro Pienion 
teso pi escili..no recital del 
cantautoic Gipo Fu.issino in 
« Due soldi di coraggio » coni 
plesso di Romano Fai inatti a 
cui a di C» R17 /1 

PAIUOL1 (Tel 893.523) 

Alle J! )5 f.mnl « Haclanii 
Alfieri» ■< di C.ulo leuon con 
Albeito Lupo \ alena \ alen 
Regia Culo Di Stefano Siene 

c coM V I ncelii Music i M 

N isemilieno 
PUFF (Tel. 5810721) 

Alle 22 30 » Nell mino del Si¬ 
gimi Ino >< con [.andò Fiorini 
Emi Tco. Horl Licirv, G 
D’Angelo s Perca Al Tolga 
no f Giuli mi 

QUIRINO (lei 675 485) 

Alle 71 1'» fumi Omo Coi\i 
l mi i Acli ii Piolo ( arimi 
Gta/iolli (. in ila in > since- 
i .imenie bugiai di » <ìi \ 
\viUhmun Regia I, ! tu en 
t ini iVie-ici e Rn? Oi le’ u.i 

QUI RII I (Via Pompeo Magno 
n T.) 

Alle 1»i IO e 13 30 speli roga/ 
zi li CMa 'IAV In « fé »v\eti 
iure di Glifi * h comi issimi 
annodi di Gfusenne li 'mio 
RIDOTTO EgISEO (Tricfono 
465 (195) 

MI* Jl fu ul - DI et I poveri 
negletti » d Agatha CI isti» 


- Lettera apcrin a u 

CINEMA dc "» scn \5° M n $y 

D • ... RADIO CITY (Tel. I 

Prime visioni L’uccello dalle piu 

ADRIANO (Te). 362.153! con ’Ì'vm'i' 

Colpo rovente, con M Rea r- REALE (Tel. 580,234 
ALCYONE VM 18 ° ** L'esecutore, con G. 

Un giovano normale, con L. RK X (Tel. 864.165) 

ALFIERI 0 (Tel. 280.251) s“rdf° ml ° 

Colpo rovente, con M Rear- hitz fTcl. 837.481> 
don ,, (VM 18) G ♦♦ “coTpo roveTuc cor 

AMBASSAJUE don (VM 1 

Colpo rovente, con M Reor- RIVOLI (Tc). 460.8S 
.MPnir, ♦♦ Un caso di cosclon 

AMERICA (Tel. 586.168) Buzznnca (VM 

L'uccello dalle piume di eri- ROUGE ET NOIR (' 
stallo, con T Musante Metello, cod M Ri 

(VM 14) G >+ U 

ANTARES (Tel. 890.947) ROXY (Tei. 870.504) 

Senza sapere niente di lei con F j ore di cactus, co 

P Pungerà (VM 14) G ♦♦ " „ 

AI'PIO (Tel. 779.638) ROYAL (Tel. 770.549 

Floro di cactus, con I. Berg- Abbandonati nello i 
man S g Pock 

TTAW SAU)NB MAROHEI 
AUISTON (Tel. 353.230) lefono 6™«0) 

Indagine su mi cittadino ni f.'^IIi’ VvM tu' n 

GM°'’vo| a onm’" S0S, ”' U °' C ° n (in origlilo con 

(VM I4IDR ♦♦♦♦ SAVOIA (Tel. 865.02 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) Arrivano t titani, 

Nell anno de) Signore, con N /av.! ■> 

Manfredi UR ** SMERALDO (Tel. i 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) Nf B |orl,u Ucl s| 8 1: 

Net^nrno de. Signore, con I. su V ^ n ^ INEMA (Tf 

AVANA (Te). 51.15.105) Nefi'anno del slgnc 

Aicvandrc un uomo felice con 1 * r 

p Noirot SA TIFFANY (Via A. I 

A VENTINO (Tei. 572.’.37) Tel. 462.390) 

Puro siccome un angelo pnpft con quale amore, t 

mi fece monaco di Monza, amore, con C. Spa; 

con L Bu 77 .me.t C ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) TREVI (Tel. 689.61$ 

Sono Sartana il vostro boc- Fiore di cactus, cc 
chino, con J Gnrko A -4 man 

BARBERINI (Tel. 471.707) TRIOMPHE (Tel. 8: 
I glrnsoli, con S Lorcn 8 >4 Alice nel paese d 

BOLOGNA (Tel. 426.700) UNIVERSA! 

Un uomo da maiciapledc, con i vi^rvonu 
D HolTman (VM 10) DU 444 Un uomo chiamate 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) «Ìtna" ri ARA^Te 
Quelli che smino uccidere con VIGNA GLAtvA (ic 
S Geiger DR > Arrivano i titani, 

CAPITOL (Tel, 393JJ80) Gemma 

Jl trapianto, con C Giuffrò 

(VM 14) C +. Sftpnllfie vi 

CAPRANICA (Tel. 672.405) OCLUIIUC VJ 

I.n mia droga si clilnma Julle, ACÌLIA: lai forca 
con J P. Beimondo dorè, con J Ifurt 

(VMi 18) DU ♦♦ ADU1ACINE: Riposo 
CAPRANICHETTA (T.672.465) ATUICA: I 6 della 
Fuori soli!,ari, con U. To- P>na, con J Browt 

guazzi (VM 1!) SA + + *+ (VM| 1 

CINESTAR (Tel. 789.242) AIRONE: Rapporto 

Un uomo dilaniato cavallo, con A Atinco 

con R Harris A 44 4 f 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) " e„ , g 

Un nonio da marciapiede, con disti ulta, n 
D IIolTman (VM 16) I)R 444 atra- Il commksa 
CORSO (Tel. 67.91.601) AI r ' 0 n ,f U U T ™™ ” 7I 

Rosolino Paterne soldato, con ALCE* Grazie zia, < 

N Manfredi SA + s ‘ l0 nj (VM , 3 ) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) AMBA SCIATO RI: I' 

Quelli che sanno uccidere con con L Paluzzi 
S Borgo 1 DU 4 (VM 

EDEN (Tel. 380.188) AMBRA JOVINCLL 

Amore mio aiutami, con A. detta f* Il mio poi 

Sordi S 4 vista 

«itili m n iinmimtiMiiiiniiiiii imi miiimiiiiiiiii timi 


EMBASSY (Tel. 870.245) 
ZabrlsKlo Paini, cit M. Anto- 
nloni tVM 18 ) DR 4* + + 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
L’esecutore, con G Peppaid 
DU 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 . 
EUR - Tel. 591.0986) 

Un uomo da m.tici.ipicric, con 
D. IIolTman (VM 10) DR 444 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Rosolino paterno soldato, con 
N Manfredi SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Anna del 1000 giorni, con R. 
Buiton DII 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Riposo 

GALLERÌA (Tel. 673.267) 

La hallniu della città senza 
nome, con L. Marvin A 44 , 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Quel maria, con M Brando 

I)R 4 + + 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Quelmada, con M. Blando 

DR 4 + + 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

John e Mary, con M Farrow 
(VM 1 * 1 ) S 44 
IIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Uccidete il vitello grasso e ar¬ 
iosi Itelo, con M Tolo 

(VM 1«) DR 44 

KING 

Pioie di cactus, con I Beig- 
mnn fi 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Arrivano 1 titani, con G 
Gemma SM 44 

MAJESTIC (Tel. 674.008) 

Alice nel paese delle menu ■ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La pazza di ChnlUot, con K 
llephoi n DR 4 

METRO DRIVE IN (Tclcfo. 
no 60.90.W3) 

Il clan dei siciliani, con J. 
Gabin (VM U) G 44 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Comcsiuzlonc generale, con 
N Manfredi (VM 14) SA 44 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Les creature'», con C Dcneuve 
DR 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Lesbo, con S Ted 

(VM 18) 8 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Un uomo chiamato cavallo, 
con R Harris A 4 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Colpo rovente, con M Rcar- 
don (VM 18) G 44 

OLIMPICO (Tol. 302.635) 

Il clan del siciliani, con J. 
Gabin (VM 14) G 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il trapianto, con C Giuffrò 
(VM 14) C 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T Musante 

(VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel. 503622) 
America A ni elica (in english) 
QUATTRO FONTANE ( Telefo¬ 
no 480.119) 

La moglie pii) bella, con O. 
Muti DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Easy Rider, con D. Ilopper 
(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 6790.012) 
Lettera aperta a un giornale 
della sera, con N Da! Fabbro 
(VM 14) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 

REALE (Tel. 580.234) 

L'esecutore, con G. Peppard 
DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Amoro mio aiutami, con A. 
Sordi 8 4 

1UTZ (Tel. 837.481) 

Colpo rovente, con M. Rear- 
don (VM 18) G 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un caso di coscienza, con L. 
Buzzanca (VM 18 )SA 4 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Metello, con M Ranieri 

DR 4444 

ROXY (Tel. 870.504) 

Flore di cactus, con I. Berg- 
man 8 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Abbandonati nello spazio, con 
G Peck DR 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 

lefono 6791439) 

Zabiislilc Point, di M. Anto¬ 
nini (VM 18) DR 4444 
(in originale con Rottotitoli) 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Arrivano 1 titani, con G. 

Gemma SM 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Nel giorno del Signore, con I. 
Villani C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 4 4 

TIFFANY (Via A. De Prctis - 
Tel. 462.390) 

Con quale amore, con quanto 
amore, con C. Spaak 

(VM 14) 8 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Fiore di cactus, con I Bcrg- 
man 8 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Alice nel paese delle mera¬ 
viglie DA 44 

UNIVERSAL 

Un uomo chiamato cavallo, 
con R Ilairlfion A 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Arrivano i titani, con G. 
Gemma SM 44 1 

Seconde visioni 

ACÌLIA: La forca può atten¬ 
dere, con J Hurt A 44 
ADRIACINE: Riposo 
APRICA: I 6 della grande rn- 
plna, con J Brown 

(VMi 14) G 44 
AIRONE: Rapporto a quattro, 
con A Aiince 

(VM 14) DR 4 
ALASKA: ...c ringhinomi sarò 
distrutta, con G. Anbert 

DR 44 

ALDA- Il commissario Pepe, 
con U Tognozzi SA 44 
ALCE: Grazie zia, con L Ga- 
stoni (VM 18) DR 444 

AMBASCIATORI: Plnvgirl 70. 
con L Paluzzi 

(VM 18) G 4 
AMBRA JOVINELLI: La ven¬ 
detta ò II mio perdono e ri¬ 
vista 




• -Émm 


Il cap. Beim del Naicolie Bureau e Fanny, resa cieca dal¬ 
l'uso degli allucinogeni, in una scena del film «Colpo Ro¬ 
vento », idealo e dirotto da Piero Zuffi prodotto c distribuito 
dalla « Roberto Loyola Cinematografica Spa » 


ANI EN E : La scala a chiocciola, 
con L) Me Guirc G 44 
APOLLO: Plagio, con Mi Me¬ 
dici (VM 18) DR 4 

AQ LI LA: iglò 1 operazione Del- 
gatto A 4 

ARALDO: Il maglilllco Tony 
Canora 

ARGO. Diario di una .schizo¬ 
frenica, con G. D’Orsay 

DU 44 

ARIEL’ Un bollissimo novem¬ 
bre, con C». Lollobi igidu 

(VM M ) S 4 
ASTOR: Ima storia d’amore, 
con A Mollo (VM 18) 8 4 
AUGUSTU 8 : Ultima notte a 
Coltomiood, con U Widmaik 
(VM 14) A 44 
AURELIO: NOtorius, con I 
Boi guniti DR 4 

AUREO: Un uomo chiamato 
Cavallo, con R. Ilnrris 

A 444 

AURORA: Missili in giardino, 
con I\ Newman SA 44 

AUSONIA: Rosemary’s Baby, 
con M Fmtow 

(VM li) DR 44 

AVORIO: Inghilterra nuda 

(VM 18) 1)0 4 
BEL 8 ITO: L'Incredibile furto 
di Mr. Girasole, con D Van 

Dyko 8 A 44 

nono: Il castello di carte, con. 

C* Poppai d G 4 

BRAS1L. I temerari, con B. 

Lancnater (VM 18 ) Dlt 4 
BlUKTOL: La vendetta di 
Giva ligi, con J Franciacus 

A 4 

BROADWAY: Amore mio alli¬ 
bimi, con A. Sordi SA 4 


CINETECA POPOLARE 
Via del Frentani 4 
(Piazzale delle Scienze) 
oro 18,30-20,30-22,30 
Giovedì 9 oprile 
Pftsounlc di Ugo Gregoretti 
«X NUOVI ANGELI» (1981) 


CALIFORNIA’. Quelmada, oon 
M. Brando DR 444 

CASSIO: La sfida del giganti 
CASTELLO: I due capitani, con 
C. Boston A 4 

CLODIO: Cerimonia scgicta, 
oon E Taylor (VM) 18) DR 4 
COLOitADO: 99 donne, con M. 

SCUCII (VM 18) DR 4 
COLOSSEO: La straordinaria 
fuga dal campo 7/A, con O. 
Rood A 4 

CORALLO: Sparato a vista a 
Killer Kid , , 
CRISTALLO: Chiedi perdono a 
Dio e non a me, con G. Ar¬ 
ri isso n A 4 

DELLE MIMOSE: La ruota rii 
scorta della signora Blossom, 
con S Me fraine 8 4 

DLL VASCELLO’. Geometria di 
un delitio 

DIAMANTE: Le legione del 
dannati, con J Palanco DR 4 
DIANA: Puro siccome un an¬ 
gelo papi) mi fece monaco di 
Monza, con fr. Buz.zanca C 4 
DO RIA: Rocco c 1 suoi fratelli, 
con A. Dclon , „ A 

(VM 18) DR 4444 
EDELWEISS: Il caso Tliomtw 
Crown, con S. Me + 

ESPERIA: Amoro mio aiutami, 
con A Sordi 8 A 4 

ESTERO: Il conquistatore di 
Maracaibo, con B. Corey A 4 
FARNESE: Astcrlx 0 Cleopatra 
DA 44 

FARO: Gli Invincibili 10 gla¬ 
diatori fl M 4 

GIULIO CESARE: Il circo, con 
C. Clinplln . C 4444 
HARLKM: Il vigilo, con A. 

Sordi c ♦♦♦ 

HOLLYWOOD: 11 prezzo del 
potere, con G Gemma A 44 
IMPERO: Non alzare il ponto 
abbassa 11 fiume, con J. frowls 
c 44 

INDUNO: Una storia d’amore, 
con A. Mio fio (VM 18) 8 4 
JOLLY: Sexy gang, con fr Ve- 
ras (VM 18) DR 4 

JONIO: Ursus nella terra di 
fuoco, con C. Mori SM 4 
LEBLON: La battaglia del Binai 
LUXOR: Peudulum con G. Pop¬ 
parci G 4 

MADISON: 1^5 falso vergini, 
con V Prlco (VM 18) DR 4 
MASSIMO: Un giovano norma¬ 
le, con L. Capoi icchio 
NE VADA: Il gnttopaido, con B. 

Lnncaater DR 4444 

NIAGARA: Il magnifico Tony 
Carrei a 

NUOVO: Lo 5 chiavi del ter¬ 
rore, con P Cusbing DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Negozio al 
corso, con J. Kroner 

DR 4444 
OSTIA CUCCIOLO: Il segreto 
di Santa Vittoria, con A. 
Quinti SA 4 

PALLADIUM: Missione com¬ 
piuta stop Bacioni Mfttt Ilclm 
con D. Martin SA 4 

PLANETARIO: L'uomo dal col¬ 
po perfetto, con R. Harrìsoti 

PRENESTE: cenerentola 

DA 44 

PRIMA PORTA: L’iJicrcdibilo 
furto di Mr. Girasole, con D. 
Van Dyke SA 44 

PRINCIPE: Il gnIto con gli sti¬ 
vali DA 4 

RENO: Un posto all’inferno oon 
G. Madison DR 4 

RIALTO: Giorni freddi, con Z, 
Lai ino vita 

(VM 14) DR 4444 
RUBINO: If„ (se..) (in origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO: Duello nel 
Pacifico, con T. Mifuno 

DR 44 

SPLENDIDI DÌO 11 crea io li 
ammazzo, con D Roed A 4 
TIRRENO: L’Implacabile ornici- 
dn, con R Welch 

(VM 16) G 4 
TRI ANON: La sfida degli Im¬ 
placabili. con J Minrtin A 4 
TU 8 COLO: Caterina sei gran¬ 
de! con J Morenti SA 4 
ULISSE: Un maggiolino tutto 
matto, con D Jones C 4 
VRRDXNO: Vedo nudo, con N. 
Manfredi 

VOLTURNO: Maciste e la regi- 
na di Samar SM 4 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Annuiti, con 
M Mastroinnni (VM 14) 8 4 
ELDORADO: «Che»! 
FOLGORE: Riposo 
NOVO CINE: sani Whlskcy, con 
B Reynolds A 44 

ODEON: Io mio figlio e la fi¬ 
danzata con L De Funcs C 4 
ORIENTE: Ad ogni costo, con 
J frolgh A 4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Tutti 1 puzzl In 
coperta, con P Boone C 4 
DON BOSCO* Silvestro c Goti- 
zales in milita DA 44 
NOMKNTVNO: nxwM DA 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Conto 
olla rovescia, con J. Cani* 

A 4 

ORIONE: Donne botte e bersa¬ 
glieri. con L Tonv 8 4 
TRIONFAI,E: Gin Ilo cobra, con 
K Baal G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LV RIDU710NK KNAL, 
A GIS. ARCI. Mbn, Airone, 
\me rlra. A rolli m ed e. Ariel, 
Vtl.iniic Vugustus, Aureo. Au¬ 
sonia. \\.ina Balduina, Belslto, 
Ih asti. Bro.idxuu. California, 
Castello capì tol. Cinesi.ir, Clo¬ 
rito, Colonido Coisti, Cristallo. 
Dei Vasi elio Diana. Dorili, Duo 
Allori Eden. Eldorado, Espcro, 
Ginden, (Haidillo, G. Cesare, 
Holiirias Holhwood, Infilimi, 
Molestie. Nexafin New Yorit, 
Ninno Ninno Golden, Nuovo 
Ohmpift, Olimpico. Oriente, 
Orione Pasquino. Planetario, 
Prima Poriii, Principe, Quirl- 
netta. Reale, Re\, Rialto, Ro¬ 
ma. Row, Trajnno di Fiumi¬ 
cino Trlanon, Tnomphe. TEA¬ 
TRI: Riduzioni ed informikxtOTii 
al telatili botteghini. 
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r Unità / martedì 7 aprile 1970 


«Le descrizioni 
in atto» 
di Roversi 

Poesia 

a[ 

ciclostile 


Perchè uno scrittore « af¬ 
fermato » rifiuta i cana¬ 
li dell'industria culturale 
Una demistificazione del¬ 



la condizione ambigua e 
colpevole dell'intellettua- 
le oggi 

Quale significato può 
avere oggi, il fatto che uno 
scrittore « affermato » (co¬ 
me si dice nel gergo dei 
consumi culturali) rinun¬ 
ci programmaticamente ad 
una pubblicazione di pre¬ 
stigio e di successo, e tiri 
personalmente la sua ulti¬ 
ma opera al ciclostile — 
tra l’altro, non senza qual¬ 
che disagio — affidandola 
poi alla lettura di pochi 
amici? In una scelta del 
genere, compiuta da Ro 
berto Roversi con le sue 
46 Descrizioni in atto (1963- 
1969) In gran parte prima 
d’ora Inedite, c’è anzitutto 
e scopertamente 11 rifiuto 
dei canali borghesi (gli 
editori, in fondo, si equi¬ 
valgono tutti: sembra dire 
Roversi) e del vasto 
« pubblico » come frode 
della società del consumi. 

Certo, questa ricerca di 
nuove vie, rintracciate In 
una regressione a livelli ar¬ 
tigianali e preindustriali, e 
destinate a una piccola 
cerchia di lettori, ha limi¬ 
ti che è fin troppo facile 
cogliere: un atto di rivol¬ 
ta individuale, moralistica, 
velleitaria, e fatalmente 
(oggettivamente) un pec¬ 
cato di orgoglio Intellettua¬ 
le. Cui si potrebbe contrap¬ 
porre, peraltro, l'estremo 
rigore morale che muove 
quella scelta negativa di 
partenza, quel disperato 
tentativo di sottrarre la 
propria raccolta poetica 
agli equivoci e alle misti¬ 
ficazioni del mercato (e a 
Roversi si accomuna in 
questo — per certi versi — 
Andrea Zanzotto, ohe ha 
pubblicato tempo fa a pro¬ 
prie spese un poemetto, in 
una oscura tipografia del 
Trevigiano). 

Ma posto in questi ter¬ 
mini li discorso non an¬ 
drebbe molto più in là; 
mentre non mancherebbe¬ 
ro neppure precedenti più 
o meno illustri. Qui c’è in¬ 
vece un senso più sottile, 
che scaturisce — oltre che 
dal gesto esterno della 
pubblicazione alla macchia 

— dal testo stesso delle 
Descrizioni: un ridimen¬ 
sionamento del fatto lette- 
”ario, strappato ai suol 
zecchi e nuovi sacrari (la 
società dei notabili, i sa¬ 
lotti, le moderne tipo¬ 
grafie, le eleganti edizio¬ 
ni, gli uffici-stampa, le ve¬ 
trine, 1 premi) e affidato a 
più umili tramiti (la copia 
tirata al ciclostile e diffu¬ 
sa a mano); una demistifi¬ 
cazione della soddisfatta 
convivenza — nello scritto¬ 
re « affermato » — di pri¬ 
vilegi antichi (lo scrivere 
corno atto squisitamente 
privato, sacrale, separato 
dalla quotidiana vita di re¬ 
lazione) e di vantaggi mo¬ 
derni (il successo, il con¬ 
senso di un « pubblico », i 
fasti dell’industria cultura¬ 
le) ; e soprattutto, in tanti 
versi della raccolta appuri 
to, un violento e sarcasti¬ 
co smascheramento (anche 
autocritico) della condizio¬ 
ne ambigua e colpevole 
dell’Intellettuale oggi, con 
le sue autosufficienze su¬ 
blimi e false pretese di In¬ 
cidenza sulla realtà, con 
gli abbi delle sue opposi¬ 
zioni meramente « lettera¬ 
rie » e le vergogne del suo 
rapporto con 11 potere (di 
subalternità e privilegio al 
tempo stesso), 

Roversi cerca lnsomma 

— con lina scelta estrema: 
precaria, contraddittoria, 
ma agonistica — di ripor¬ 
tare l'atto dello scrivere, 
per sè e per gli altri, al¬ 
la sua dimensione più ele¬ 
mentare, meno mistificata 
e compromessa e corrotta. 
E la carica autocritica del 
suoi versi investe lo stes¬ 
so senso della sua « ope¬ 
razione»; della quale egli 
è 11 primo a conosceie 
contraddizioni e limili, ma 
nella quale altresi ve¬ 
de una piccola, fragile, ma 
tangibile (fra tanto spre 
co di parole) possibilità di 
giudizio critico sullTmiver- 
so neocapitalistico che lo 
avvolge. 

©lan Carlo Ferretti 


Franco Sarnari: «Il mare si muove», 1970 



Ruggero Savino: «Aprire», 1970 



I! pittore Tano Festa 


Il secondo quaderno di « Classe » 

Due anni 
di lotte 

Il significato e le implicazioni politiche del¬ 
l'azione operaia - Sbrigativi giudizi sul PCI 


Il secondo quaderno di 
« Classe » (febbraio 1970 • Edi¬ 
trice Dedalo) esamina 11 si¬ 
gnificato ed i contenuti delle 
lotte operaie del 1968*69, che 
« rappresentano — come si 
afferma nella presentazione 
— un punto di riferimento e 
dì svolta ;-er la politica del¬ 
la Sinistra". Le ipotesi, le ela¬ 
borazioni, gli esperimenti set¬ 
toriali degli anni passati han¬ 
no trovato per la prima vol¬ 
ta una verifica concreta nel 
movimento di massa a Uvei 
lo nazionale. Forze velleitarie 
e verbali sono scomparse; 
nuove forze politiche si sono 
collocate all'interno del movi¬ 
mento operaio, la strategia 
delia Sinistra ha subito un 
processo di critica, di verifi¬ 
ca, di riclassificazione ». 

Senza dubbio l’iniziativa 
presa da « Classe » è di note¬ 
vole interesse; in saggi e do¬ 
cumenti infatti si cerca di 
tracciare una « storia » dei 
momenti di lotta di maggio¬ 
re intensità che, di fatto, poi 
apriranno 1 grandi processi 
dell'autununo dei contratti. 

Il « quaderno » apre con un 
attento saggio di Renzo Ste¬ 
fanelli che, fornendo utili ele¬ 
menti di ricerca e di dibatti¬ 
to, compie un’ampia analisi 
dei profondi mutamenti avve¬ 
nuti nella classe operaia ita¬ 
liana dal 1958 ad oggi. 

Classe operaia, partiti e sin¬ 
dacati nella lotta della Mar- 
zotto il tema di una ricerca 
di Giuseppe Pupillo. Ellida 
Pietropaolo esamina invece la 
lotta alla Pirelli contro l'or¬ 
ganizzazione capitalistica del 
lavoro e per la democrazia 
diretta corredata da docu¬ 
menti interessanti quali 1 vo¬ 
lantini unitari dei tre sinda¬ 
cati, i giornali di fabbri¬ 
ca, prese di posizione dei par¬ 
titi, dei gruppetti estremisti. 

Alla luce delle lotte d'au¬ 
tunno, anche sulla battaglia 
operaia alla Pirelli, è proprio 
questa riproduzione di docu¬ 
menti che dà li senso delle 
posizioni astratte e velleitarie 
dei gruppetti, che, via via, so¬ 
no rimaste sempre più iso¬ 
late. 

Le lotte alla Fiat dalla fi¬ 


ne del 1968 al giugno 1969, 
con una documentazione am¬ 
pia, anche se la scelta ci sem¬ 
bra abbastanza « guidata » 
per dar modo all'autore di 
aprire una aperta polemica 
nei confronti del nostro Par¬ 
tito, costituiscono l'argomen¬ 
to del terzo saggio. In questo 
quadro, vista la serietà di in¬ 
tenti che « Classe » si propo¬ 
ne, ci sembra abbastanza 
sbrigativo il giudizio dato sul 
nostro Partito quando si af¬ 
ferma che « le forme di in¬ 
tervento diretto del PCI nel¬ 
le lotte rimangono legate al¬ 
ia sua prospettiva politica at¬ 
tuale, quella che lega ogni 
possibilità di progresso reale 
ad una alternativa di gover¬ 
no al centro sinistra, alterna¬ 
tiva irrealizzabile senza la 
partecipazione o almeno l’ap¬ 
poggio contrattato dei comu¬ 
nisti ». Significa, questo, sor¬ 
volale, come se non esistes¬ 
sero, sulle varie prese di po¬ 
sizione del nostro partito, sui 
legami stretti fra lotta di fab¬ 
brica e lotta per le rilorme 

— che fanno parte, sono il 
fulcro della nostra strategia, 

— sulla necessiti) di allarga¬ 
re sempre di più il fronte di 
lotta, le alleanze delia classe 
operaia 

AJtn due saggi affrontano 

— quello di Aldo Agosti e di 
Giuseppe Manenti — il pro¬ 
blema del delegati operai 

Il «quaderno» si conclude 
con un saggio di Lucio Liber¬ 
tini sul tema « il control¬ 
lo operaio come strategia del¬ 
la sinistra » in cui si fa un 
bilancio delle varie esperien¬ 
ze di lotta alla Fiat, alla Pi¬ 
relli, Rhodiatoce, Marzotto per 
trarne considerazioni elio in¬ 
teressano tutto 11 movimen¬ 
to democratico. Il rapporto 
delegati • sindacato, 11 sinda¬ 
calismo « rivoluzionario » che 
In realtà — afferma Libertini 

— « riprodurrebbe gli erro¬ 
ri deU’anarco-sindaciilismo », 
la crisi del centro-sinistra, lo 
sbocco delle lotte, ii ruolo del 
PCI e del PSIUP, la polemi¬ 
ca con i gruppi minoritari, 
costituiscono elementi di sti¬ 
molante dibattilo, q £-j 


Pitture recenti di Ruggero Savinio, Tano Festa 
e Franco Sarnari esposte a Roma 

Lirismo e paura 
del sentimento 

L'onda di 17 metri per 6 dipinta da Sarnari - Gli inferni mediter¬ 
ranei di Savinio - Gli affetti di Festa - Il senso umano di questi 
giovani così liricamente ricco si ferma, per paura del sentimento, 
su una soglia che chi guarda i quadri, invece, vorrebbe valicare 


Visitando a Roma le mo¬ 
stre di Ruggero Savinio (« Ti 
gabbiano ») di Tano Festa 
(« La tartaruga ») e di Fran¬ 
co Sarnari (« La nuova pesa ») 
il mio occhio è stato eccita¬ 
to intensamente dalla novi¬ 
tà e dalla violenza del liri¬ 
smo delle immagini ma, al¬ 
lo stesso tempo, dalle imma¬ 
gini è venuto uno strano alt 
al sentimento e come un do¬ 
loroso rifiuto aH'cspansione 
vitale della sensibilità. Il sen¬ 
so umano di questi giovani 
così ricco liricamente si fer¬ 
ma su una soglia che chi 
guarda i quadri, invece, vor¬ 
rebbe valicare. E' come se 
questi pittori socchiudessero 
una finestra su uno spazio 
straordinario della vita per 
subito richiuderla presi dal 
panico dell’immensità e della 
vitalità intraviste. Riflettendo 
poi su questo lirismo ambi¬ 
guo, m’è venuta in mente la 
situazione umana di Andrej 
Bolkonskij in « Guerra e 
Pace ». 

Accade a Andrej di scopri¬ 
re il cielo percorso da grandi 
nubi naviganti come vascel¬ 
li quando riapre gli occhi, fe¬ 
rito e solo, tra i morti o i la¬ 
menti del campo di battaglia 
sotto Mosca. Gli accade di 


misurare col sentimento quel 
cielo così azzurro e così im¬ 
menso come se lo vedesse per 
la prima volta. Voglio dire, 
per i quadri di questi giova¬ 
ni. che il lirismo autentico 
della vita moderna ancora 
una volta nasce nel pieno del¬ 
la tragedia e della coscienza 
di essa. 

Accade così a Sarnari, 
a Festa e a Savinio, e a tanti 
altri giovani intransigenti cri¬ 
tici e accusatori del modo di 
vita borghese e della società 
dei consumi « airamcricana » 
—- spesso al limite del rifiu¬ 
to della pittura perchè riduci¬ 
bile a merce o a propaganda 
del sistema — accade di ri¬ 
scoprire e di ritrovare pittori¬ 
camente un senso lirico ener¬ 
gico e fluido della vita e de] 
cosmo ma di avere subito 
paura e diffidenza per il fiu¬ 
me dei sentimenti che si av¬ 
via. Allora nel dipingere inter¬ 
viene un controllo ora spieta¬ 
to ora ironico sul lirismo. 

Tano Festa, d esempio, ha 
un senso struggente degli af¬ 
fetti familiari, dell’amicizia, 
della memoria del fanciullo 
che s’annida nell’uomo che 
cresce, dell’amore in una gior¬ 
nata umanamente pulita. Pit¬ 
toricamente lavora su ingran¬ 


dimenti fotografici, sui nomi 
cari e sulle parole stampiglia¬ 
te, su ricordi pittorici entra¬ 
ti a far parte del « Kitsch » 
come i nudi famosi di Miche 
langiolo, su frammenti di na¬ 
tura stampigliati nel quadro 
come emblemi. 

Il senso lineo è abbastanza 
affine a quello di Mario Schi¬ 
fano ma ne rifiuta l’abbando¬ 
no al flusso. Così ironizza la 
immagine in chiave tra meta¬ 
fisica e pop (il primo Andy 
VVahrol) volge la commozione 
in ilarità di ragazzata oppu¬ 
re muta i quadri in pietre 
tombali e in epigrafi del sen¬ 
timento. Dalle campiture ver¬ 
di azzurre rosse del colore 
il sentimento trasuda come 
muffa rivelatrice di un’acqua 
profonda; ci ha guidati a una 
sorgente Festa e ci alza con¬ 
tro una misteriosa lapide. 

Ruggero Savinio, poi si 
chiude in una stanza nella 
quale filtrano luci e suoni 
del Mediterraneo più solare c 
erotico, e muta il giuoco di 
amore in una angoscia di 
carcerati. Pittura tutta di 
frammenti, di spiragli, di ge¬ 
sti abitudinari, di fuga dal¬ 
la luce, di ossessiva attesa, di 
figure umane come fochi fa 
tui e di misteriose relazioni. 
L'ambiguità erotica dcH’immn- 
gine mediterranea non è lon¬ 
tana da quella di un Cro¬ 
monini e di un Tornabuom. 
Ma, al momento pittorico che 
l'eros dovrebbe espandersi e 
creare tutto un mondo di rap 
porti e possedere ciò che ama, 
ecco che Savinio si ritrare e 
invece della cosa conquista¬ 
ta dipinge il desiderio ango¬ 
sciato di essa. 

La tensione lirica ò fortissi¬ 
ma e, per non essere sentimen¬ 
tale, il pittore intellettualiz¬ 
za l’immagine in una sorta di 
lontananza che sconfina tra i 
ruderi di Pompei e la fa in¬ 
dugiare di fronte agli encau¬ 
sti della Villa dei Misteri (la 
tecnica del tratto a pastello 
e grafite su grandi fogli poi 
inlclati realizza assieme una 
mimesi c una lance’lozione). 

Franco Sarnari espone un 
solo quadro: « Il mare r i muo¬ 
ve » che misura metri 17,55 
per 1.95. cd è divisibile in 
tre « pezzi » di pan misura. 
E’ una grande onda grigia 
con trasparenze verdi e az¬ 
zurre abbuiate La maniera 
pittorico monumentale è geli 
da II molo dell’onda seni 
bra murato. La costruzione 
pittorica è come l'iperbole di 
un fotogramma. Chi gnor 
da sta dentro l’onda o me 
glio dentro questa cvncazio 
ne inteUelluale dell'onda e 
della natura E’ un’onda che 
ha spazzato via * ulti gli og 
getti del nostro presente e che 
vorrebbe riporci in un prin 
cipio, in una situazione urna 
na più libera II gigantismo 
■ di origine pop 1 forse Sarna 
n pensa a un’alternativa pii 
torma al quadro avvolgente 
F III di .James llosenqinst 
Il gigantismo è un tentativo 
antisentmienlale dovrebbe 

consentire ur riavvicmnmenlo 
alle cose e date sentimeli 
to lirico una dimensione fred 
da e capace di organizzazione 
dei senso umano per la visto 
ne. Curiosamente l'energia 
della natura volge in didatti 
ca e si scompone in una se 
quella volutamente inerte. 

La posabilità moderna del 
lirismo <) indicata in uno 
spazio a tratto, neo primitivo 
forse pet altra situazione so 
ciale e altri uomini Anche 
qu 5 lene già delleic’ non si 
espande e non po siede ma 
subisce cime un ini tagliamoti 
to e una vivisezion ». 

Dario iVicacchi 


Una nuova edizione delle Opere 

Tommaseo 

rovesciato 

Cade l’interpretazione moralistica deilo scrittore 
cattolico e viene alla luce il suo impegno politico 

Niccolò Tommaseo passa ancora, nella nostra cultura, 
come scrittore moralista, chiuso con intransigente rigore 
In sé stesso o, almeno, ripiegato nell’assidua ricerca di una 
verità interiore. Le stesse vicende esterne della sua vita 
sembrerebbero riportagli alla categoria della occasionatila, 
come fosse in lui prevaricante su ogni altro interesse la 
tendenza all’introversione. Capovolge, invece, questa inter¬ 
pretazione tradizionale Michele Cataudolia in una agile rico¬ 
struzione delia personalità di Tommaseo premessa alle 
«Opere» da lui curate (Niccolò Tommaseo, Opere, Casa 
Editrice Fulvio Rossi, Napoli 1969, pagg. 899 L. 7.000) per 
la collezione dei « Classici italiani » diretta da Alberto del 
Monte. 

Cataudella individua in Tommaseo, fin dal primi anni 
della sua formazione, « due opposte terze »: la passione let¬ 
teraria, (per educazione, «pedantesca e umanistica»), e 
un’accesa « sensibilità per ì problemi vivi del suo tempo ». 
La ideologia cattolica, poi, sostanzierà di sé quella passione 
e quella sensibilità: e l'impegno culturale o la fede religiosa 
tenderanno a confluire nell'azione sociale e politica. Tult’al- 
tro che occasionale fu, perciò, la sua partecipazione alla 
lotta politica: tu, invece, una scelta consapevole e delibe¬ 
rata, la naturale prosecuzione e verifica della sua ricerca 
artistica. Gli stessi clamorosi episodi di opposizione pole¬ 
mica — l dissensi, ad esempio, col Manin durante la insur¬ 
rezione veneziana — non sono dovuti a rigorismo morali¬ 
stico e astratto, ma sono anzi la riprova della sua « coe¬ 
renza » e della sua « fedeltà » ai « principi ». 

Tommaseo ò contrario prima all’insurrezione perché non 
crede alla possibilità di trasformarla in guerra contro l’Au¬ 
stria; è ostile poi all’annessione a) Piemonte perché conce¬ 
pisce il Risorgimento non solo come lotta politica contro 
l’Austria, ma anche come lotta per i.i trasformazione della 
società «m favore degli ideali popolari» 

Per questo, la sua ideologia politica e teligiosa non ehm 
nsce solo la sua collocazione nello < schieramenlo rlsoigi 
mentale», ma e sottesa a tutta la sua attività di scrittore 
Lo studioso in lui non è scisso dall'uomo la cultura ó per 
lui strumento di intelligenza e di tras orinazione del mondo 

Il profilo di Cataudella tende a fornire una fisionomia 
inedita del poeta dalmata, che appare piuttosto che uggioso 
e aduggiato per remore di attardato bigottismo, hbeto da 
pregiudizi nei confronti della cultura laica o razionalista, 
dalla quale anzi mutua spesso e traduce « nell'ambito dello 
spiritualismo cattolico » le più avanzate istanze di ordine 
politico e sociale. A memoria della bit taglia politica e cul¬ 
turale che egli condusse dentro 11 cnt olicesimo italiano non 
ò forse inutile riportare, con Cataudella, alcune parole della 
sua accusa (da lui pagata col carcera) al vescovo di Tre- 
vaso: « ...vergogna che t nemici della religione si facciano 
ditensori de' diritti de' popoli e gl: uomini religiosi non 
abbiano parola se non per comandare silenzio e viltà.. » 

Ma, a questo punto, occorre rilevare una certa tncon 
gruenza del volume, che nsulta privo proprio di quegli 
scritti su cui Cataunella conduce e veiilìca il suo intervento 
I testi presentati (« Il Duca d'Atene ». « Fede e bellezza » e 
lo «Poesie») sono preceduti da premesse essenzuw e se¬ 
guiti da note esplicative dello stesso Cataudella: forse un 
discorso piu approtondito andava fatlo almeno per le Poe¬ 
sie, ma è evidente che il lìmite ò della « formula» entro cui 
è tenuta la Collezione. 

Armando La Torre 


Controcanale 


< Lullo » in prm i ieia Non I 

abbiamo capiti) se, facendo ! 
precedeic la prima puntata 
del nuora ' ornilo f giovedì 
della signora Giulia dalla 
breve presentazione di Fiero 
Chiara, i dirigenti lelensm 
abbiano intesa nobilitale 
con l'avallo divelto dello s cnt 
tare, il progianima, oppure se 
abbiano semplicemente voluto 
mettere le mani armili Sta 
di fatlo che le parole di Cinti 
ra, più che a una presenta 
zuma. sembrarono mirare a 
una interpretazione anhnpa 
la. anzi a una giusti] ira ziorp 
dello sceneggiato: io scritto 
re, infatti, et ha detto che la 
versione televisiva del suo 
soggetta gli sta bene e che 
il racconto, oltre che un *•< gioì 
lo », vuol essere un quadro di 
ambiente. Adesso che lo sap¬ 
piamo, non ci resta che stare 
a vedere quel che ci verrà 
offerto sul video. 

La nostra speranza di assi 
stei '* a irvi seonoanudn < he i 
(. Inpcn la tenuta del « gial¬ 
lo » per contini re un’indagine 
di coi!urne, se non altro, in 
rapporto con la concreta real 
(a italiana dei nostn giorni. 
è sempre, viva. E, a dire il 
vero, la firma di Piero Chiara 
sul soqgelto di questo I gio¬ 
vedì della signora Giulia la 
aveva riattizzata. Non stare¬ 


mo a formulate giudizi sulla 
ha se di una sola puntata la 
speiaina. come e noto, e Fui 
lima a monre, e anche un 
inizio piuttosto deludente co 
me quello cui abbiamo assisti¬ 
to p::i i essere superalo in suo 
nome Tuttavia, non possiamo 
fare a meno di notare che 
l'impianto della stona così co¬ 
me ci è stato delineato, appa¬ 
re piuttosto vecchiotto e scar¬ 
samente passibile di inattesi 
sviluppi. Personaggi e am 
blente sono è vero, della pro¬ 
vincia italiana ■ ma di una 
piai inaia convenzionale, risa¬ 
puta e priva di risvolti e di 
illuminazioni. 1/avvio della 
narrazione, curala da Paolo 
Suzzi e Massimo Scaglione, 
d’altra parte, è apparso an¬ 
che troppo piano. Non si fa¬ 
ceva il verso ai •* gialli i> ame¬ 
ricani o inglesi, è vero: ma è 
sufficiente non copiare gli al¬ 
tri per baltere una via ori¬ 
ginale ’> 

Lo scempio urbano - Sel¬ 
la sua seconda puntata, la 
nuova rubrica curata da Giu¬ 
lio Macchi, Habitat, è entiala 
di getto in argomento, preci¬ 
sandosi, ci pare, come una 
rubrica di urbanistica. La 
trattazione organica dei pro¬ 
blemi delFurbanistica può dar 
luogo a discorsi di grande in¬ 


tei esse e respiro, specie se 
riferita a esempi concreti: e 
gin il servizio di Gian Luigi 
Poh .su Genova ci ha fornito 
numerose indicazioni. La più 
importante delle quali a sem¬ 
bra questa: che il « caso » di 
Napoli, con le sue frane e i 
.suoi crolli tragici dovuti alla 
speculazione edilizia non è af¬ 
fatto un « caso », dal momen¬ 
to che a Genova (e dove altro 
ancora?) si può ritrovare lo 
stesso fenomeno. 

Per una rubrica di urbani¬ 
stica, tuttavia, il servizio di 
Poli era ancora troppo tradi¬ 
zionale. Vogliamo dire che, 
vello stile e nel modo di pro¬ 
cedere, esso somigliava troj)- 
po ai servizi di TV-7 o di al¬ 
tre rubriche giornalistiche, 
Mancava un’originai e e spe¬ 
cifica formula di inchiesta; 
soprattutto mancava un'anali¬ 
si approfondita delle cause 
politiche, sociali, economiche 
dol fenomeno, compiuta sulla 
scorto dstrumenti che la 
scienza (dalla geofisica alia 
economici politica, oggi cì of¬ 
fre e che una rubrica cultu¬ 
rale dovrebbe avvertire la ne¬ 
cessità di adoperare costan¬ 
temente e con proprietà per 
individuare le leggi generali 
dei fenomeni descritti. 

g. c. 


Programmi Rai-Tv 



TV nazionale 

9,30 Lezioni 

Inglese, storia educazio¬ 
ne musicale, biologia, aero¬ 
tecnica 

12.30 Antologia di sapere 
Le ore dell’uomo, ultima 
puntata 

13.00 Oqgi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

15,00 Replica del 
programmi del mattino 

17,00 Storia di una nota 
che stonava 
Sceneggiato di Fiorenza 
Pucci 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
a) I) sapone, la chitarra, 
la pistola e altre meravi¬ 
glie; b) Gli eroi di cartone 

18.45 La fede, oggi e 
Conversazione di 

P. Mariano 

19,15 Sapere 

Imparare a nutrirsi, 1« 
puntata 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Paramento 

20.30 Telegiornale 

21,00 1 giovedì della 
signora Giulia 
Seconda puntata dei « gial¬ 
lo » duetto da Paolo Nuz¬ 
zi e Massimo Scaglione 
con Hèlène Remy 

22,00 Slchellla 

Documentario di Renato 
Tomasino e Michele Ro¬ 
mano sulla Sicilia degli 
arabi 

22.45 Quindici minuti con... 
Cantano Renato Greco e 
Maria Teresa Dal Medico 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

19,00 Corso di tedesco 

21,00 Telegiornale 

21,15 La terra violenta 
E’ la prima parte di un 
documentario sui vulcani 
in attività Le immagini 
sono state filmate perso 
nalmente e vengono com¬ 
mentate dal famoso vulca¬ 
nologo Haroun Tarzieff 

22,05 Un colore per 
H mondo 

Programma musicale 

22,50 Medicina oggi 
Ha inizio una nuova rubri¬ 
ca, dedicata all’aggiorna¬ 
mento professionale dei 
medici. La cura Paolo 
Mocci, con la collabora¬ 
zione di Giancarlo Bruni 
e Severino Delogu. La rea¬ 
lizza Virgilio Tosi 



Hclèno Remy 


Radio 1° 

Giornale radio; ore 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23) 
6,30; Mattutino musicale) 7,10; 
Taccuino musicalo) 7,30; Musica 
osprossoi 8,30; Le cantoni del 
mattino) 9; Voi ed lo) 11,30; 
La Radio per le Scuola) 12,10) 
Contrappunto) 12,43; Quadri¬ 
foglio; 13,15; Scacchiera di «n- 
soni) 14,16; Buon pomeriggio; 
16; Programma per I ragadi) 
16,20; Per voi giovani) 18; 
Ardcronaca; 18,20; Canzoni al¬ 
lo sprinti 18,45; Un quarto 
d'oro di novità; 19,05; Gradi¬ 
sco) 19,30; Luna Park) 20,15; 
Ascolto al fu sera) 20,20; 
s Leonore ». 

Radio 2° 

Giornale radio) oro 8,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.3C, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

22, 24) 6; Prima di cominci* 
re; 7,43; Blllardino a tempo di 
musica; 8,14; Musica espresso) 
9» Romantica) 10,15; Cantano 
I Camaleonti) 10,35; Chiamate 
Roma 3131; 12,35; Inviato 

speciale) 14,05: lul«e-l>oxi 

16,15; Piata di lancio) 16; 
Pomeridiana) 17,53; Aperitivo 
In musicai 18,50; Sfasar» sfo¬ 
rno ospiti di...» 20,10; ferma 
t» musica) 21,15; Novità; 
21,40; Le nostre orchestro» 
22,43; « La donna vestita di 
bianco »j 23,05: Musica leu- 
gara. 

Radio 3° 

Ore 10» Concerto d) apertu¬ 
ra) 11,40; Musiche di M. P. 
Mussorgskl) 12,20; Galleria del 
melodramma) 14,30; Il disco 
In vetrina; 15,30; Concortoj 
17; Le opinioni degli altri) 
17,40: Jazzrama; 19,15; Tutto 
Beethoven; 21; Il giornale del 
Terzo; 22,20; Rivista delle ri¬ 
viste. 
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| VACANZE LIETE 
I _ _j 


SAN MAURO MARE - RIMINI’ 
jPENSIONE VILLA MONTANARI. 
Via Pineta, 14 Te). 44 096, \icmo 
mare m mezzo a! verde, rana, 
veramente tranquilla, camere 
con-senza seri i/i, cucina rama¬ 
gliela. parcheggio. Giugno e set¬ 
tembre 1600 1800 Luglio 2200 2.100 
tutto compreso Agosto interpol 
laica. Sconto bambini. Dn. prop 

SAN MAURO MARE DI RIMINI-, 

PENSIONE SOPIRÀ. Tel (0541)! 
49132. Moderna costruzione sul 
mare, tranqut)! i. Camere con 
moderni comfort s, balconi, bar. 
parcheggio, cucina eccellente 
Maggio, giugno e settembm 1700 
Luglio 2 100 Agosto 2 600, tutto 
compreso Gestione proprietario. 

UN AMBIENTE familiare per 
Voi a Misano Maro. Località Bra¬ 
silo Porli. PENSIONE ESEDRA, 
vicina mare, balconi, camere con 
e senza servizi, acqua calda e 
fredda assicurata Tranquillità. 
Giugno o settembre 1600 1750 Lu 
glio e dal 24 al 31 luglio 2250 2400, 
dal 1. al 23 agosto 2650 2800. 
tutto compreso. Tel. 45 609. 

jVISERBA - RIMINI - PENSIONE 
FIRENZE. To) 38 227 Sul mare, 
camere balconi, cucina romagno¬ 
la. Bassa 1800 Luglio 2300. tutto 
coni [iroso Alta interpellateci. 

RIMINI - PENSIONE LAUREN-j 
TINI. Tel 26.732 Vicina mare, ino ! 
doma, camere con senza servizi) 
Giugno e settembre 1700 1900 
Luglio: 2200 2-100 \gosto mtoipol¬ 
lateci 

RIMINI « VILLA SANTUCCI», 
Via Pnnsano. 83. tei. 52 283. Nuo¬ 
ra, nanissima mare, tranquilla, 
tulle camere acqua corrente cal¬ 
da e fredda. Bassa 1700 comples¬ 
sivo Alta interpellateci. Gestione 
propria 

HOTEL VIRGINIA - BELL \Rl.\.| 
Telefono 19 218. Centrale, ambiai ! 
le moderno, ascensore, aulopar j 
co Gestione propria Giugno 
settembre 2 000 2 200 Luglio- 
agosto 3100 3300 lutto compreso. 

VISERBA DI RIMINI • PENSIO 
NE GfALPIN \. Via Saie,ino, 26. 
lei 38.910. Nuovissima, moderni 
lomforts. vicinissima mare, cu 
■ ma lomagnoh familiare. Mag 
gin 1 500 giugno 1 600 1 71)0, lu 
ubo 2200, agosto 2 700. solimi 
bro 1 600, tutto compì ora Cabina 
mare 

RIMIVI • RIVABELL\ - HOTEL 
SARA. Tel. 26 977 Direttamente 
sulla spiaggia, confortevole, ri¬ 
nomato Bassa aa 1, 1 800 a lire 
2 200 complessive. Alla prv/i 
! modici. Parcheggio coperto. In 
lerpollatcci 

RIMINI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA. Viale Carducci 2 
Tel 22(513 30 m maro zona 

tranquillissima, nmp'o gnrdmo. i 
| ottimo trattamento Bassa 2 000: 
Mia 2200 3000 complessivi- 

\ RIMINI por un lieto soggiorno! 
al mari' PENSIONE SOUVENIR,! 
Viale Trento, 16 Tei 21 165 i 
PENSIONE FORTUNATA, \ ,aloj 
Cormons 21, tei 28 560, vicina j 
Mina maro, cucina casalinga, par 
(Leggio, gnu (imo Sconti por co¬ 
mitive 

PENSIONE PESARESI BELL\ 
RI \ Tel 49 U'ì Posizione tran 
limila contaitevole, camere con 
ballotte e bagno, ambiente fanti 
bare. p,ìichcg“'o Gnigno e --et 

S\N MAURO MARE - RIMINI 
PENSIONE VILLA PATRIZIA - 

Tel 49 153 Vicino mare am 

’pìiai i camere con senza Rocca 
e \\r Pai (Leggio, ti alternano 


lembro 1900 he-dio 2100 a *oMO! tannharo B.ìsm sl.m I '>00 l.00 
2900 tino nmpiesq 1 1-mLo 2HÌ0 Ufill lutto ami;) •"*«. 

RIMIVI PENSIONE SEN50LI. 

'IVI 27 963 \ m .iena. IO. «limo. —---—--- 

ilorn.ll.l. 1.10 ni ni.ìiv Miu •..in j 8ELLARIA ■ HOTEL BERTI Po 
titillili, .imbonii* Lumi .ira , uno ,■ i od abbonimi' 1 camere do< e.a 
ro con rati/i docci i o \\V ;>,i: :a od ibho'id.mto c,nuovo docua 
< Leggio omino i ih ni.i ioni > uno | p«M\ tt i mini lOiumts auti-piico 
i.i M,i 'iiiii a «ino o --ou, mitro Maggio. uiui.o volt omino Ino 
lWJrt 1300 ' lai.a 7 >01. 'tuo \!t.ij 1 800 1 000 [.ugno 2 100 2 700 tutto 
2600 2800. fitto comprovo. \ appreso. 


inolio cabine turno «\ «insto .ntor 
pollateci Gemono proprio!ai > 


MAREBELLO - RIMINI - PEN¬ 
SIONE TONONI, Via Rosmini, 65. 
Tel. 32.8-11. Vicina mare, tran¬ 
quilla, cucina romagnola, giardi¬ 
no, parcheggio. Bassa 1.650 com¬ 
plessive. Alla interpello!eci. Di¬ 
rezione proprietario. 


RICCIONE - PENSIONE MARINA, 
Viale Verga. Tel. 41.941. Tran¬ 
quillissima, vicinissima mare, 
comfort 1 ?, cucina casalinga. Bassa 
2.000 complessive. Alta interpel¬ 
lateci. Gestione proprietario. 


HOTEL ADRIATICO - BELL ARI A. 
Tel. 44.125. Completamente rin¬ 
novato all’esterno ed all’interno. 
Camere con balcone e servizi 
privati. Nuove sale. Grande par¬ 
co, garage. Interpellateci. 


PENSIONE GIAVOLUCCI, Via 
Ferraris. 1 - RICCIONE. 100 ni. 
mare. Giugno settembre 1600, 
1-15 luglio: 2 000: 16-30 luglio: 
2.200: 1 20 agosto: 2.600; 21-31 
agosto: 2 000. tutto compreso. Ge¬ 
stione propria. 


Qui si mangia bene! Rimi ni: 
SOGGIORNO VILLA FESTIVA, 
Via Cosi a. 21. Tel. 28.631, pochi 
passi mare, moderna, veramente 
tranquilla, camere con-senza doc¬ 
cia, WC. balconi, parcheggio. Bas¬ 
sa I 700-1.800. tutto compreso. 
I 15 luglio prezzo specialissimo. 
Alla interpellateci. 


spiaggia Siile mare o cucina 
abbondante a RICCIONE-HOTEL 
REGEN - vìa Marsala Tel. 42.788 
vicinissimo mare tranquillo • 
p.iis Leggio camere con doccia WC 
bassa 1600 1900 media 2000- 
2200 2600 alta 2800 3000 - tutto 
compreso cabine mare 


IGEA MARINA • HOTEL INTER¬ 
NAZIONALE e BELLARIA . HO¬ 
TEL MIMOSA fino a 10 giugno e 
settembre 1700. 1)30 giugno 1800 
luglio e 17 31 agosto 2300 - 1*16 
igosto 2700 • tutti confort* * Scri¬ 
vere UDÌ Dir Alberghi • Fer¬ 
rara piazzetta Foschi ut. 4. 


RIMINI (Torrepedrera) HOTEL 
BELLI Via Somalia Moderno 
a 1(1 moiri d \l mare tranquillo 
cucina romagnola abbondante ♦ 
tulio camere con te!(Mimo nassa 
inno 2000 alia mi orpellateci * 
> m he cgio pn\ alo li razione prò- 
ori a 


RICCIONE Pensione CORTINA • 
Tel 42 ?34 vicina mare - mo¬ 
derna con tutti 1 conforta • cu¬ 
cina genuina bassa stag. 1600 • 
ilta interpellateci - ambiente fa¬ 
miliare • acqua calda e fredda. 
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A questa conclusione si arriverebbe in base alla classifica dei giocatori 
più squalificati (il « garroto » è diventato secondo, scavalcando Lorenzi 
e preceduto solo da Sivori) ma non esistono elementi che possano far 
ritenere intenzionale il fallo del brasiliano 


mesi? 



Nazionale : 
annullato 
l'incontro 
del 15 aprile 


FinCNZr 6 

I incontro fi i In Nazionale 
Italiana eli calcio cd una sciti a 
tira tedesca di club clip si sa> 
rebbe do\u(o eventualmente 
svolgere il 15 api ile prossimo 
a Monaco di IJaviua non ci 
sarà 

I a decisione f* stata preso dal 
presidente dei settoip tecnico 
della I I(»C Malici Mandclli e 
dal C r della Nazionale a/zut 
ra Ieri nodo Valcnuggi, che 
hanno acuto un colloquio teli 
fonico di 11 (silo del quale non 
no Inforni ito nuche II piotile n 
le dclU FIGO dottor Allenilo 
I* r incili 

Dai contatti fin Mandclli i 
a alcali (gl e emù so che data 
la pallicolate situazione dii 
nwmciuo non semina uppoitu 
no lmpt i nate i dotatoli in un 
lncontto Internazionale sin pu 
ìc a cai ittere amichevoli e sa 
Udo soli come alhnimciHo 11 
campimi ito Infatti 6 ancori 
apulo i molti degli atleti che 
sono In picdlcfltu di r at parte 
delia iosa* dei quantità pu 
i mutuili li ilei Messico («iosa » 
di inviare all i ledei a/ionc in 
(euia7ÌomMc e ehi sai A compì 
lata nel piossiml glorili) sono 
issai Impegniti mi tornio Al 
ui hanno subito anche domi 
ulti digli liifouunl o non e 
seminalo pertanto il ciso di di 
stogili ii gli atleti dal campii) 
nato i dagli impegni che hanno 
con le societ i 

II pi mimo Incollilo interna 
zumili ili gli u/uiil usti con 
fcimato quello del 10 maggio i 
Lishoii i coutio 11 Poitogallo 


Giampaolo vince 
il 1° Trofeo 
Baia Domizia 

Il 1 Trofeo Boia Domizia, 
,voi tosi nell entroterra lei Co 
nune ili Gessa Aurunca, orga 
lizzato dall Horse Motor Club 
lì Roma, che ho visto 58 vet 
ure Impegnate su percorsi di 
nonfagno e sei prove speciali, 
i stato vinto da Giampaolo 3u 
r ulvla H F mentre nella cate 
(orla donne si è closslfìcata 
jrima la brava Gianna Motta 


Tianco Cappelli è ncov ciato 
nella stanza n 538 deila clinica 
tomana Villa Moscati Disteso 
su un bianco lettino con h gam 
ba desti a che sembra enorme a 
causa dell ingessatili a il popo 
lare «Cesco * si è alquanto 11 
messo dallo choc pi ocutatogli 
dal gravissimo infortunio con 
seguenza di un fallacelo del fio 
tentino Amarildo che lo leu A 
lontano dai campi di gioco per 
almeno cinque mesi Lo assiste 
amoievolniente la giovane mo 
glie signora Maria delia 

La diagnosi del piof Rampo) 
di dncttore della clinica e se 
veia «fi attui a completa della 
gamba desti a e piu ptecisamen 
te a calicò del tei/o distale del 
perone e della tibia •> Cappelli 
dovrà mantenere li gesso per 
almeno tre mesi spotando m 
una buona « riduzione* della 
frattuia ed in una alheflanto 
buona fot inazione del callo 
osseo 

Pei il forfè difensote giallo 
rosso dunque il campionato è 
tei minato La speian/i di tut j 
ti è di uve* «rio in campo fin 
dalla puma giornata del pios I 
simo toineo 

«Sono mia pellaccia dina a : 
mai ire io — ha detto il tornarli I 
sta — Per tie mesi donò poi | 
tare il gesso poi mi ri inno un 
po per rieducare lai lo tpeio \ 
di farcela in un paio ih me si i 
C sic come il prossimo compio 
noto s inizierà a olio!»e pu al . 
loia doviei avere iiacqmsfofo io ! 
piena efficienza » x Cisco» ò 
sempie stato un gliliatoie c 
quel suo temperaminto folte 
quella sua feirea volontà che 
ha sempre messo m ogni cosi 
sicuramente lo mute rumo a 
guaine piestc e bene 

Appena gli si chiedi di par 
lai e dei fallacelo subito di 
raccontate come è andata Gap 
pelli il suo viso si fa scino 
si capisce chianmente che tei 
ta disperatamente di iesistile al 
desideno di cominciale i suine 
colme ne! suo colmilo dilli fio 
toscano P cosi di un aft mo 
poi si conti olla il suo v ilio lor 
na disteso e i a< conti * Qui Ho 
di Amarildo è 'flato un gran 
hi ulto fallaccio Da quel pio 
fessmmsta die è eoli s bene 
i quando è il coso dì rifu ore il 
piede o meno Del usto la du 
, lezzo del suo ploro è nota qui 
a Pne» ( ikI/o pnrldo d inda 
fa mi colpi con un (alno in pie 
no viso col risultato di famit 
sputate dtu dadi /«firnio no» 
aedo che mi abbia alenato ti 
(.alcione co» I intenzione di far 
mi male e di mandartii all )spr 
dnfe Antaii/do p un impulsilo 
reagisce se npic i ubbiosa mente 
ma sono ccnvinto che se aiesse 
pensato a no chi foco > ni teb 
he rifilato il piede \c om 
siculo * 

Qu indo pi osi di polo lo ta 
re a giocate' 

« Per questo campionato è fi 
uì/a e mi dispiace proprio di 
esseimi domilo fermate alla leu 
(tciHQiit&tma ptesenza pensato 


di ai rivai e fino ali ultimo pur 
ttoppo la fmtuna non ó sfata 
dalla mia parta Pazienza Pei 
l muto del prossimo compiono 
lo l ho aia detto salò sicura 
mente piotilo e allo)a mi Tifato 
state tranquilli * 
l^e dichiarazioni di Cippelli 
finiscono qui Sono dichiarazioni 
di un giovane smanioso di tor 
naie a giocai e siculo di giuui 
le rapidunente senza compiici 


/ om e la volontà fa spesso mi 
«itoli Uigumnio al popone 
topper che anche stavolta siu 
tosi di potei lo applaudiic in 
campo fin dalla puma «uscita» 
del e impaniato 1970 71 


Nella foto in alto CAPPELLI 
a letto con la gamba inges 
seta, assistito dalla mogife 


Durante la Coppa « Saniagostino » 

Migliorati i 3 ciclisti 
investiti da un'auto 


COMO, 6 

Le condizioni dei tre corridori dilettanti Investiti ieri da 
un gufo durante lo svolgimento della 37 ma edizione della 
« Coppa cicl stica Santagostlno », sono migliorale 1 tre, CI 
rillo Facchettl, di Brescia, Francesco Frlgerlo, di Cascina 
Amata (Como) entrambi di 20 anni, e Pasquale Calcinati di 
25 anni di Brescia sono stati Investiti nel pressi di Olqiate 
Comasco mentre percorrevano un trailo di strada In di 
scesa da una vellura guidata da Alfondo Donadinl di 22 
anni abitante a Ronago (Como) Secondo glf accertamenti 
fatti dal carabinieri di Olglate Comasco l'incidente è av 
venuto perche 11 Donadinl non rispettando l'Invito ad acco 
slarsj al boi do destro della strada, ha tentato una manovra 
di sorpasso proprio nel momento in cui, In senso opposto, 
sopraggiungevo il gruppo del corridori Trasportati all'ospe 
dale S Anna di Como I tre giovani sono stati ricoverati al 
reparto traumatologico (f piu grave def tre è subito apparso 
il Facchettl al quale I sanitari hanno riscontrato la frattura 
della gamba sinistra con strappo di tendini, giudicandolo 
guaribile in 40 giorni II Frlgerlo ba riportato ia lussazione 
della spalla destra e ferite varie alla mono e al braccio 
destro guarirà in 20 giorni Al Calcinati è stata Invece riscon 
trala una contusione al ginocchio destro, giudicala guaribile 
In pochi giorni 

Sull accaduto i carabinieri di Olglate hanno inoltrato un 
rapporto olia magistratura proponendo II ritiro della patente 
di guida nel confronti del Donadinl 


Come si prei edita la dome 
ima calcistica e fi ascorsa alia 
insegna della normale ammim 
stradone almeno per quanto 
ti guarda la classifica infoltì 
non ci sono novità da segnala 
ic nò in festa foie luffe le 
t giandi» hanno vinto chi fa 
cilnunte comi i! Cagliati chi 
piu stentalamt nfe come la Ju 
tenti!s) ne in coda oit si è 
legisti ala la contempo) anea 
sconfina eh tutte le « derelitte * 

Caso mai I unica noui/a è che 
essendo passata un altra gioì 
nata il Cagliari si è ulteno i 
mente avvicinato al traguai do 
dillo scudetto <on i suoi he 
punti di vantaggio intatti (seni 
pre pm diffìcili quindi da ri 
monfare) e la Sampdo ia ha a 
sua lolla « bmciato » u raffio 
tappa nella coisa leiso la sai 
i ezza (pm se ballala) 

\ta si tratta di coi sequenze 
ovvie sulle quali non vale la 
pena di soff cimarsi Cè invece 
da pallore dell incidente a Cap 
pelli che ha turbato la gioì nata 
per la giavità delle fratture »t 
portale dallo sfottiamo giallo 
tosso e cè da pai lai e degli 
affaccili (di violenza inaudita) 
sforati conho i( « mola » Ama 
nido c)il di II incidente po ta ta 
itsponsabili/a 

Qiusti affaccili si basano oc 
nei alme nte sui « pjcccdenfi » del 
biasiliano clic dal «ionio del suo 
airiuo m /falla ha totalizzalo 
28 gioì nate di squalifica usui 
landa uno dei giocatoli pm pu 
nifi di tutti i tempi primo in 
fatti m questa speciale c poco 
lusinghiera class fica è òuoii 
con 33 giornate secondo Ama 
rildo teizo «Veleno» Lorenzi 
con 23 giornate quarti ex oc 
quo Arce Giinona t Pasca ih si 
può aggiungete a fifoio di ero 
naca eh c le squalifichi di Ama 
rildo sono cosi disti «bulle 3 
giornate nei J%3 6 giornale mi 
1%I fi*) I giornate nel 1%) 60 
5 giornate nel I hb f>7 t un 
nate nel 196S 69 e 8 giornate 
nella stagione in corso falle 
quali ierranno ad aggiungasi le 
sanzioni previste dal tegola 
mento per il fallo di domenica 
che testano legate all miei pre 
fazione che dai a laibilro nel 
suo referto gioco pericoloso in 
volontà)io o fallo premeditalo’) 
fermo restando che Amarildo ha 
un bel caiattenuo pi io i a >o 
tato che le precedenti squahfì 
che subite dal brasiliano sono 
sfate nella qua si foto li fa mo fi 
uafe dall atteggiamento tndisci 
plmato o irriguaidoso del pio 
calore ueiso 1 arbitro ed i se 
gnalinee solo in minima parie 
sono dovute a gioco pericoloso 
nel con/ronfi degli amersai» 
t comunque mai in passata i 
falli di Amarildo avevano coti 
salo consc guenze cosi giam ad 
un altro giocatore 

Poi va ricordato che in nes 
sun paese crude i precedenti 
costituiscono pi estinzione di col 
pa U *ieaio» va (limo trato 
con prove evidenti e inconfu 
labili nei caso m esame da ri 
cercarsi nella meccanica dello 
incidente e nella immediata tea 
zione del due profagomsfi Ve 
diamo dunque 

ha meccanica deli incidente 
Cappelli ed Amarildo si lancia 
no su un pallone spiovente sul 
fronte d'attacco viola Cappelli 
precede I auuersario df una fra 
zione di secondo ed allunga la 
gamba destra per il rmmo 
Amarildo allunga aneli egli la 
gamba nel tentativo di raggimi 
gere a sua volta il pallone ma 
essendo stalo pieceduto dallo 
avveisario il suo piede anziché 
il pallone incontra la gamba di 
Cappelli Celio siamo di fi onte 
a un fallo per gioco pericoloso 
secondo il regolamento del cal 
ciò ma è un fallo intenzionale 
da espulsione o uno dei tanti 
falli mvolontaii che sf uert/ìca 
no tu una partila e che vengo 
no genei al mente puniti con una 
punizione di seconda 9 La mec 


carnea dell incidi nte non fonti 
sce pinti appo la i «sposta allo 
nife rragadi o ma da comi sono 
andate li cose i e erto che non 
ci fu intenzionalità evidente 
(come ai cade per esempio quali 
do un giocatoli si scaglia a 
freddo su un arici'•ano senza 
palloni o aggi i dondolo ailt 
spalle) ed è alti et tanto ceito 
clic fino a quel momento non 
cetano fi a i due giocatori scie 
2 i tal i da poter far sospettale 
un gesto di in ai sa 

I atteggia mento di \maiildo 
Chi il i oannto * ntn non 
piensfo la giovila deile con se 
gucnzi del suo fallo si è visto 
chiaramente resosi conto dello 
accaduto è scoppialo in pianto 
ed è coi so accanto a Cappelli 
tu bai ella tentando di accarez 
zarlo Del testo lo stesso Cap 
pelli ha moshalo «a caldo » di 
non indille animosità nei con 
/ronfi dell avi ersano e quindi 
di non ritenere Iute izionale d 
calcio iicevuto cosa del resto 
confeimata dal giocatore anche 
in aspi doli Non solo mentì < 
u cura dal campo Cappelli si è 
al ato a sedere sulla barelli per 
mudare d pubblico a smettere 
i lanci di pioielhìi rari in so il 
Inasti tono 

! atlcggnmenl i cidi a hit o 

fi stanar Cassoni ubilo do 
po il fallo si è (nudato ad am 
rnomre Amarildo e a indicare 
il punto da dot e si dai ei a l>at 
leu la punizione con cui fa 
rendo capire (he considerai o il 
fallo non intenzionale Solo do 
po airi ( 0 n talaio te consegue» 
ze dell incidente ha provveduto 
ad espellere Amai lido ma ciò 
non significa necessariamente 
che si a pure m un secondo 
tempo egli ha ritenuto il fallo 
intenzionale o addirittura prò 
meditato come qualcuno insinua 
\ parte li fatto che a imma 
di regolamento un tale ripensa 
mento non sarebbe lecito con 
ogni probabilità il signor Gu s 
som ha pieso la decisione di 
espellere Amai lido per prete 
ture ei attuali incidenti in cani 
po e sugli spalti fcio in un fu 
de i potei i dtscieztonalt attnbut 


fi lecentcmenfi agli orini u 
come ci ba spiegato un alto di 
ngeide / derato Per cui pus 
siamo ronciudere che anche il 
(ompoi ta mento dell nibbio » udii 
ce a uh nei e non intenzionale 
il fallo di ima)lido n ni fardi 
I appai cute contiadddtoneta 
ddl i spuìsione d(cisa in un se 
(ondo /emiro) Come si urie in 
somma non a sono proie urte 
dt Ila colpi i a/ezza di Amarildo 
o meglio dell inu nzionaìita del 
fallo ci sono ini ere molti eie 
menti che fanno pensare alla 
non colpi voli zza alla non in 
lenzionahto l poiché nel (lub 
Ino bisogno as oliere pensiamo 
che i Molenfi affaccili ad Ama 
nido (forse implicatili una pun 
ta di laz’isino 9 ) siano ingiusti 
ficaii sul piano morale anche 
se è indubbio che il brasiliano 
non c> uno « stinco di santo » 
anzi 

Non resta che esternare tutta 
la nostra simpatia e so/fdoriefa 
al poteio Coppelli e sollecitare 
dal giudice spoitiuo adeguate 
p turioni contro U gioco nerico 

10 o amile quando non interi 
tonale da chiunque venga pia 

11 ato per imperine appunto che 
si registrino alti i dolorosi casi 
dt ] goni re 


Sollievo a! Cagliari | 

Riva e Zignoli: | 

niente fratture ] 

C \(,I I \RI 0 1 

Nello scontro d! lori con il « llbeio » De Belli* del Palermo I 
Riva ha riportalo solo una contusione Secondo I esame radio I 
grafico al quale Riva e stato sottoposto oqgl Già stamane . 
Rivo stava meglio e domani — sostengono i medici — potrà I 
riprendere gli allewmenti Anche per Zignoli c sfato «con 1 
giurato il pericolo di complicazioni II terzino ha riportalo uno | 
grave contusione alla caviglia, ma t esime radiografico ha | 
escluso fratture 

Scopigno non appena ha saputo I esito delle radiografie di 
Riva e di Zignoli, ha tirato un sospiro di sollievo « Meno I 
male — ha detto — altrimenti non avrei saputo chi far giocare » i 
l( Cagliari, Infatti, sembra In quest ultimo scordo di cam I 
pionato, perseguitato dalla malasorte Da diverse domeniche 
Scopigno non riesce ad avere a disposizione piu di tredici I 
giocatori per schierare una formazione e avere te due riserve ! 
In panchina Per domenica si preannunci*) un altra defezione, . 
quella di Grootti, ammonito ieri dall'arbitro per proteste e I 
pertanto quasi sicuramente squalificato mercoledì (per fortuna ■ 
potrà rientrare Brugnera) i 

0 Nella foto accanto il goal di Riva In Cagliari Palermo j 
è un goal quasi storico perche ha permesso a Riva di supe- 
rare (con un totale di 89 reti) Sandro Mazzola nella clat } 
slfIca dei cannonieri in attività I 

_ I 

Per l'ammissione alla finale 

Domani la «bella» 
in Coppa Italia 

Si tratta di Bologna-Juve, Torino- 
Inter e Varese-Fiorentina - Già 
qualificato il Cagliari 


Me ic liuti mitnhssimo di a\ 
venimnh calcishci II piogum 
mi pi (.vede tu» mcontii di spi 
leggio valevoli pei 1 amnussio 
ne nlh fase finito delia Coppa 
Il ih i unii pai lit ì di semifinito 
(Itili Coppa dollc Tici( ha gli 
inglesi (Idi Usai il ( tli oliti 
desi dell \ji\ e qu liti o incoi) 
tu mudinoli fi a le segui nli 
nzi/jondh Oc j mania fedii de 


Zilioli «leader » 
in Catalogna 

mitri iiow 6 

1 s< ili il \ uggì In « Sellimi» 
mi tliHsiki c imimin » In prl 
nm senili ippn ( ustiIWlcfels 
Ile ni» di 87 lim e stai » suiti» 
(Ini porioglust Sgosimho nidi 
tic l Uh i si ini! ippa IU un Gl 
Miai idi» di I m < si ut v Ini i 
di /Pioli di «ssdulosl pii/ 
7 ilo il si o imi ) p >sl » n Ila pi I 
un M'Iii » I » 1 1 issitlc i m m 
l ile 


Il cammino verso lo scudetto 


CAGLIAR 

, 4. n 

I JUVENTUS 37 

In casi 

1 pai Aita 

Pilori 

2 partite 

In cisa 

1 pallila 

1 uori 

2 pallile 

Bari 

— 

— 

Lazio 

— 

Milan 

Roma | 

— 

— 

Torino 

— 

Bari 


Rompili (in questo incoritio 
su inno impegniti il lemno 
Schncllmgu o latticinio Hai 
lo) F iancia Bulgnna Jugo 
sii»ii Ausilia Aigcntma Uru 
gua) 

I o pillile clic ci mici essa 
no di vicino sono Juventus 
Botoli* li che sai A gioc ila sul 
ci uno di Como Inler Torino 
sul cimpo di Piace n/a Vai esc 
l loienlina sul cunpo di Veio 
na Sono he pallile che si pre 
saltino mollo intoiessanti poi 
(bé i chi nuscii i a superne i) 
Unno °i pi esenti la piospctti 
\ i di ine ima ne un incasso non 
pi fusto Quest inno infatti la 
f ise fin ile dell i Coppa Italia 
si svolgerà i campionato con 
eluso con toineo ili ilahann dt 
sn putite complessive od è pei 
questo che sicunmenlc mcico 
ledi le sci squndic impegnate 
spondei inno ogni loio nsorsa 
pui di assiemai si il voi detto 
Come abbiamo usto fra le 
squadie candidate a pirtecipa 
io dii fise finale di questa 
Coppa Ualn oltre ìli Inler (mi 
pignita noia Cop 11 delle He 
io) ei sono h Juventus la di 
ietta antagonista del Cagliali 
(la squadin sarda e 1 unici com 
pagine che si sn issicuiaU 
1 inflesso alla fase finale sen 
/a dovei n onci e allo spareg 
g o) la F loienlina il rotino )1 
Bologna e il Vai esc che però 
deve pensile alla promo7Ìone 
Cosi se Intel Juventus e Fio 
rentini riuscisse)o n Intiere le 
ì spetti» e antagoniste si poheb 
he aveie un n mlc di Coppa 
Itiln (sen/i i giocatoli impe 
aiuti ai eampionat del mondo) 
e'ettii7/anle una vaie propm 
ilunata del campionato 
Il legolimenlo di Coppi Ila 
In pei le pollile di meicoledi 
piovcde in caso di pitiLà dopo 
i 90 minuti due tempi supple 
mentali e se il iistillilo non 
sui incoi i sbloccilo su inno 
biltuti ì cilci di ngoie a ol 
fian/ » 
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nze 


Adorni e ia SCIC hanno dato forfait 

scaitaIlgiro m meio 


bl \ 6 

Si pii. mulinai id i t sunto h 
velo pu li (pilliti du putì a 
pinti il mio adislico d(l Bei 
M« clw puh domani 
la c divisi in qu itilo 

t ippt c l< difficolta non si ta 
i imi mcndiU potili (hjlomc 
In d )po la puh n/ » d i S| ì i 
uni don dovi t in mi itti illuni 
tue il unii i del \hlcbniips 
Mi i I \ t) iti ito ti strett i un 
v n i ntl io d< Ito li in Ji e t< n 
la ì di i f usi in pu st ì classi 
1 1 eoi i ix !(, i Cal ovntui i 
ie h si i squidm clic compiei) 
de IInumi ini» Mont> Spiust e 
V m Schil dovrebbe assiemile 
al gì inde campione la possibt 


ità di vinca e facilmente 
Ovviamente la iosa dei fivo | 
liti non si fenili a Mttckx tl 
suo connazionale lite De Vlae 
rinnck e il Ditello Roger sono 
pule ha i piu eonsidunh la 
sqiiadn della BIC hi il suo 
asso nella nimica nell olandese 
Jin Jinssen 

Buone possibili!) di uttoiln 
hinno andi i limosi qualho 
ti ih ili Reticison 
l i SLR dii il ei i sei itta 
i completo con \ mono \doim 
in Usti In dovuto due toifut 
i elusi dilli ftlibri die 111 
c< IpJlo lo sh sso \doi ni « i suoi 
' compagni Foiidon e Paoli tu 


Battuto Viilacampo 
Charfvanchai 
mondiale 

BWt/KOh i) 

Il Ihnihndtse Baklak Uiut 
v indi u Ita conquisi ito il t lo > 
di campione dd mondo ia pesi 
mosci versione \\B\ battendo 
ai punti in quindici ilpiose il 
dctentoie del titolo tl filippino 
Beinabe ViDacanipo 


VIAGGIO IN TRENO E PULLMAN 

6 GIORNI _ DAL 28-4 AL 3-5 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

V CATEGORIA SUPERIORE L. 55.000 


2* CATEGORIA 


L. 48.500 


per iscriz oni e INFORMAZIONI RIVOLGERSI 


Unità Vacanze - Ville Tnlvio Testi, 75 
Z0100 Milano ■ Tclef 6 ( 20 851 interno 225 
























12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 7 aprile 1970 
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Dopo l’uccisione dell’ambasciatore della Germania occidentale 


-Rassegno internazionale ——■— ■■■ fl A 1 !! a I I A i I 

GUATEMALA e dintorni Bonn ritira da Citta del Guatemala 


Guatemala 


K’ persino owio un giu- vincere lo elezioni c msoilinr* 

rli/io di deplorazione di finn - si a) governo. Ma la Unita} 

te olla ucci'ione del Tarn bn- l'ntil non gli ha permesso di 

sciatore della Germania oc- durare a lungo. Nel l'>5t il co- 

cidentalc a Città «lol Gitale- lonne11o Arbenz veniva rnve- 


mnla. 12 le ragioni di un 
tato giudizio sono anche 
esse ovnc. Nessuno, luna* 
via, crediamo, può fermai- 
si qui, senza cogliere in quel 
che è avvenuto l’occasione di 


sci ito in seguito ad un inter¬ 
vento armato promosso, orga¬ 
nizzalo c finanzialo dagli amo¬ 


rosi sono i pioti che parteci¬ 
pano mi iv amor rie a forme di 
guerriglia, spesso in aperta 
ribellione c on il a dettato » 
delta gerarchia. L non a caso, 
nello stesso Guatemala, è sta* 
lo addirittura il Nunzio apo¬ 
stolico, e cioè l’ninhasoinloro 


ric.ini. E da allora nessuno ha del Papa, a faro da interme* 
piu osato intaccare in profon- diario tra i rapitori dcU’nm* 


dii'» il dominio delle grandi 


una riflessione più gotici ale compagnie si laniere. Ma i ri- 

sullo stato delle cose in quel* stillati non hanno latdalo a 

l’area immensa o per tanti fai*»i sentile. A poro a poco, 

versi decisiva che si chiama infatti, tutta la situazione po- 

Amertca Ialina. Ciò elio balza litica guatcnialiera è andata 


immediatamente in primo pia¬ 
no è che se i metodi di « lol- 


scivolando verso la guerra or¬ 
mala di giuppo che è diventa¬ 


ta politica » ndopctali da que- la, minai, il metodo di lotta 
Bto o quel giuppo in Oliate- comune. 


mala lappi esentano un caso 
estiemo non v’è dubbio, peiò, 
che essi indicano anche una 
linea di tendenza clic tischia, 


Ma il Guatemala non è af¬ 
fatto il solo esempio di una 
tale spinile. Ohi non ricorda 
il modo come in un altro pie- 


salvo eccezioni tull'allro che colo paese dell’America lati- 
numerose, di generalizzarsi E un. Santo Domingo, la demo- 
difallo non pas*a quasi gior- eraz.ia è stala assassinala dai¬ 
no, oimai, senza che in questo l’intervento aniciicano e Jo 


o quel paese del suh-coulincn- stessa possibilità di espressio- 
te non si verifichino episodi nc democratica della volontà 
che in qualche modo possano delle grandi masse pratica- 


hnsciatore di Bonn e il go¬ 
verno guatemalteco. 

La verità è clic ne) sub- 
continente americano la pre¬ 
senza sofTocalrice dell’impe- 
rinlisnio americano si espi ime 
in forme di (alo brutalità e 
con tale rapaci là corrosiva da 
suggeiirc «empie di più il li 
corso alla guena di gruppo 
come fmmn di lolla politica 
Non saremo certo noi, che 
abbiamo sempre ri editto e 
crediamo nlln lolla di massa 
come unica garanzia di vitto¬ 
ria, ad (salirne il ih orso a 
queste forme di violenza. Ma 
d’altra patte, sarebbe da cie¬ 
chi non vedete, o da sciocchi 


il personale della sua ambasciata 

Duro giudizio sul regime guatemalteco espresso da Scheel - L'interruzione delle relazioni diplomatiche è stata chiesta 
da liberali e socialdemocratici - Telegramma di condoglianze del presidente Heinemann alla vedova dell'ambasciatore 


ff'/J 
È X< 



esscro assimilati ai metodi mente strangolala? E a Cuba 


nc democratica (lolla volontà ringm . ,|i non'rapilo. che 1 j 
dello grand, masso pralira- , j 0 |cnra dcll’linpmalram, pio- 


adoperali dai gì oppi gunlernal- 
techi. il fenomeno d’assieme 


cui si assiste, in definitiva, è successivi tentativi di rovo- 

quello del continuo assolti- sciare il potere popolate? Fnr- 

gliarsi dei margini che per- se di istallarvi una forma «su- 

mettono l’esprimersi di una pcriorc » di democrazia? 
lotta di massa, democratica Negli stessi grandi paesi 

e a costituzionale », c dello dell’America latina, dal Era- 
allargarsi, invece, del ricorso sile nll’Argcntina, si avverte 


alla violenza di gruppo, che 
ha carolici istichr assai diver¬ 
so ancho dalla guerriglia prc- 


un fenomeno analogo di pol¬ 
verizzazione, da una parie, 
dello forze di opposizione e 


coiiizzata con In teoria e con- di tendenza alla rndicalizza- 

dotta nella pratica da « Che » /ione della lotta dall’altra. 

Guevara. Ecco, a nostro pmc- E’ un fenomeno che riguarda, 

re, il primo e fondamentale ormai, tutte le formazioni po- 

motivo di riflessione. litiche. Tipico in questo scn- 

Le stesso vicende guntemal- bo ò il modo cpme si vanno 

teche, in tal senso, contengo- frantumando i pattiti di ispi- 

no un insegnamento il cui va- razione cattolica e come lo 

lore non c di ccito trascura- stesso clero, a basso », coinè 


bile. In questo paese un movi- si dice, ma anche « allo » 
mento di massa si era creato si vada dividendo sui proli le 


attorno ad una piattaforma de¬ 
mocratica che prevedeva, qua¬ 


le punto più avanzato di un razione delt’uonio in un’area 
programma di governo, la re* in cui la condizione di mise- 
visione dei rappoiti con lo ria insopportabile non è loca- 
grandi compagnie americane, ii/.zntn e localizzabile in zone 
in particolare la United Fruii , ma rappresenta la condizione 
padrona della economia del umana della stragrande mag* 
Guatemala. Il movimento ave- gioranza della popolazione, 
va raggiunto una tale forza da Non a caso sempre più nume- 


mente strangolala.' il, a urna , lllcc anc \„ E pi> | P |,* 

cosa si ripromettevano ,1, faro |n)e fnrllin ,|, | oll ,, , p|) ,|„ 

si, finimenti nllr.,ve,su , loro „ j Amori™ 

sucressm lonmnvi di rovo- lnlina „ nrht . sl . n/a 

snaro ,1 poterò popolale? l'or- e „ m nn ,li coi 

se di istallarvi una torma a su- n , , , , 

_: ..i . r . il Guatemala. da qualche anno 

pcriorc » di democraziar . . * , 

Negli stessi grand, paesi on " m ‘ e tpalro » 0 

dell’America Ialina, dal I3ra- evidente che si imita di qual- 

sile all’Argentina, si avverte cl, f non csi > cre l >qul- 

un fenomeno analogo di poi- n ‘‘ con una condanna 

vcriz 7 irziono, da una parie, tanto distaccata quanto facile 

dello forze di opposizione e ■ con 11 ‘ Patetico richiamo 
di tendenza alia rndicalizza- n ‘* intperialismo americano a 

zione della lotta dall’altra. rendei c. meno sofìocanle il 

E’ un fenomeno che riguarda, 8110 doniinio per poter permei* 

ormai, tutte le formazioni po- * cre fl ''® ,,,Il3 ' c <1* esprimere 

litiche. Tipico in questo scn- torme di lolla a uccellabili ». 

bo ò il modo cpme si vanno grande intuizione del 

frantumando i panili di ispi- « Che », in fondo, è stala 

razione cattolica e come lo quella di aver compì oso elio 

stesso clero, a basso », come j n niobi paesi dell’Aineiica 

si dice, ma anche «alto». In,i » a I imperialismo nord- 

si vada dividendo sul prolile- americano non avrebbe lascia* 

ma strategico del modo come 10 niobi margini alla lotta de* 

condurre In lolla per la libo- mocrnticn. Questa intuizione 

razione dell'uomo in un’arca 8 * avvera, anche se ad essa 

in cui la condizione di mise- n °n sono rapportabili tulli gli 

ria insopportabile non è loca- episodi, a cominciare da quél- 

lizzata c localizzabile in zone ^ della uccisione dell’amba* 

ma rappresenta la condizione sciatore tedesco in Guatemala, 


f 

* I t 



ma strategico del modo come 
condurre In lolla per la libo* 


dclla guerra di gì uppo. 

Alberto Jacoviello 


La difficile e sanguinosa lotta del Guatemala per la libertà 

e i 

1 progresso 

Dieci anni d 

i r 

il 

bel 

y 

li 

ione 


Come il governo americano e la CIA rovesciarono il regime del Presidente Arbenz che aveva osato progettare una riforma 
agraria sfidando la «United Fruit » — Le feroci repressioni del colonnello Arana Osorio, organizzatore di bande di assassini 
fascisti e Capo dello Stato per il prossimo quadriennio — Unità e divergenze fra le forze impegnate nella guerriglia 


Il cancelliere tedesco Willy Brandt ha ricevuto la notlrla dell'assassinio dell'ambasclalore Karl an ! m0 dcU’opinione pubblica 
von Spreti a El Paso, nel Texas, dove si trova a seguito della sua visita negli Stati Uniti; T e ? h „ 

posto* del 6 "nostro Aratasela- 

___,____lore ». 

Scheel ha continuato affer- 

■ | m x # ■ mando che il governo della 

ertemela per la liberta e il progresso s ^ 

- ----— -——-—-—• Spreti, nella cui liberazione 

aveva sperato fino aU’uItimo 

U a a momento. « Il governo di Bonn 

“ M ■ ■ ™ — ha sottolineato — aveva usa- 

m ■ V -K 5 >^|k to tutti I mezzi a sua disposi- 

, zione per ottenere tele libera¬ 
li Il ■ ■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■* zione. Il governo federale si 

Tn JH. A. JL A. JL JtL\»Z rammarica che quello guato- 

malteco non abbia accettato 

, . .. II ministro Scheel ha con¬ 
ti Presidente Arbenz che aveva osato progettare una riforma eluso in sua conferenza stam- 

coionnello Arana Osorio, organizzatore di bande di assassini dimen“™d?ttóti C non XuT 

_ llnìf à p divamanrp fra la farro iinnnnnatp nulla niifì.iinlia scono una rottura delle rela- 


BONN, 0.- -— 

la^ama fedcraie^w.Uer «Andate nella casa al km. 17 

Scheel, parlando in una con- —— ~ r " w — 

fcrenza stampa sulle rclazio- della strada di San Pedro » 

ni della KIT con il Guatema- .__ 

la dopo l'annuncio che l'am- 

basciatore tedesco Karl von /l „ „ 4!__ X - v _ , r -i- 

Spreli è stato ucciso, ha dot- I yOlilC TU ITO V tlLO 

to oggi che Bonn richiamerà VUIUV W 

il suo Incaricato d'affari in , -« -• 

Guatemala, Gerhard Mike- -| I rtOMOlTtiirti 

.sdì, e l'altro personale del jl %^Cwvld V CA C 

l'ambasciata. 

is C s rHi!nlI delFambasciatore 

to perchè il regime guatemal- „ , , , . 

teco «a quanto pare non è in Lia LA DLL GUATEMALA, G polche nessuno si fece piu vi- 

grado di garantire la sicurez- 11 4 cas0 s l»' et > » l,a avuto, vo, mons. Prigione pensò di ri- 

za del rappresentante della a * termino d'una drammatica correre alla televisione: lan- 

Hemihhliea federale tedesca settimana, una tragica con- oiò un appello al comando 

Il governo federale si nsentà eluslone: il corpo di Karl guerrigliero per la vita del 

il diritto, ha proseguito il mi- von Spreti, ambasciatore del prigioniero, non fu tuttavia in 

nistro, di prendere altre mi- Repubblica federale te- grado di presentare qualche 

sure quando si sarò formata dosca in Guatemala, è stato sintomo di disponibilità del 

un’opinione definitiva sulla trovato in una casupola ab- governo ad una soluzione del 

base dei rapporti di Mikescli bandonata, a meno di venti dramma divenuto ormai an- 

e dell'inviato speciale del go- chilometri dal centro della goscioso, Alla incertezza sce¬ 
verilo Wilhelm Iloppe nonché capitale. Il diplomatico era cessiva poneva line, prima del- 

dclla relazione speciale oi'di- stato ra P ito da un com- le 19, la notizia diffusasi come 

nata dal governo » Scheel ha mando guerrigliero martedì un fulmine nella capitale, che 

inoltre lasciato capire clic lo scorso: per la sua liberazione il sessantenne diplomatico era 

ambasciatore del Guatemala era stata chiesta la libera- stato ucciso. Ma un fatto gra- 

a Bonn, Antonio Go ridarà. z ' one di 22 oppositori incar- vissimo, forse quello elle ha 
sarà invitato a lasciare la Gc-r- cerati e la somma di 700.000 fatto precipitare la situazione, 

mania federale « Abbiamo de- dollari. Il governo del Gua- era accaduto sabato quando un 

ciso di ritirare il nostro in- temala restò irremovibile nel gruppo di poliziotti e di sol- 

ennentn rTafTari — peli h.i su0 infinto e non cedette dati aveva fatto irruzione nel 


CITTA' DEL GUATEMALA, G 
Il « caso Spreti » ha avuto, 


poiché nessuno si fece più vi¬ 
vo, mons. Prigione pensò di ri¬ 


al termine d'una drammatica correre alla televisione: lan- 
settimana, una tragica con- oiò un appello al comando 


clusione: il corpo di Karl 
von Spreti, ambasciatore del 
la Repubblica federale te¬ 
desca in Guatemala, è stato 
trovato in una casupola ab- 


guerrigliero per la vita del 
prigioniero, non fu tuttavia in 
grado di presentare qualche 
sintomo di disponibilità del 
governo ad una soluzione del 


bandonata, a meno di venti dramma divenuto ormai an- 


cliilonietri dal centro della 
capitale. Il diplomatico era 
stato rapito da un com¬ 
mendo guerrigliero martedì 


goscioso, Alla incertezza suc¬ 
cessiva poneva fine, prima del¬ 
le 19, la notizia diffusasi come 
un fulmine nella capitale, che 


scorso: per la sua liberazione il sessantenne diplomatico era 
era stata chiesta la libera- stato ucciso. Ma un fatto gra- 
zione di 22 oppositori incar- vissimo, forse quello che ha 
cerati e la somma di 700.000 fatto precipitare la situazione, 


suo rifiuto e non cedette dati aveva fatto irruzione nel 

neppure alle fortissime pres- carcere di Pavon uccidendo 

sioni esercitale dalle autorità Humberto Lums Girali, uno 

di Bonn perchè — come già dei 22 delenuti dei quali era 

era accaduto in Brasile, Ar- stata chiesta la liberazione, 

gentina, San Domingo e nel- Von Spreti è il secondo am¬ 
ici slesso Guatemala in situa- basciatore che viene ucciso nel 


zioni analoghe 


Guatemala nel giro di due 


cettate le condizioni poste anni. Nell'agosto del 19G8 veri 


dai guerriglieri 


ne abbattuto da una raffica di 


Il rinvenirhento della salma mitra l'ambasciatore ameriea- 
è avvenuto nel tardo pome- no John Gordon Mein, mentre 
riggio di ieri dopo che uno percorreva in automobile una 
sconosciuto aveva telefonato strada del centra della capita¬ 
nila polizia dicendo: «C'è un le. Pochi mesci prima, in circo- 


alla polizia dicendo: « C'è un 
cadavere al chilometro di¬ 


te, Pochi mesi prima, in circo¬ 
stanze analoghe, cioè mentre 


riassetto della strada di San viaggiavano in auto, erano 


Pedro ». L'indicazione si ri¬ 
velò subito esatta. I) conto 
Spreti aveva il capo trapas¬ 
sato da due proiettili. Strin- 


stati uccisi due ufficiali ame¬ 
ricani: uno era l'addetto nava¬ 
le all'ambasciata USA, l'al¬ 
tro il comandante di un grup- 


geva in una mano un paio po di « consiglieri » militari 
d’occhiali. Indossava i panta- statunitensi in Guatemala. 


Ioni che portava il giorno del 
rapimento. Oggetti personali, 
la giacca, il portafogli era¬ 
no sparsi sul pavimento. Al 


Il governo guatemalteco, no¬ 
nostante due note di protesta 
del governo di Bonn ed un 
pressante appello rivolto per- 


malteco non abbia acrottato T miell ° matrimoniale al dito 
lo richieste dei rapitori». Jjf P° llz,a utiene che dal 

Tl ... _ . , , giorno del rapimento il dt- 

II ministro Scheel ha con- piomatico tedesco sia sem* 
eluso la sua conferenza stam- pre s ( a t 0 tenuto prigioniero 
pa affermando che ì provve- nc ]] a casa ne u a q Ua ] e è sta- 
dimenti adottati non costituì- t 0 trovato il suo corpo, 
scono una rottura delle rela- ^ strada che porta alla 
/ioni diplomatiche fra i due casupola situata « al chilo- 


polso aveva l’orologio, lo sonalmente dal cancelliere 


Paese di banane e di ditta¬ 
ture militari, di caffè e di fe¬ 
roci repressioni antipopolari, 
il Guatemala è stato per più 
di mezzo secolo una delle mol¬ 
te repubbllchette centro-ame¬ 
ricane con indipendenza fasul¬ 
la e dipendenza totale dagli 
Stati Uniti. Già nel primo 
decennio di questo secolo tut¬ 
to il caffè guatemalteco era 
nelle mani degli stranieri e II 
60 per cento delle piantagio¬ 
ni di banane appartenevano 
al «mostro verde» alla United 
Fruit Company statunitense. 

Vent'annt fa, nel 1950, con 
l'ascesa al potere dot colon¬ 
nello Jacobo Arbenz Guzman, 
una svolta: il governo di Ar¬ 
benz, democratico e progressi¬ 
sta, con un programma di 
riforme tendente a sollevare 
le condizioni delle masse mi¬ 
se! abili del contadini, vara 
una legge di riforma agraria. 
Una decisione che appariva 
inevitabile in un paese nel 
quale tre quarti delle terre 
coltivabili erano nelle mani 
del due per cento della popola- 
zione e dove l'intera ricchez¬ 
za nazionale — appunto il 
caffè e le banane — era nel¬ 
le mani del trust americani. 
Ma una decisione che era una 
sfida politica agl! Stati Uni¬ 
ti, avvezzi a considerare tut¬ 
to il continente latino-ameri¬ 
cano ntent’altro che come una 
propria enorme colonia. La 
United Fruii è uno di quel 
trust ohe come la Generai 
Motors sono considerati « for¬ 
me » o « espressioni » degli 
Stati Uniti: cib che è bene 


f -A 


a I : I 


ÉIP 


■•£/ Progresò 
L Peten 


È 1 

/xiaóudcan 


’fm 


Livingslòn\ 


\''Jr Huehuetenango 

' - ; J Tolotvcapa'n 

• a 

So/old • ^ 

g g W r OcÓS 
q^W&bwenco 


yr— . zione della guerriglia — sono 

0 35 70 venute estendendo sempre più 

I . i l 11 fronte della lotta che oggi 

0- ^ W'V ha le sue basi e i suoi tea- 

I^ ti 1 lungo il Pacifico e al con- 

Niiifii' fine con il Messico, nella Sier- 

' ra de Las Minas e nella pro- 

''*€vmcla di Alta Verapaz. Una 
W«$Ù} delle più sanguinose campa- 
H 'S } i gne di repressione fu scatena¬ 
si ^ 4 ta dal governo del nuovo pre- 

Ai sldente Mendez Montenegro 

i__ — che pur si era presentato 

come liberal-moderato — ne! 
’ 66 : accanto alle forze armato 
guatemalteche vennero schie- 

a rati «berretti verdi» nordame¬ 
ricani e a tutti venne data car¬ 
ta bianca. L’operazione venne 
detta — secondo una termi¬ 
nologia giù adottata anche In 
Vietnam — « di pacificazio¬ 
ne ». Il coi. Arana Osorio eb¬ 
be il comando delle operazio 
ni: con il napalm e 1 canno 
ni, le mitragliatrici e gli in¬ 
cendi le truppe dt Arana fe- 
ceto teria bruciata di una 
vasta zona sulla Sierra de 
Las Minas, ma, ad onta delle 
perdite subite, il movimento 
guerrigliero non fu stroncato 
Frattanto le forze di destra 
avevano armato un gran nu¬ 
mero di bande fasciste, spe¬ 
cializzate nell'assassinio degli 
oppositori del regime. Alcune 
^ W* ' '“C d elle P iil feroci — la NOA 

c (Nuova Organizzazione antico- 

' munista) e la MANO (Movi- 

mento anticomunista naziona 
- le organizzato) — opeiavano 

. rnSSSZm i ii nr i i — mm i sotto il diretto comando del 

col. Arana Osorio. Parlando 
immediata crudele e vastlssl- della loro attività, Le Monde 
ma A questo punto U Parti- ha scntto lecentemento che 
to guatemalteco del lavoro, esse hanno « istituito un ve 

il fronte studentesco 1Q t error( » bianco assassinan 

do militanti di estremo slnl 


anello matrimoniale al dito. Brandt al presidente Mendes 
Ira polizia ritiene che dal Montenegro, ha rifiutato fino 

giorno del rapimento il di- «“'ùltimo di accedeie aUe ri- 

piomatico tedesco sia sem- chieste dei guerriglieri con il 

pre stato tenuto prigioniero Pretesto di non voler « viola- 

nella casa nella quale è sta- ^ costituzione »: ma in 

to trovato il suo corpo, realtà appena due mesi fa, 

Ira strada che porta alia quando erano stati rapiti il mi- 
casupola situata «ai chilo- matro degii Esten Molir e l'ad- 
melro 17 della strada di San commerciale americano 
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per loro è bone per gii USA, Armas, venne ucciso nel 1957. ma A questo punto Ù Parti- iia scntto lece 
chi colpisce loro colpisce gii L’attacco americano e Pan* to guatemalteco del lavoro, esse hanno « is 
USA. nullamento della riforma il fronte studentesco ln tprror « u lan 

E gli Stati Uniti si mosses agraria avevano provocato un («Fuego») e il Movimento 13 . mfiirant» rii 

ro in difesa della United fermento vivissimo nei Paese novembie decidono di coordi* d0 rnl n .J* 11 * 

Frmt. Naturalmente fu lan- e combattività delle mas- nare la lotta di liberazione e stra ma anch e pei sonai ita li 
aiata la parola d’ordine del- se trovò lentamente forme di costituiscono un «Coniando belali appai tenenti al partito 

l’assalto comunista al conti- oigamzzazione che dovevano unito delle Forze armate ri- di Mendez Montenegro » Que 

nente: Arbenz era un « comu* portare alla nascita di un au- belli» (FAR). Il paitlto e gli st’ullima attlvir ’ " * 

insta» e doveva essere ab- tent | c0 movimento guerriglie- studenti sono incaricati so de fasciste di A 

battuto. La UtiUed bruii, u rQ Nel 1960 gll ufflcla ij c he piattutto della azione nelle breiù insnieg( 

Dipartimento di Stato e la avevano appoggiato la poli- città, fi Movimento indirizza c J t(o , 

CIA 01 ganizzarono nel vicino t « c Arbenz oromossero la sua azione particolarmente . , „ 


portare alla nascita di un au- belli» (FAR). Il paitlto e gll st’ullima attivila delle ban 
tontico movimento guerriglie- studenti sono incaricati so de fasciste di Arana non seni 
ro Nel I960 gll ufficiali che 5 , .fÌ lu ÌÌ° M ( ??,V l B n > z, 0 I ?nH<^ elle breià inspiegabile quando 


Honduras una forza d ’ in va‘ cnìifsv-^tonR contro il sue- neue campagne in questa la- ' V4 ‘ 

sionc che posero ai comando Ydfeoras Fuente^ che ^ della lotta cadde una delle elezioni svoltesi nelle 

di un militare di estrema de- cessore Ydigcras ruentes cne _,i„ np scnrsp fi si nrflrmr 


città, fi Movimento indirizza 
la sua azione particolarmente 
nelle campagne In questa lu¬ 


di un militare di estrema de¬ 
stra. Castillo Armas L’opera¬ 
zione si concluse con un suc¬ 
cesso Arbenz se ne andò in 
esilio, e le leggi peraltro tut- 
t’altio che indicali, di rifor¬ 
ma agi aria vennero cancel 
late 

Ma gll Stati Uniti non riu¬ 
scii ono in quello che era prò 
baùli mente l’obiettivo pnncl 
pale del loro brutale inter 
vento impone al Guatema 


avremo detto che Arana iia 
vinto (di stretta misuta) le 
elezioni svoltesi nelle settima- 


però venne duramente repres- più limpide figure della glo- 

sa. Duo anni dopo, alcuni de* vento guatemalteca Edgai 

gli stessi ufficiali, nelle bosca- ibarra, leader del Fronte stu 

glie della costa atlantica co- dentesco, esponente deli’Unio 

stillarono una formazione ne della gioventù comunista 

guei righerà che prese il no- morto con le armi in pugne 


più limpide figure della glo- ne scorse e si prepara ad es- 
ventù guatemalteca Edgar sere Insediato come presiden- 
Ibarra, leader del Fronte stu- te del Guatemala, 
dentesco, esponente dell’Unio- L a f ase nju recente della iot 



Sean Holly, lo stesso governo 


paesi, anche se il governo di me t ro 17 della strada di San commerciale americano 

Bonn si riserva altri provve- p e dro» è stretta e impervia 863,1 lo stesso governo 

dimenti in un prosieguo di e non perme tt e un traffico «' ,ieva accettato di liberare i 
tempo e annunciando che si agevole E' stato facile alla debemifci politici dei quali i a'a- 


e non permette un traffico 3V6 y' a accettato di liberare i 


recherà personalmente in Gua¬ 
temala per rendere omaggio 
alla salma dell'ambasciatore e 
per colloqui coi responsabili 
del governo guatemalteco. 

Iti mattinata, il capo del 


polizia bloccare l'accesso al¬ 
la zona impedendo a giorna¬ 
listi e fotografi di accodarsi 
al gruppo di funzionari in¬ 
caricati di procedere al rico¬ 
noscimento della salma. Ri¬ 


gruppo parlamentare liberale conoscimento che 


al Bundestag (parlamento), 
Wolfgang Minschink, aveva 


compiuto dall'incaricato d’af¬ 
fari dell'ambasciata della 


aspramente criticato la posi- Germania occidentale in Cita¬ 


zione di intransigenza assunta 
dal regime guatemalteco. Dob¬ 
biamo sollevare la questione 
— aveva detto Minschink — 
« se un governo che non ha 
fatto niente di ciò che avrebbe 
potuto per scongiurare il peri- 


temala, Gerhard Mikescli e 
dall’inviato di Bonn Wilhelm l 
Hoppe, giunto qui nei giorni 
scorsi per trattare la libera¬ 
zione di von Spreti. 

Quando ò stato ucciso l’am¬ 
basciatore tedesco? Secondo 


colo che ha travolto il nostro un poliziotto che fu tra i pri- 
ambasciatore può mantenere mi a raggiungere il casolare. 


quelle relazioni che sono nor¬ 
mali fra due paesi ». Min- 
schtnk aveva inoltre auspicato 


la morte sembrava risalire 
ad alcune ore prima della 
scoperta de) cadavere. La 


che ii governo rivedesse i suoi quale scoperte, va precisa- 


rapporti col Guatemala. 

Analoga posizione era stata 
presa dal portavoce dell’timo¬ 
ne sociale cristiana, partito di 
cui Von Spreti era esponente, 
che aveva affermato che la 
morte del diplomatico poneva 
« delle brucianti domande al 
governo»; il portavoce aveva 
infatti affermato di non riu¬ 
scire a comprendere come mai 
il governo guatemalteco non 
avesse voluto fare di più a 
favore del diplomatico e si 


to. è avvenuta ieri alle ore 
18.30 (ora locale, corrispon¬ 
dente alle ore 1,30 italiane 
di oggi). 

Le ultime ventiquattro ore 
di questa vicenda conclusasi 
tragicamente sono state con¬ 
vulse e confuse, e molti ele¬ 
menti della vicenda, ò ovvio, 
sono ancora avvolti nel mi¬ 
stero. I rapitori avevano fis¬ 
sato una prima volta alle 
oro Uì di sabato la scadenza 
del loro ultimatum, che ave- 


era c Ines Lo se a nell e da parte vano poi spostato al pome 
del governo federale tedesco te**'- 


e del ministro degli esteri 
fosse stato fatto di tutto per 
scongiurare una tragica con¬ 
clusione dell'episodio. 

Il ministro degli interni, Die- 


Verso mezzogiorno una voce 
— che affermava di parla¬ 
re a nome dei rapitori — ave¬ 
va parlato per telefono con ii 
nunzio apostolico mons. Ge¬ 
rolamo Prigione, informando 


me di Movimento 13 novem 
bre 

Contemporaneamente un’on¬ 
data cu manifestazioni popola¬ 
ri contro i'imperialismo per 
la Ubeità e per riforme eco* 


dentesco, esponente deh unto- L a f ase piu recente della iot 
ne della gioventù comunista, tn è stata caratterizzata do 
morto con le armi in pugno una SGr i e <31 attentati. «Com 
sui monti della Sierra de Las mando» » guerriglieri hanno 


Minas. 

Le azioni del guerriglleil — 
con momenti di intensa attivi 


giustiziato alcuni esponenti 
dell’estrema destra La poli¬ 
zia ha Intensificato le retate 


la lui regime « sicuro », cioè nomiche scuotono la capita- 
stabile oltreché obbediente a le: operai e studenti comuni* 
Washington. sti sono in prima fila in que* 


tà, con le pauso dovute alle nelle città e le forze arma- 
spietate ondate di repressio- te continuano le loro azioni 


ne, con non rpri episodi d) 
divergenze in materia di stra* 


miranti a infliggere un colpo 
mortale al movimento di rina* 


tegla e di ideologia fra 1 scita nazionale del popolo 


Il dittatore portato dalla 1 ste lotte. La repressione è 1 gruppi impegnati nella dire- * guatemalteco. 


richiamato in patria, da) mo 
mento clic il governo di quel 
paese era venuto meno al suo 
dovere di proteggere 1 diplo 
matici stranieri. 11 presidente 
della Repubblica. Gustav Ilei 
nemann. ha dichiarato oggi 
che la * mostruosa notizia » ha 
costituito un autentico choc 
per lui e per l'intera nazione; 
ARGENTINA — Oltre cento persona sono state arrestate dalla m un telegramma inviato alia 

polizia in una grossa retata effettuata dopo lo scoppio di uno vedova di Von Spreti, Heine 

bomba avvenuto In un vecchio edificio cella città. Secondo la mann ha espresso le eondo 

polizia, nell'edificio un gruppo di oppositori del regime, fabbri- ghanze e la solidarietà di tutta 

cava ordigni esplosivi da Impiegare In attentati politici, la nazione per l'avvenimento 

Nella foto: alcuni civili vengono fatti salire su un f irgone cel- «che ha sprofondato nel do- 

lulare; fra gli arrestati sono nove donna e numerisi studenti lore voi e i vostri familiari». 


Ineh Cienscher. aveva chiesto lo die von Spreti era vivo e 
in mattinata die tutto il per stava bene FI nunzio avrebbe 
sonale dell'«imbasciata tedesca dovuto essere richiamalo più 
a Città dei Guatemala fosse tardi dalla stessa voce, ma 


La deplorazione 
di U Thant 

NEW YORK. G 
Un pottinoce del segretano 
generale dell'ONU ha letto una 
dichiarazione di U Thant sulla 
uccisione di Von Spreti che ili¬ 
ce vii segrot.uio generale de 
plora oboi allo di \m)on/n In 


giian/e c la solidarietà di tutta t i ucsl ° IwUuoW caso, I mscn- 
h mzinno rw SaU «CCIMOnc di un diplomatico 

la nazione pei l avvenimento 1)0 , ra g, onl politiche è depreca- 
«Che hit Sprofondato nel do- n dmrehhn Misrihiifi 


bilrssima e do\robbc suscitale 
universale condanna ». 


pilori avevano chiesto il ri¬ 
lascio. 

Lo stato d'assedio è stato im¬ 
posto in tutto il Paese. Alla 
polizia il governo ha concesso 
poteri straordinari. 

Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 
Condirettori 
MAURIZIO FERRARA 
e SERGIO SEGRE 
Direttore responsabile 
Alessandro Curzl 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma • L'UNITA' autorizzazio¬ 
ne a giornale murale n. 4555 

DIRCZIÓNE REDAZIONE BO 
AMMINISTRAZIONE: 00186 • 
Roma - Via dot Taurini 19 • 
Telefoni centralino 4950351 
4950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
- ABBONAMENTI UNITA’ 
{ver*omento su o/o postale 
n. 3/5531 Intestato a: Ammi¬ 
rila trazione do l’Unità, viale 
Fulvio Testi 76 . 20100 Mila¬ 
no); Abbonamento sostenitore 
lire 30.000 • 7 numeri (oon 11 
lunedi): annuo 21.000, seme¬ 
stre 10.850, trimestre 8 600 - 
0 numeri; annuo 18 . 000 , seme¬ 
stre 9.360, trimestre 4.850 * 

5 numeri (senza U lunedi e 
senza la domenica): annuo 
15.000, semestre 7 850, trime¬ 
stre 4.200 - Estero! 7 nu¬ 
meri. annuo 33 600 semestre 
17.100 - 5 numeri: annuo 
29 000, semestre 14,850 . RI¬ 
NASCITA: annuo 6.500, se¬ 
mestre 3.400 . èstero: an¬ 
nuo 10.000, semestrale 6.100, 
L’UNITA’ *f VIR NUOVE 
+ RINASCITA) 7 numeri, 
annuo 32.800: 6 auraerl an¬ 
nuo 30.000 - RINASCITA + 
critica marxista, annuo 
10.500 - PUBBLICITÀ’: Cou- 
ctìsaionaria esclusiva s PJ. 
(Società par la Pubblicità tn 
Italia) Roma, Piazza S Lo¬ 
renzo tn Luolna n 26 o mie 
succursali iu Italia . Tele- 
fono 638 541 - 2 - 3 * A - 5 - 
TARIFFE Mi mm per colon¬ 
na) - Commercialo. Adizione 
generale feriale L 500, festi¬ 
va L 600 Ed Italia setten¬ 
trionale: L 400-450 Ed Italia 
centro- meridionale : L. 300- 
350 Cronache locati : Roma 
L 130- 200, Firenze 130*200; 
Toscana L 100-120; Napoli- 
Campania L 100-130; Regio¬ 
nale Centro-Sud L, 100- 120; 
Milano-LombnrdJa L. 180-250: 
Bologna L 160-250; Genova- 
Mgurln L 100 - 150; Torino- 
Piemonte Modena, Reggio E., 
Emilia-Romagna L 100-130: 
Tre Venezie L 100-120 PUR- 
m.ICITA* FINANZIARIA. LE¬ 
GALE REI)AZIONALE: Edi¬ 
zione generate L 1000 al mm 
Ed Italia aettentrtonale lire 
600- Ed Italia centro-sud U- 
re 600 

Slab Tipografico OATX 00185 
Roma - Via del Taurini a, 19 


I 


1 






















